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Tutto a posto a bordo delle Vostok III e IV 


_ _ \ 

I due gemelli spaziali volano ancora 
Nikolaiev ha già percorso 4 volte 


Perchè ì sovietici? 

S lAMO indietro, noi americani, e cerchiamo 
di fare del nostro meglio per metterci al passo con 
i russi. Lo ha detto Carpenter, uno dei due co¬ 
smonauti americani. E’ vero. I sovietici, ancora una 
volta, hanno superato gli americani. Ma perché? 
In che misura? In che senso? Si tratta di una di¬ 
stanza materiale, calcolabile in mesi e in anni, co¬ 
me tentò di fare l’ormai dimenticato Von Braun 
dopo il lancio del primo «Sputnik»? I sovietici 
sono in testa perché hanno scoperto un combusti- 
bile solido particolarmente efiìcace, o una miste¬ 
riosa lega metallica più resistente, o un diabolico 
congegno elettronico, tale da rendere il lancio e 
la guida dei razzi neU’URSS mille volte più pre¬ 
cisi e sicuri che negli Stati Uniti? 

« Non escludo — ha detto il presidente della 
commissione spaziale della Camera americana — 
che nuove pressanti richieste di fondi da dedicare 
alle esplorazioni cosmiche .saranno avanzato noi 
prossimi giorni ». E’ cosi, dunque, solo così che gli 
Stati Uniti credono di poter «replicare» al por¬ 
tentoso "successo sovietico? E' possibile che la co¬ 
siddetta gara spazialo si riduca ad una questione 
di investimenti? I sovietici avrebbero dunque fi¬ 
nora il sopravvento semplicemente perché hanno 
speso e spendono più danaro per i razzi e por la 
preparazione dei cosmonauti? Non può essere cosi. 

Gli Stati Uniti, sul piano globale deireconomia, 
dell’industria e dell’agricoltura, sono, ancora oggi, 
più forti dell’Unione Sovietica. Gli Stati Uniti sono 
il Paese più ricco del mondo. E, oltre che di danaro, 
sono ricchi anche di intelligenze. Noi non siamo 
mai caduti neirerrore di quei politicanti di Wa¬ 
shington che, dopo il primo « Sputnik », trattarono 
gli scienziati americani da incapaci. No. Gli Stati 
Uniti hanno scienziati, tecnici od operai di primo 
ordine. Di più: gli Stati Uniti hanno accolto, ospi¬ 
tato e « sfruttato » scienziati europei di grandis¬ 
sima classe. Fermi ed Einstein non hanno lavo¬ 
rato a Mosca, ma negli Stati Uniti. Che cosa manca 
dunque agli Stati Uniti ? 

E’ UNA risposta: il socialismo. Noi stessi la 
abbiamo data più volte, questa risposta. E’ sem¬ 
pre valida? Naturalmente. Oggi, però, sentiamo che 
essa non è più sufiìciente; sentiamo — lutti noi, 
giornalisti, e voi, lettori — che essa va approfon¬ 
dita. Che cosa significa, nel caso specifico, socia¬ 
lismo? Significa — pensiamo di poter rispondere 
— assenza di quelle mostruose « tensioni » e « alie¬ 
nazioni » (uso sfrenato, disumano, della pubblicità, 
della stampa, della TV, contaminazione fra scien¬ 
za, affari, militarismo e politica) che hanno ter¬ 
ribilmente pesato sulla preparazione di Glenn e di 
Carpenter. Significa affetto popolare per gli scien¬ 
ziati e 1 cosmonauti, rispetto discreto per le loro 
fatiche, che appunto si svolgono in silenzioso rac¬ 
coglimento, lontano della curiosità di giornalisti 
in caccia di rivelazioni, di anticipazioni, magari di 
scandali- Socialismo significa che, in URSS, l'eroe 
nazionale, per ogni giovane, è davvero Gagarin o 
Titov o Nikolaiev o Popovic. e non il «divo» o la 
« diva », il cantautore o il playbog. Scomparsi da 
40 anni i capitani d’industria e i grandi proprietari 
terrieri, la società sovietica ha creato nuovi mo¬ 
delli umani, nuovi simboli cd anche nuovi miti a 
cui ispirarsi. Ciò non significa che l’URSS non ab¬ 
bia i suoi problemi e i suoi difetti, come non si¬ 
gnifica che gli Stati Uniti non abbiano i loro pregi. 
Ma è naturale che nel confronto decisivo, nella 
battaglia che mobilita le migliori energie dello due 
Nazioni, difetti e pregi giochino un ruolo decisivo 
e si rivelino nel loro vero peso, nelle loro reali di¬ 
mensioni. Alla resa dei conti, nell’ora della verità, 
dei grandi eventi storici, gli Stati Uniti non trag¬ 
gono nessun vantaggio dal fallo di produrre chissà 
quanti vestiti, automobili, scarpe o camicie più 
deirURSS, e scontano inv^ece duramente il fatto 
di non aver risolto problemi di fondo, che bru¬ 
ciano il cuore dcH’uomo; .^contano il disprezzo del 
ricco verso il semplice lavoratore, del bianco verso 
il negro, dell’ - ariano » verso febreo. Scontano lo 
egoismo esaltato e proposto come norma di vita, 
la divisione in classi, lo sfruttamento a fini brutal¬ 
mente commerciali dell’arte, dcirintelligenza, della 
bellezza. La società sovietica, al contrario, oggi an¬ 
cora più modesta, « non-opulenta », non splendente 
di mille luci come r.A.merica della mitologia popo¬ 
lare europea, trae tutti i vantaggi dall’aver di.strut- 
to le barriere dell’odio fra gli uomini, le vecchia e 
nuove superstizioni, dall’aver ri.solto per sempre i 
laceranti conflitti fra grande ricchezza e grande 
miseria, fra cultura e ignoranza, dall’aver creato 
cioè una società più evoluta, più umana. 

Questa e la nostra modesta risposta alle do¬ 
mande che la gente oggi si pone, per trarre dalla 
impresa spaziale sovietica un’indicazione valida, 
aaefae per le difficili scelte della nostra vita. 


la distanza Terra-Luna 


Quando atterreranno? 


A mezzanotte, Nikolaiev aveva fatto 43 giri e Popovic 26 
Emozione in URSS e commenti entusiasti in tutto il mondo 


Le ustroiiavì Hovìeticlie 
Vostok ,'1'’ e V<»slok 4” 
liuiiuo eoiitiniialo per tut¬ 
ta la giornata di ieri a 
ripercorrere le k»ro or¬ 
bite nrfiaiu'ute altoriu» alla 
Tt‘rra. Secondo voci rac¬ 
colte, («i presume che oggi 
possa avvenire l’atterrag¬ 
gio di uno. o di ambeiliie 
i c<istnoiiauti. 

j 

l.;i continuazione del 
volo dopo ' il riuscito ap¬ 
puntamento cosmico <11- 
inostra che <|u<7stu straor- 
ilinaria operaziom* non 
era 8<il<i fine a si* stessa; 
cioè non <‘ra solo intesa a 
fornir<* la testimonianza 
ili una t<*ciiica precisa e 
sicura fino all’increililiile. 
ma aveva <• Ila un conte¬ 
nuto specifico: il lavoro 
ili <‘<piipe. <li gruppo, nel 
c<»snio. E’ ipie.sto lavoro, 
iniziato ieri e prosegnit<i 
oggi, clif* ileterinina le <li- 
mensioni ilelPimpresa. 

I due cosmonauti Niko- 
laiev e Popovic rientre¬ 
ranno nella atmosfera, 
sceglienilo il tempo e la 
posizione (rispetto alla 
Terra che è in moto rota¬ 
torio con velocita minore 
liella loro) in innilo <Ia 
poter ilisccmiere nella re¬ 
gione prestabilita. Si con¬ 
tinua a ritenere. sehl»ene 
nessuna concreta inilira- 
zione in tal sen«o sia stata 
fornita, che almeno uno 
degli atterraggi potrà av¬ 
venire con il pilota ai co¬ 
mandi. 

Nessuna imlicazione uf¬ 
ficiale si ha nemmeno |icr 
quanto concernè il peso 
lidie line astronavi; ma 
uno scienziato sovietico, il 
professor Pokrovski. ha 
lasciato inlenilere che cs- 
so potrehlw* essere <piasi 
cento \nllc maggiore ili 
ipiello del primo Sputnik, 
che era ili ottantatrè chili. 
I.e Vostok terza e ipiarta 
potrehliero ilunque pesa¬ 
re circa otto tonnellate, 
contro le quasi cinque ilei 
veicoli usati l'anno scorso 
ila Gagarin e Titov. 

! A mezzanotte di ieri, 
.Nikolaiev a\e\a percor.so 
13 giri intorno alla Terra, 
pari a circa ipiattro volte 
'la flistanza Terra-Luna; 
26 giri erano stati cnm- 



.MO.SCW — Ila sinistra: Nikolaiev, Poposir. Gagarin e Titov (girato un altro cosmonauta non iilentificato) in una ba.se .sos’ietira prima di 
un lancio di allenamento (Tclcfoto ANSA-* rUiiilà >) 


nata ha recato al puhhiico 
<lel mondo intero, che li 
ha sisti più v<»Ite in tclcvi- 
siom*. notizìi* più preci.se 
e dirette sul modo come i 
due co«monauti vivono a 
liorilo lidie loro navi; essi 
iiodono palesemente una 
considerevole lilwrtà ili 
movimenti, tanto che en- 
jtramhi si sono lilierati ilal- 
le cinture per muoversi, e 
sciogliere i muscoli con 
opportuni esercizi; man- 
iziano di hiinn appetito 
'anche cibi naturali, e dor- 
jinono regolarmente. Tut¬ 
te le loro reazioni fisiolo¬ 
giche -ono studiate da lo¬ 
ro stessi e ilagli osserva¬ 
tori terrestri. 

.Anche ieri il presidente 
del Consiglio deiri’RSS. 
Krusciov, ha parlato ili- 
rettaniente con i line co¬ 
smonauti per railiotde- 
fono. 


In III e in X pag. 

/ servili 
dall'URSS 


Echi e reazioni nel mondo 


Gli americani ammettono 
«Siamo in forte ritardo^ 


WA.Sm.NGTON, i;j. 

IlfijK* .alcun*- settim.ane m 
CUI l.'i prup.igand.a amcrican.i 
avev.i tentai*.* <li avvalorare 
la te.si. .sec«*n(l<> cui gli Stati 
Uniti a\’rebber<> già colmato 
il ritardo che nella corsa al¬ 
lo spazio II .sep.ira dall'U'KSS. 
la prodigio.sa impresa dei due 
cosmonauti .s*»\ letici ha avu¬ 
to suH'opinione pubblica a- 
mericana Ueffelto di una 
nuova doccia fredda. Il van¬ 
taggio della scienza sovieti¬ 
ca torna ad essere ammesso 
da lutti: si discute una volta 
di più solo per sapere in 
quanti anni può cifrarsi. 

V'^aiga per tutti il giudizio 
del v'aioroso astronauta ame¬ 
ricano Carpenter che ha di¬ 
chiarato ai giornalisti; «Sia- 


e cerchiamo di fare del no- 
str<* meglio [K'r metterci al 
passo COI rii.ssi ». 

I ni.issimi responsabili del¬ 
le ricerche cosmiche negli 
Stati Uniti hanno preferito 
non fare commenti. Si sono 
tutti arroccati in una posi¬ 
zione di cauto riserbo. Al 
massimo se la prendono, in 
via privata, con i parlamen¬ 
tari del Congresso, che non 
darebbero prova di suffi¬ 
ciente sollecitudine nello 
stanziare i fondi necessari 
alla < lotta per lo spazio >. 
Ua sola dichiarazione uffi¬ 
ciale che SI sia avuta viene 
proprio da questi ambienti 
pariamentari. Ne è autore il 
presidente della Commissio¬ 
ne spaziale della Camera dei 


californi.ino .Miller, che in un 
inter\-ista al .Vcii* York //*•- 
rold Tribune ha invitato gli 
americani .i < n*>n lasci.irsi 
prendere dal panico » nono¬ 
stante gli ultimi successi so¬ 
vietici. 

Quanto al tono della stam¬ 
pa, che ha conce.s.so larghi.s- 
simr* spazio alla nuova pro¬ 
dezza della scienza .sovie¬ 
tica, il miglior barometro e 
offerto da un editoriale del 
lYeio York Times. Il mn.ssi- 
mo giornale americano scri¬ 
ve: « La Russia sovietica f.a- 
cendo un altro gigantesco 
passo nella sua corsa per bat¬ 
tere gli Stati Uniti, ha at¬ 
tuato uno storico appunta¬ 
mento nello spazio tra due 


Felicitozioni 
di Segni 
a Brezhnev 

li I’re-;id«‘nto dt'Ua Repiib- 
blic.i h.a inviato al Pn'sidente 
del Praesidium Supremo del- 
l'URSS, Leonida Brehzncv. il 
seguente telegramma- - A n*ime 
dell.a nazione italiana e m-.o 
personale la prego di gradire, 
signor Presidente, mie vive fe, 
licitazioni per lo recenti rea¬ 
lizzazioni spaziali, con rau.sp:- 
cio che esso riescano di bene- 


L’augurio j 
del Papa I 

Le parole con le quali 1 

iloinen'ca scorsa, a Castel- • 
ifaiidolfo, il rapa ha eom- \ 
inrntato In nuova impresa 
spa:iale sovietica mentano I 
di essere voliitatc con at- 
tensione. Vanno positiva- | 
mente rilevati, prima di I 
tutto, Vasseitso caloroso e ■ 
commosso del ronte/ice^ al | 
volo deijli astronauti, l’af- . 
fermazione del grande si- | 
(/iiijieato (non solo scienti- 
lico) delle esplorazioni co- | 
buitche e delle entusiasmali- ■ 
(1 speranze che esse aprono i 
airnmaiiità, Vincilamciito, \ 
in/ìne, a proseguire lungo 
la strada iiiiztafa. Quaiidu 
si pensi all'astiosa digi- 
denza con cui queste pri¬ 
me meravigliose esperienza 
furono accolte da vasti set¬ 
tori del inondo cattolico, 
non sfuggiranno rimportan- 
za cd il sigilificato del di¬ 
scorso. K’ infatti implicita, 
nell’allocHZione di Giovan¬ 
ni XXIIL, mia critica re¬ 
cisa alle arcaiche concezio¬ 
ni che solo un persistente 
faiuiti.smo politico - ideolo¬ 
gico (non, certo, autenti¬ 
camente religioso) ha fatto 
/inora sopravvivere. Im 

• scienza nuova » del X-V 
secolo, dice oggi il capo 
della Chiesa cattolica, non 
costituisce una « sfida » a 
Dio, un « peccato d’orgo¬ 
glio • dell’itomo dimentico 
della sua origine e dei suoi 
limiti alle leggi della crea¬ 
zione, ma lina via, uno stru¬ 
mento per sperimentare 

• in modo quasi decisivo e 
certo determinante le ca¬ 
pacità iiitellctluali, morali 
e fisiche deiruomo, che con. 
limia quella esplorazione 
del creato che la Sacra 
Scrittura incoraggia nello 
sue prime pagine. La fede 
non teme le scoperte, se 
ne alimenta, plaude ad ogni 
conquista, ad ogni progres¬ 
so deiruomo, ad ogni prò- | 
va della sua intelligenza 
dominatrice del creato ». 
Torna dutuiue ad essere 
ansiosamente avvertito, ai 
.supremi vertici della ge¬ 
rarchia ecclesiastica, l’an¬ 
tico problema del rapporto 
fra « scienza » c « fede ». 

K si cerca di dargli una 
soluzione tale da impedire 
iiiisorgerc di un nuovo 

• divorzio » che, nel mon¬ 
do contemporaneo, non po¬ 
trebbe non portare ad una 
lacerazione profonda, insa¬ 
nabile anche per le coscien¬ 
ze dei credenti: ad un iso¬ 
lamento, in definitiva, del¬ 
la Chiesa nei confronti del¬ 
la società. Ciò è l'indice di 
un travaglio che, forse, non 
mancherà di e.sprimersi nel 
cor.so dell’omiai prossimo 
Concilio Kcumenico c che 
potrebbe far maturare dei 
frutti positivi. » Questi sto¬ 
rici avvenimenti — ha det¬ 
to ancora, infatti. Giovan¬ 
ni XXlll. — come saranno 
.>egnati negli annali della 
cono-;ccnza .scientifica del 
co-imo, così possano <live- 
nire e.sprc.ssione del vero e 
pacifico progresso a solido 
fondamento della umana 
fraternità ». 

Vi è. qui. un’eco di quella 
che è una delle speranze 
più profonde del nostro se¬ 
colo: l’aspirazione ad una 
vera pace. Questa vera pa¬ 
ce. nel mondo contempo¬ 
ranco. dove vivono uomini 
di differenti concezioni fi- 
lo.sofiche e religiose, i quali 
interpretano, quindi, in mo¬ 
di dtver.si anche la storia 
ed il significato delle con¬ 
quiste scientifiche (che di 
essa costituiscono una par¬ 
te importante), presuppone 
non una • unificazione » 
ideologica, oggi imponibi¬ 
le, ma il co.stituirsi di una 
nuora « unità ». concreta ed 
operante, nel lavoro coirne 
ne volto a superare ìe at¬ 
tuali fratture, ad allargare 
gli orizzonti e le conquisp 
umane, a costruire insieim 
una società migliore. 
























* 


¥ 

M 

I 


PAG. 2 / afftualitol 


Fra le 11,30 e mezzogiorno 


l’Unità / martedì 14 agosto 1962 


Lo scandalo della « Banca segreta » | m BREVE 


Monte Bianco: oggi Collegio in vendita 

1. X r «1 per pagare 

saltera il diaTramma ^ 

i creditori? 


La cerimonia ufficiale per il compimento de! traforo rinviata a settembre 


Dal nostro inviato 

COURMAYER, 13. 

11 « diaframma > salterà 

domattina fra le 11,30 e mez¬ 
zogiorno. Tre metri di roccia, 
gli ultimi, da mandare in 
frantumi; poi i minatori ita¬ 
liani e francesi del Monte 
Bianco potranno stringersi 
in Un commosso abbraccio. 

Non sono previste cerimo¬ 
nie solenni. I discorsi cele¬ 
brativi e le fanfare sono rin¬ 
viati alla metà di settembre, 
qiìando l'on. Fanfani e il suo 
collega di Francia, Pompidou, 
verranno a inaugurare il tun¬ 
nel sotto il colo.ssc delle Al¬ 
pi. Ma la festa vera la si farà 
domani, ricordando i tre anni 
e mezzo di lotta comune con¬ 
tro la montagna, le mille dif¬ 
ficoltà incontrate e supcra- 


[te, o dando libero sfogo nlla| 
gioia, altrettanto comune, per 
il successo che pone fine allo 
lunghe giornale d’angoscia 
nei cunicoli neri del Monte 
Bianco. Si berrà in abbon¬ 
danza, si farà un buon pasto, 
ci si guarderà finalmente in 
v'iso dopo o.ssorsi immaginati 
tante volte, con la stessa an¬ 
sia e gli stessi problemi, ni 
di là della barriera di pietra. 

AU’incontro di domani in¬ 
terverranno l’on. Paolo Fa- 
rinet, presidente della Socie¬ 
tà Italiana per il 'rraforo, il 
consigliere delegalo ing. An- 
solmctti, il direttore dei la¬ 
vori ing. Catalano, e 1 di¬ 
rettori del cantiere della «So¬ 
cietà Condotte d’Accpia >, in¬ 
gegneri Scavarda e Meschini. 
Le stesse personalità da parlo 


Il sindaco di Milano 
di ritorno da Mosca 


Servizi 
e alloggi 

neirURSS 









MILANO — Il sindaco prof. Cassinls mostra ad un gior¬ 
nalista la mappa lunare ricevuta in dono dalla presiden¬ 
za deirAccademia delle scienze sovietica 


MILANO. 13 I 
Il Sindaco di Milano, 
prof. Cassìnis ha fatto ri¬ 
torno in aereo daU'URSS 
dove ha visitato, insieme 
agli assessori Cannarella, 
Aniasi. Beltramini e Ha¬ 
zon, le città di Mosca, Le¬ 
ningrado e Kiev. 

Il prof. Cassinis, all'ae¬ 
roporto di Linate, ha mo¬ 
strato una grossa « palla > 
del diametro di nna qua¬ 
rantina di centimetri. Chie¬ 
stogli dai giornalisti cosa 
fosse, ha detto che era 
una c Mappaluna >, dona¬ 
tagli dall’Accademia delle 
Scienze dell’CRSS. La 
mappa, ha spiegato il sin¬ 
daco della metropoli lom¬ 
barda, riproduce il plani¬ 
sfero lunare in tutti i suoi 

J tarticolari, anche In quel- 
a faccia della Luna che 
non si vede dalla Terra, 
ma che è stata fotografata 
dal satellite sovietico che 
In ha ruotato intorno. 


al prof. Cassinis cosa lo 
ha maggiormente colpito 
durante la visita alle tre 
grandi città sovietiche. 
Egli ha detto: « La puli¬ 
zia, poi l'organizzazione 
dei trasporti pubblici, che 
assorbono quasi totalmente 
il traffico cittadino, essen¬ 
do assai poche le auto pri¬ 
vate; quindi l’organizza- 
zione assistenziale al vec¬ 
chi e al bambini, che sono 
accolti in apposite case di 
riposo e di educazione, do¬ 
tate di tutti i "comforts”, 
c Un’altra cosa che mi 
ha favorevolmente colpi¬ 
to — ha aggiunto il Sin¬ 
daco di Milano — è la 
soluzione che è stata data 
al problema degli allog¬ 
gi. Questi vengono costrui¬ 
ti a spese dello Stato ed il 
cittadino deve pagare sol¬ 
tanto un canone per la ma¬ 
nutenzione, che tutt’al più 
viene ad incidere sulla pa¬ 
ga mensile del lavoratore 
in una misura non supc- 


francese: il presidente della 
società Giscard d’Estaing 
(che è puro Ministro delle 
Finanze del govero De 
Gaulic), il direttore ingegne¬ 
re Croizat, il presidente del¬ 
ia società che ha l’appalto dei 
lavori ing. Borie o il suo di¬ 
rettore di cantiere ing. Ger- 
vnis. 

Gli inviti sono stati dira¬ 
mati pure al Slndaci di Cour¬ 
mayeur e Chamonix, i due 
paesi al di qua e al di là del¬ 
la catena alpina che da do¬ 
mani, attraverso il tunnel 
sotto il Bianco, potranno 
davvero stringersi la mano; 
ai parroci e ad alcune guide, 
per le quali, forse, la ceri¬ 
monia acquisterà il sapore di 
un mesto, definitivo addio 
anche a quel poco che an¬ 
cora restava deirantico mito 
della montagna. I giornali¬ 
sti. invece, saranno esclusi 
dalla galloria nel momento 
dell’ultima « volata > di mi¬ 
ne e in quello successivo 
dell’incontro fra i lavorato¬ 
ri dei due versanti; pare che 
saremmo stati troppo nu¬ 
merosi, col rischio di ingor¬ 
gare la galleria ancora pri¬ 
ma della sua apertura al 
traffico. L’unica eccezione la 
si è fatta per la Radio-TV. 

Possiamo forse consolarci 
pensando che quella di do¬ 
mani sarà poco più di una 
formalità. In realtà, nel dia¬ 
framma tra i settori italiano 
e francese della galleria era 
già stata praticata un’aper¬ 
tura nella giornata di saba¬ 
to: un foro del diametro di 
circa venti centimetri, aper¬ 
to per controllare la perfet¬ 
ta rispondenza dei duo tron¬ 
chi della galleria. Ma i mi¬ 
natori deiruna o deU’altra 
parte, ovviamente, ne han¬ 
no approfittalo por scam¬ 
biarsi saluti, bottiglie di ro¬ 
busto « Barbera > italiano e 
vecchio «Champagne» d’ol- 
tr’Alpo. 

«Pine Ut Franco: ha gri¬ 
dato nel foro uno dei nostri 
minatori, appena lo trivelle 
si orano ritirate, por dare il 
più cordiale dei bonvenuti 
ai compagni dcH’altro set¬ 
tore. 

Lassa perde — gli ha su¬ 
bito risposto daU’allra parte 
del diaframma una voce dal¬ 
l’inconfondibile accento ro¬ 
manesco — io so italiano 
come ie, me cìiìamo Grego¬ 
rio... 

Non ò il solo, s’intende. 
Nel cantiere francese, come 
del resto in quello svizzero 
per il traforo del Gran San 
Bernardo, una buona per¬ 
centuale. forse la maggio¬ 
rana dei minazlori, sono di 
nazionalità italiana: piemon¬ 
tesi, veneti e meridionali. E 
sarà, anche questo fatto, una 
sorta d’occasione momenta¬ 
nea per il ritorno in patria, 
a rendere più caldi la festa, 
l’incontro di domani. Poi il 
lavoro riprenderà per com¬ 
pletare la galleria c dotarla 
delle più moderne apparec¬ 
chiature per la sicurezza del 
traffico. 

E’ confermato che — im¬ 
previsti a parte — il tra¬ 
foro del Monte Bianco ver¬ 
rà ufficialmente inauguralo 
nella primavera del 1964. 

Pier Giorgio Betti 


23 licenziati 
al Cantiere 
navale 
dì Taranto 


TARANTO, 13 

Ventitré operai deiroflici- 
na riparazioni e costruzioni 
navali di Taranto sono stati 
licenziati con una lettera che 
ò giunta oggi nelle loro case. 
I lavoratori licenziati sono 
stati invitati a presentarsi 
alla Ferrobeton, una ditta ap- 
paltatrice dei lavori di scavo 
in corso al centro siderur¬ 
gico, c alla Compagnia Ita¬ 
liana appalti, ditta che co- 
stniisce gli altifomi nello 
stesso centro. 

La gravità del provvedi¬ 
mento appare tanto più chia¬ 
ra se si tiene conto che in 
base ad esso operai qualifi¬ 
cati e specializzati dovranno 
essere adibiti a lavori di ma¬ 
novalanza comune Stamane 
i licenziati si sono recati in 
corteo in prefettura e in Co¬ 
mune ma non hanno trovato 
alcun rappresentante con il 
quale poter parlare. I lavora¬ 
tori hanno poi fatto ritomo 
presso la scuola di riqualifi¬ 
cazione che stavano frequen¬ 
tando ma hanno trovato i lo¬ 
cali sbarrati da un notevole 

numero di poliziotti fatti af¬ 

fi....Il 


Sciopero dei braccianti 


Campì deserti 
nel Ferrarese 

Astensioni anche in Calabria e a Matera 


Il cardinale Aga» 
gianian sta svol¬ 
gendo un'inchiesta 
a Treviso per con¬ 
to del Vaticano 


Catanzaro: sciopero dei pastai e panettieri 

Da otto giorni sono in sciopero i pastai e mugnai della 
provincia di Catanzaro Lo sciopero è proseguito anche ieri 
molto compatto soprattutto nel più grosso dei pastifici della 
provincia di Catanzaro, il pastificio fratelli Gargiulo di Vibo 
Manna ove vi lavorano ima sessantina di operai. Per oggi 
sono convocate le trattative presso l’Associazione provinciale 
degli industriali. Le richiesto sono: applicazione del contratto 
nazionale di lavoro deH'll novembre 1961 c applicazione de¬ 
gli scatti di scala mobile maturati fino ad oggi. Anche i pa¬ 
nettieri sono m sciopero; hanno deciso di prolungare l'asten¬ 
sione del lavoro per i pro.'eimi giorni 

Salvatore Quasimodo a Enna 

Su invito duU'Anirnimstraziono Provinciale. Salvatore 
Quasimodo sarà venerd: prossimo ad Enna. Il Premio Nobel 
por la poesia visiterà i mosaici della Villa Romana ed assi¬ 
sterà alle prove ufficiali della gara automobilistica. Il Sin¬ 
daco consegnerà una targa ricordo al poeta, che si congederà 
dai cittadini con un lecital di poesie. 

Tremelloni: gestione Enti pubblici 

In una lunga circolare inviata agli Enti di diritto pub¬ 
blico in occasione deirmizio doiranno finanziario, il Ministro 
del Tesoro Trcmelloie afferma che « è stato rilevato dagli 
organi di controllo che non sempre la gestione degli Enti 
pubblici risulta improntata «Ha nece.ssaria. rigorosa regolarità 
formale e che o.ualche riserva può esprimersi per quanto 
riguarda il proficuo impiego delle rispettive risorse». Dopo 
aver rilevato che nell’» epoca .storica attuale» l’azione dello 
Stato «assume un rilievo quanto mai spiccato», il Ministro 
richiama l'esigenza di una - severa gestione », raccomandando 
una particolare cura nella compilazione dei bilanci 


Nostro servizio Esportazione articoli abbigliamento 


Portofino 

Salta in ari 


un panfilo: 
sei feriti 


S. MARGHERITA L. 13 

Un terribile boato bn scos- 
.so a tarila sera la calma del 
jiorticciolo di Portofino: un 
lus.siio.so panfilo — 151 ton¬ 
nellate dj stazza, 30 metri 
di lungliezza, di proprietà 
dello .spagnolo Sala — é sal¬ 
tato in aria. Sei passeggeri 
sono rimasti gnivcmente fe¬ 
riti, uno «U loro è terribil¬ 
mente ustionato, un altro ha 
riport.'ilo fratture multiple. 
Il piccolo ospedale di S. Mar¬ 
gherita Ligure ha chiesto lo 
intervento di un noto chintr- 
go torinese. 

L’esplo.siono — che risulta 
provocata tln un'infillrazio- 
110 dj gas dal locale dello 
batterio — è avvenuta a pop¬ 
pa, proprio mentre la grossa 
imbarcazione si trovava a 
200 metri dalla baia, ed ha 
danneggiato completamente 
il fasciame e la tolda di co¬ 
perta, impedendo inoltro alla 
nave eli manovrare. L’imbar¬ 
cazione infatti si è arenata. 

Alcuni turisti liamio assi- 
sfifo. dal molo di Portofino, 
allo scoppio e hanno visto 
un uomo proiettato in aria, 
ricadere sulla tolda, e quin¬ 
di in mare. 

Immediatamente dalla baia 
sì sono staccali una quindi¬ 
cina (li motoscafi cd altret¬ 
tanti .sono partiti da Santa 
Margherita. A questi primi 
volontari si sono poi uniti 
carabinieri e vigili del fuoco. 


Altre 48 ore di sciopero dei 
bracciantti e dei sahiriati fìssi 
sono iniziate ieri nella pro¬ 
vincia di Ferrara, proclama¬ 
te da tutte le organizzazioni 
sindacali. I campi sono de- 
.serti: il lavoro è assicurato 
.solo alle aziende dei coltiva¬ 
tori diretti. E’ questa la se¬ 
conda astensione dal lavoro 
che viene effettuata ora in 
tpiesta provincia, cuore del¬ 
la grande azienda capitalisti¬ 
ca, ove è stata sospesa a 
temilo indeterminato la rac¬ 
colta della barbabietola. La 
situazione si sta facendo 
sempre più tesa: gli agrari 
rifiutano di sottoscrivere un 
accordo di settore per il frut¬ 
teto (questa è la rivendica¬ 
zione principale dei braccian¬ 
ti) o as.soIdniin squadro <lì 
missini per organizzare la 


provocazione contro i brac¬ 
cianti. Per ora non sì se¬ 
gnalano incidenti. 

Intanto in Calabria è ri¬ 
preso ieri lo sciopero del 
braccianti agricoli, anch’esso 
indetto da tutti i sindacati. 
Centro di questa lotta 6 In 
pinna di Sant’Eufemia ove 
sono situate grandi aziende 
capitalistiche. Anche nel Cro- 
lonese la lotta è particolar¬ 
mente vivace nelle grandi 
aziende dei Baracco, Berlin- 
geri, del conte Gaetani. Nella 
provincia di Matera l’agita¬ 
zione dei braccianti è stata 
intensificata; ad iniziativa 
della Federbraccianti e del¬ 
la UIL-’l’erra è stata lancia¬ 
ta con succes.so una petizione 
riguardante i maggiori pro¬ 
blemi dei braccianti e della 
riforma agraria. 


Stampatori in sciopero 

Da 9 giorni 
film 
bloccati 


Manovole 
schiacciato 
tra due treni 

FOGGIA. 13 

Continuano le sciaiture sul 
lavoro alle Ferrovie di Fogcìa. 
Stamane un manovale. Elio 
Cocozza. di 32 anni, facente 
funzione di aiuto macchinista 
è stato schLncci.ato fra i re¬ 
spingenti di due treni « rico¬ 
verati » sul secondo binario. 

L’incidente è avvenuto alla 
presenza di numerosi gitanti 
che attendevano Tarrivo dei 
troni turistici por recarsi a tra- 
.scorrore il Forr.Tgo^to nelle lo¬ 
calità balneari o mont.ino. 


I lavoratori addetti allo svi¬ 
luppo e stampa delie pellicole 
cincniatografiche. giunti ni no¬ 
no giorno di sciopero, hanno 
protestato ieri dinanzi al mi¬ 
nistero de! lavoro per recla¬ 
mare rintcrvento nella ver¬ 
tenza. Questa, a causa dcU’in- 
transigenza padronale, minac¬ 
cia di provocare gravi danni 
alla produzione c di compro¬ 
mettere la partecipazione dei 
tllni italiani al Festival di Ve¬ 
nezia 

I,c direzioni di alcuni stabi¬ 
limenti hanno avanzato ieri la 
richiesta di trattare con le 
commissioni Interne, al livello 
aziendale, continuando quindi 
a respingere il sindacato come 
l’unico valido rappresentante 
dei dipendenti. 

I lavoratori hanno perciò 
deciso di continuare oggi lo 
sciopero. Il ministero delle par¬ 
tecipazioni statali è stato sol¬ 
lecitato ad adoprarsi affinché 
la direzione deU’Istituto Luce, 
azienda di Stato, rompa la so- 
l'danetà con il fronte pndro- 
n.ìle 


Protesta 
in due ospedali 
delio SMOM 


Da mezzanotte ò in corso lo 
sciopero « bianco » del perso¬ 
nale addetto agli ospedali Buon 
Pastore e S. Carlo di proprietà 
del Sovrano ordine militare di 
Malta. I lavoratori sono decisi 
a non riprendere l'attività, pur 
rimanencio al loro posto, fin¬ 
ché la direzione non avrà re¬ 
vocato i 17 licenziamenti ef¬ 
fettuati per rappresaglia con¬ 
tro l’agitazione sindacale. 

n gravissimo provvedimento 
preso dallo SMOM ha susci¬ 
tato lo sdegno di tutti i lavo¬ 
ratori della categoria. L’orga¬ 
nizzazione sindacale aderente 
alla CGIL ha iniziato ieri una 
serie di contatti con I dipen¬ 
denti degli ospedali romani per 
organizzare manifestazioni di 
lotta qu.alom PUfficio provin- 
ci.ale del Lavoro non riuscisse 
ad ottenere che l’Ordine di Mal¬ 
ta ritiri l’odio.'O provvedimento 


Artigiani 


Pagamento 

pensioni 

In attuazione del provvedimento di legge 
in cor.<o di pubblic.-izione che prevede il 

m. glior.imento, con decorrenza 1 lugl-.o ii . 
delle pen.s’.oni agli artigiani l'Lt.tuto .a.az <>- 

n. ile delia previdenza soeiale comunic.» che 
gli uffici pagatori, alla pnissini.i scadenza 
del 15 agosto, corrisponderanno agli .niens- 
.'ati la rata bimestr.ale agosto-sottenibro nel¬ 
la vecchia misura, ma conteroporaneamente, 
a ciascun avente diritto, verr.à p.agato, me¬ 
diante assegno in c/c post.ale inviato a domi¬ 
cilio. il con.guaglio. spettante per relevazione 
della misura dei tratt.amenti mlninu. iela¬ 
tivo al trimestre luglio-settembre. 

Con la rata del 15 agosto e rassegno in 
c c postale, gli artigiani percepiranno, quin¬ 
di. a scadenza immediata. Tintero imp«irto 
di quanto è loro dovuto per raumento delle 
pensioni. 

Por le nuove pensioni di rivcrsibilit.à del- 
r.assicurazione obbl.gatoria inv.aUdità, vec¬ 
chiaia e superstiti. l’IN’PS. infine, pree.sa 
che il pagamento della rata nclTintera nuica 
misura, nonehé il conteggio per rovcntii.ile 
conguaglio sull'.acconto — che per i migl.o- 
r.amonti sarà corrisposto ai beneficiari con 
la prossima rata del 15 agosto ~ verranno 
efTcttiiati alla successiva normale scadenza 
ricorrente il 15 ottobre pros.simo. anziché 
alla data del 15 settembre, come é stato 
orroneamento riportato in precedenti comu- 

«11 *n^et/\VT« 


Piaggio 


Contratti 
a temine 


PONTEDERA. 1.3 

Numerosi lavoratviri assunti con contratti 
a torni.r.c alla Piaggio h.inno dovuto sotto¬ 
scrivere una dichiarazione da cui risulta 
che Sono ncirnzicnn.'i in servizio temporaneo, 
in sostituzione di operai a.mmal.ati o infor¬ 
tunali. c che il loro rapporto di lavoro ces¬ 
serà allorquando non sussisterà più Tesigcnza 
di rimpiazzare il personaie assente 

In mento, la Commissione Interna ha avu¬ 
to un colloquio con la direzione della Piag¬ 
gio. Al termine, l'organismo rappresentati¬ 
vo dei lavoratori ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che la direzione 
ha dato assicurazioni sui contr.'ittisti a ter¬ 
mine; non vi saranno licenziamenti: nei 
prossimi giorni, anzi, ci saranno nuove as¬ 
sunzioni 

La dichiarazione richiesta ai lavoratori, 
secondo quanto ha detto la direzione alla 
Commissione Interna, .«arebbe dovut.a a di¬ 
rettive in proposito della Confindustria, che 
interpreta in tal modo la legge sul lavoro 
con contratto a termine. La CI ha contestato 
la giustezza di tale procedura ed ha deman¬ 
dato la questione alle organizzazioni sinda¬ 
cali perché chiariscano definitivamente la 


AAn T^ìacTcri#^ 


TREVISO, 13 

L’inchiesta del Vaticano 
sili fatti legati alla « Orincu 
segreta ^ ha iin nome: quel¬ 
lo del Cardinale Agagianian, 
capo della Congregazione di 
< Propaganda fide ». 

Sin da giovedì, una lus¬ 
suosa Mercedes nera, prece¬ 
duta e scortata da altre 
macchine con dei ’ sacerdoti 
a bordo, è stata vista in 
provincia di Treviso. Il car¬ 
dinale ha visitato, fra l’al¬ 
tro, trattenendosi per alcu¬ 
ne ore. San Polo di Piave, 
il paese di Monsignor Ste¬ 
fani, dove è concentrato il 
magglur numero di fedeli 
truffati dal noto sacerdote, 
e dove particolarmente vivo 
è il fermento provocato 
dnlle clamorose vicende le¬ 
gate al suo nome. 

Direttamente da San Polo 
di Piave l'altissimo espo¬ 
nente del Vaticano ha 
raggiunto il Friuli, dopo es¬ 
sersi incontrato a Porto- 
grtiaro con il Vescovo di 
Concordia, Monsignor Zan¬ 
che. per rendersi completa¬ 
mente conto del terremoto 
che lo « Scandalo Antoniut- 
fi » ha provocato nella mas¬ 
sa dei fedeli e particolar¬ 
mente fra i sacerdoti della 
provincia di Treviso. 

Ci pare che l’intervento 
di un esponente vaticano di 
tanta autorità dia un colpo 
definitivo alla fragile tesi 
secondo la quale, per quan¬ 
to riguarda l’organizzazione 
clericale, tutto lo scandalo 
si ridurrebbe al caso di due 
sacerdoti che < hanno sba¬ 
gliato*. Il € Corriere della 
Sera * riferiva l’altro gior¬ 
no che per saldare i credi¬ 
tori di Mons. Stefani e di 
Don Cescon, la Caria di Vit¬ 
torio Veneto avrebbe consi¬ 
derato l’opportnnìtà di ven¬ 
dere l’enorme complesso sco¬ 
lastico dell’Istituto « Dante 
Alighieri ». 

Un simile fatto distrugge¬ 
rebbe le altre deboli assicu¬ 
razioni difensive della Cu¬ 
ria di Vittorio Veneto, se¬ 
condo cui l creditori sareb¬ 
bero molto pochi e i milioni 
sperperati da Don Cescon e 
Monsignor Stefani assai me¬ 
no delle centinaia di cui si 
parla. 

Per pagare pochi creditori 
e per non molti milioni di 
crediti, a nessuno verrebbe 
in mente di alienare un ca¬ 
pitale immobiliare di im¬ 
portanza finanziaria, e non 
soltanto finanziaria, come il 
« Dante Alighieri * di l’it- 
torin Veneto. 

Ben più fondate appaiono 
le ipotesi secondo le quali 
il crack di Antoniutti ha 
coinvolto non tanto Mon¬ 
signor Stefani c Don Cescon 
individualmente, ma la stes¬ 
sa attività economica della 
Curia di Vittorio Veneto, di 
cui Don Cescon era ammini¬ 
stratore delegato, c quindi, 
indirettamente, quelle deci¬ 
ne c decine di sacerdoti e 
parroci. 

Oltre alla ventilata ven¬ 
dita del * Dante Alighieri *. 
noi abbiamo appreso anche, 
in diverse località della 
provìncia, che le parrocchie 
sono state invitate a cedere 
i « bcnc/ìci », cioè { poderi 
agricoli di loro proprietà e 
di cui esse traggono buona 
parte dei loro finanziamenti. 

Tale decisione avrebbe su¬ 
scitato un profondo malcon¬ 
tento nel basso clero che non 
intenderebbe pagare per gli 
errori e le colpe dì « certi 
maneggioni della Curia*. 

La Curia di Treviso ha in¬ 
teso smentire una nostra fn- 
formazicme circa dctrrmìna-\ 
te sostituzioni che sarebbe¬ 
ro avvenute negli ultimi 
tempi in seno alla Curia me¬ 
desima. Semore in data di 
sabato, il settimanale catto¬ 
lico « La vita del Popolo * 
pubblicava un comunicato 
vescovile in cui si informa 
che « per ragioni particolari 
prospettate a S. E. Monsi¬ 
gnor l'cscoro. il Vicario 
Generale Monsignor .Angelo 
Tnmmasint è cessato dal suo 
incarico in data 15 luglio 
corrente ed in sua vece è 
stato nominato unico Vica¬ 
rio Generale Mon.signnr Dot¬ 
tor Professor Pietro Guar- 
ner, direttore del collegio 
vescovile Pio X ». 

Non ci sembra che occor¬ 
rano commenti da parte 
nostra. 

Mario Passi 


Noi primo bime.'tro di qiio.sfanno .sono stati esportati arti¬ 
coli (li abbigliamento por un valore di. C.l miliardi (4.7 miliardi 
nel corrispondente peiioùo dello scorso anno). 

Ciò Si dove al successo dei nn.stri articoli di abbiglia¬ 
mento, soprattutto jier qiirmto riguarda le confezioni maschili 
in special modo abiti e inipermeabili, e gli abiti e tailleurs 
per signora o giovinetta. Sensibili aumenti si registrano an¬ 
che nello esportazoni di impermeabili da donna, che sono 
addirittura raddoppiate nel bimestre gennaio-febbraio Sono 
in netta ripresa le esportazioni di costumi da bagno per 
uomo, mentre le rdtre voc. si mantengono sui notevoli livèlli 
raggiunti nel 1 (h>1- 36.5 iniRardi di esportazioni globali, con¬ 
tro i 23.7 del l!)6l) 

Prescrizione risarcimento danni 

Le azioni di risarcimento danni derivanti da atti illeciti 
strettamente collegati olla circolazione dei veicoli cadono in 
prescrizione dopo due anni Lo ha stabilito la prima sezione 
civile della Corte di Cas.-nzionc esaminando il caso di un 
cittadino di Poggioieale. Nicola Laino. che aveva richiesto 
un milione a titolo di risarcimento alle FF.SS in seguito ad 
un incidente di cui fu vittima. La richiesta era stata inol¬ 
trata oltre i termini prescritti e non ha quindi avuto esito. 

Interrogazione sul patrimonio artistico 

Gli onorevoli Do Grada e Merangoni hanno pre.sentato 
una interrogazione al Ministro della Pubblica Istnizione per 
sapere cosa intenda fare poi « salvare il patrimonio artistico 
e paesistico italiano ogni giorno sempre più gravemente of¬ 
feso». I due intorrog.'.nti. che fanno riferimento anche alla 
lettera inviata al M-.nìstro dai titolari delle cattedre universi¬ 
tarie di Archeolog a e Storia deirArte. chiedono inoltre di 
.sapere qu.all provvedimenti .si intendano prendere per affron¬ 
tare la grave crisi attraversata dalla .Amministrazione delle 
Belle Arti .sia per la c.arenza del personale di sorveglianza, 
che ha portato alla chiusura di sale e di interi musei, sia per la 
lentezza nella approvazione dei preventivi e delle perizie dei 
lavori 

Rimini: convegno artisti e studiosi d'arte 

L’-Y7 Convegno internazionale degli artisti, critici e studiosi 
(l’arte .si svolgerà il 22. 23 e 24 .settembre a Rtmini. Milano 
Marittima. Verrucchio. San Marino e Sant’Arcangelo. Terran¬ 
no le relazioni De Michel- sul 'Carattere delle tendenze 
Rus.soli su • I.a creazione deWognetto e In comprensione della 
realtà Valsecchì .«u 'L'arte d’oggi'. Seguirà un dibattito, 
che sarà dirotto da Giinseppe Gatt, al quale prenderanno parte 
anche miinerase rìclogazioni c.stero 

Fiera del Levante: mostre estere 

Tutti 1 continenti earanno presenti alla Mostra del Le¬ 
vante. Le conferme di paesi tradizionalmente presenti a Bari 
o le adesioni di nuovi annunciano il successo della prossima 
manifestazione 

Saranno pre.'enti 12 pae.si europei (Austria. Belgio. Fran¬ 
cia. Gemiania. Grecia. Paesi Bassi. Spagna. Cccoslov'acchla. 
Polonia. Ungheria, S. Marino. Unione Sovietica). 12 asiatici 
(Giordania, Irak. Israele. Libano. Yemen Ceylon. Cina. Giap¬ 
pone. India. Pakistan, Thailandia. Siria). 5 africani (Libia. 
Marocco. Egitt<i. Tun sin Liberia) c 2 americani (Brasile o 
Uruguay) 

Repressione caccia e pesca abusiva 

Nelle provincie di Roma. Latina. Rieti. Viterbo. Prosinone. 
Terni e L’Aquila é slr.to svolto un ampio servizio di vigi¬ 
lanza contro la caccia c la pc.sca di frodo. Sono stati .seque¬ 
strati fucili da caccia, reti per beverini, fiondo ed elevate 
niimcro.se contrae vene, •mi 

Siena: « Palio di mezzaaosto » 

w 

In vista del ^ Palio di mezzagosto » si ò svolta ieri mattina 
a Siena, alla presenza di migliaia di turisti italiani e stranieri, 
la tradzionale 'tratta dei cavalli'. 

Secondo gii c^'perti. la sorte ha particolarmente favorito 
le contrade dell.i Civetta, che ha avaito assegnata la cavallina 
- Uberta-. e del Nicchio, che correr.’» con la cavalla «■ Fieno ». 
vincitrice del P d o di I.iigìio. Buone speranze, però, nutrono 
anche le contrade della Selva (che ha avuto assegnata la ca¬ 
valla ' lirPnda •). del Drago (con - Beatrice-). Lcocorno (con 
• Furalipto Panter.a (con ' Marisa Chiocciola (con 'Ca¬ 
priola -) C.av.alli meno Lavoriti hanno avajto le contrade del¬ 
l’Onda. Torre c Istrice 


A Soiarussa (Sardegna) 

Treno merci 
deraglia 
nella stazione 


CAGLIARI, 13. 

Un grave incidente ferro¬ 
viario. che fortunatamente non 
ha causalo vittime, e avve¬ 
nuto ieri nella stazione di So¬ 
iarussa. presso Oristano. Il 
treno merci « 7450 », compo¬ 
sto da 14 vagoni, proveniente 
da Cagliari e diretto ad Olbia, 
è piombato a tutta velocità 
nel piccolo scalo, senza prima 
attendere il segnale di € via 
libera ». 

n capo-stazione. Giuseppe 
Lai. è stato il primo ad in¬ 
tuire quanto stava per succe¬ 
dere ed ha tentato in tutti i 
modi di scongiurare il disa¬ 
stro. Egli h.-! immediatamente 
ordinato ad un manovale di 
azionare lo scambio per im¬ 
mettere il treno merci sul se¬ 
condo binario, poiché nel pri¬ 
mo doveva transitare il diret¬ 
to proveniente da Macomcr 
li capo-fitazione. all.i v.st.'ì del 
• merci » che piombava di cor¬ 
sa sullo scalo, ha cercato di 
riparare airintcmo dei locali, 
riuscendo miracolosamente a 
sfuggire alla morte. Il treno, 
*dor>o Qualche secondo anoenn 


superato 1» scambio, sbanda¬ 
va paurosamente, rovescian- 
dv'^; faor. del binari, l'n rom¬ 
bo assordante si levava alto 
sul piazzale della stazione pro¬ 
vocando un fuggi fuggi gene¬ 
rale. 

Siilo il locomotore è rimasto 
ritto sm bmari, mentre i primi 
due vagoni sono finiti fuori 
dalle rotaie divelle e contorte; 
altri due vagom si sono ro¬ 
vesciati cd uno si è addirit¬ 
tura capovolto. I rimanenti va¬ 
gom sono rimasti incastrati 
l’uno neiraltro. 

L’incidente avrebbe piotuto 
avere conseguenze ancora più 
gravi per la presenza di un 
vagone-cisterna, carico di 15 
mila litri di carburante, n va¬ 
gone. sebbene gravemente dan¬ 
neggiato, è stato i.solato dai 
vigili del fuoco di Oristano, 
accorsi subito dopo, che sono 
riusciti a controllare la situa¬ 
zione. 

I d.inni. dopo un primo ac¬ 
certamento. hanno raggiunto 
la considerevole cifra di lOO 
I milioni di lire. Nessun danno 
'alle Dcrsone. 
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La cronaca della terza giornata spaziale di Nikolaiev e Popovic 



«Falco» chiama «Aquila reale» 

/ 

L’appuntamento Dclllci tOI'l'Ci CiSCOltCìnO 


spaziale 


Già al tempo del lancio di 
Gayarin, sulla prima « Vo- 
stole ». oltre un anno fa, era 
ben chiaro che questo tipo di 
astronave, per la sua mole, le 
sue caratteristiche costrtitti- 
ve, requipaggiamento e le at- 
trez:ature di bordo, era adat¬ 
ta ad una permanenza in or¬ 
bita assai più lunga che non 
l'ora c mezzo del primo 
lancio. 

Apparve, altrettanto chiaro 
che gli specialisti sovietici vo¬ 
lessero come sempre operare 
per gradi, procedendo con 
ampi margini di sicurezza. 
A'on vollero cioè sottoporre 
l'organismo umano, alla sua 
I)riiaa ('spcrieiuu cosmica, ad 
utia permanenza troppo pro¬ 
lungata nello spazio, in un 
ambiente artificiale completa- 
mente staccato dalla Terra, e 
per di più a gravità zero. 

Vollero pure controllare la 
« Vostok », dopo l’atterraggio, 
pezzo per pezzo, organo per 
organo, strumento per stru¬ 
mento, prima di utilizzarla 
per una impresa più impe¬ 
gnativa. Ci vollero mesi di at¬ 
tivissimo lavoro, di controlli, 
di studio e di anali.si da parte 
di centinaia di specialisti, che, 
operando co» larghi mezzi e 
con tutto il tempo a disposi¬ 
zione per farlo con la massi¬ 
ma meticolosità, * interroga¬ 
rono » ogni pezzo del com- 
ple.sso meccanismo e ne ebbe¬ 
ro le debite risposte. Seppero 
cioè come c quanto era stato 
cimentato quel determinato 
pezzo, -se aveva lavorato vici¬ 
no o lontano dai suoi limiti di 
resi.stenza. se era .stato .sotto¬ 
posto a .sforzi e sollecitazioni 
impreviste o anormali; e co- 
.sì via. 

Le modifiche apportate alla 
« Vostok » di Titov non furo¬ 
no molte, né di gran conto; 
risultarono ancora aumentati 
i .suoi già larghi margini di 
sicurezza, sia per le modifi¬ 
che adottate, sia perché Vespe- 
rienza aveva confermato in 
modo inequivocabile Veffi- 
cienia dell’astronave nel suo 
voniples.so e in tutti i pezzi, 
gli organi e gli strumenti che 
ne fanno parte. 

Il volo di Titov confermò 
una volta di più la precisione 
dei missili vettori e dei siste¬ 
mi di guida, nonché l’efficien¬ 
za e la sicurezza di tutti gli 
impianti di bordo. Ancora 
una volta, però, gli specialisti 
sovietici non vollero • forza¬ 
re » .spingendo la macchina e 
t'uomo ad un balzo troppo am¬ 
pio e riducendo i margini di 
sicurezza dell’impresa. 

.Ancora una volta la « Vo- 
stok », .smontata pezzo per 
pezzo e controllata. « parlò » 
agli specialisti e confermò le 
proprie doti su tutta la linea. 
A que.sto punto, i .sovietici 
avrebbero potuto ripetere al¬ 
meno una mezza dozzina di 
volte l'impresa di Titov. an¬ 
che oochi me.si dopo, ma tali 
imprese «un nirebbero per- 
ìr.cs^o di compiere .•'ostanziali 
vr.s.si nrn7if!. sulla via del¬ 
la conquista della spazio; 
avrebbero invece imvegnnto 
le basi e gli .specialisti per 
Innao temiìo. imponendo un 
ritardo nella preparazione dei 
prooranimi ftiinri. e avrebbe¬ 
ro avuto un co.stn rilevante, 
al ovale non sarebbe corri- 
‘^posta alcuna nuora conquista 
di un certo rilievo, alcun so- 



battere cuori tranquilli 

Stanno « come a casa loro », dicono gli scienziati - Le rileva¬ 
zioni mediche — Ipotesi sul modo e l'ora dell'atterraggio 


IVIOSC.A — Popovic (a smislra) 
durante un allen.iniento 


Nikulaicv itisiciuc 
(Tclcfoto) 


stanziale progresso Una volta 
di più gli specialisti si mise¬ 
ro al luvoro con calma c me¬ 
todo, per la preparazione del 
nuovo programma, senza es¬ 
sere in alcun modo spinti e 
sollecitati a * fare presto », 
e nello stvs.so tempo senza 

* perdere tempo » a ripetere 
imprc.-ic già realizzate con 
SHcce.sso. 

Passò cosi un anno di in¬ 
tensa preparazione, mentre la 

* Vostok » f tutte le sue ap- 
parecekiatuie, i .-a.o» tlisposi- 
tivi. i SUOI uutomatisnn pote¬ 
vano ormai considerarsi 

* classici » in quanto collau¬ 
dati due volte con successo e 
analizzati con la massima cu¬ 
ra al neutro sulla Terra. 

Abbiamo già accennato allo 

* .sdoppiamento » della rete, 
di staztoni e di basi terrestri, 
pale.sate con il lancio dei 
« Cosmos », I .satelliti artifi¬ 
ciali immessi -SU orbite incli¬ 
nate di 45 gradi sull’Equato¬ 
re. anziché di 6.5 come era av¬ 
venuto per tutti i .satelliti so¬ 
vietici fnio allora messi in or- 
biiu. astronavi comprese. 

Anche tra le basi facenti 
parte della rete dei 6.5 gradi 
fu realizzato qnnlcosn di nuo¬ 
vo. Le basi terrestri furono 
re.se capaci di effettuare due 
lanci a 24 ore di distanza 
l'uno dall’altro, con regola¬ 
rità perfetta, c di mantenere 
il colìegamento contempora¬ 
neo e indipendente con due 
corpi spaziali, immessi in una 
orbita quasi coincidente. Si 
tratta di aspetti tìelVimprc.sa. 
che possono sfuggire ad un 
esame poco approfondito, ma 
che costituiscono invece un 
fattore di grande importanza 
e dimostrano come anche nel 
campo delle attrezzature ter¬ 
restri r del mantenimento del 
enPeaamento con i corpi .spa¬ 
ziali (il cosiddetto Imckins). 
nell’anno di preparazione 
tra.scorsn fra l’impresa di Ti- 
tor e quella di oggi, si sia 
percorso molto cammino 


Dalla nostra redazione zinnali » im disumato il prof. 

Miasmkov. < boiut convinto 
MOSCA, 13. i-iiL- 1 yol i'verranno portati a 
Sta compiendosi il terzo termine in assoluta sicn- 
tìiorno di volo di Andriian je/za > 

Nikolaiev e il secondo ili i.a temperatura lieirabita- 
Pavel Popovic. Dopo le emo- colo e sin 15-18 Biadi. L’umi- 
zionanti Biornate di sabato dita e la pressione sono nor- 
e domenica, rodicrna può nudi, l compiti nieilico-iBie- 
qun.si sembrare, oltre die mci previsti dal ptoBraniina 
tiaiupiilla. «normale»: ci si sono stati completamente 
abitua presto anche apli eseguti. 

eventi più straordinari. Kp- Alle 19. Nikolaiev ha siipe- 
pnre. che ancor OBPi il volo mio i 37 Bìri con im milio- 
continni e che. trascorsa la ne e 500 mila chilometri 
mattinata (periodo più che percorsi, pari a rpuittro vol- 
propi/io per ratterraBgio). te la distanza tra la Terra e 
solo per domani o dopodo- la Luna; Popovic ha percor- 
mani possa prevedersi la so 21 orbite. Sorvolando la 
conclusione della impresa. Europa. Popovic ha maiulatu 
almeno per quanto si riferì- saluti ai popoli scandinavi 
SCO alla < Vostok III », è non e deirOccitlente europeo, 
solo il superamento di ofini Entrambi i cosmunanti si so- 
precedente esperienza co- no liberati delle cinture e 
sinica, ma rappresenta una delle sospensioni e hanno 
realtà ipialitariuamentc di- potuto .sBianchirsi le BJUube. 
versa <la quella finora co- Manovrano inantialmente gli 
noscinla o prevista come apparecchi. Il loto stato di 
prossima. annuo e «.lei iniBhori. etl en- 

E* non soltanto un Ineve tianibi hanno pranzato con 
tratto di vita umana nel co- buon appetito. 








Ecco si loro colloquio ili| 
.stamani: j 

POl’OVIC: < l'alvo, sono 


Il collegamento fra le sta- sino, lineila du* è possibile Ecco si loro colloquio ih 
jioiii icrrcsiri e le astronavi miidìaio urazie alla strnordi- stamani: 

tipo « Vo.stok » è una faccen- natia durata dei voli sovie- POl’OVIC: < l'alvo, sono 

da molto complessa. In prt- tiei. nui è hi nascita di una Aqtitla. Mi senio bene. La 

ìlio luogo, le stazioni radiate- vita lUBanizzata, ad un cer- teinpcratnra è di IH gradi. 

leinctrichc terrestri controlla- to livello, di uno scambio L'umidità 65 per vento. Mi 

no .sempre l'orbita percorsa, coordinalo di esperienze, co- /njj sentilo? ». 

le variazioni che essa subi- noscenze: insomma di una NIKOLAIEV: < .Iqiulii, so- 

.src per effetto dcll’atmosfe- cellula della nostra civiltà no Falco. 'Ti capi.svo bene. 

ra, la velocità dcH’astrouavc. neH’immen.sità dello spazio. Da aie. tutto in ordine. I.n 

Il collegamento radio e tele- Nikolaiev e Popovic. seri- temperatura è di 15 gradi, 

visivo, ad ogni giro, viene vono. IcBBono, guidano le lo- rnmidità il 65 per cento. Mi 

stabilito c mantenuto per tut- ro navi, mangiano, dormo- senio ottiinamcniv e ho dor- 

to il tempo durante il quale no. controllano il loro stato mito bene. 

il satellite si trouu « in vi- di salute, eseguono esperi- POPOVIC: « Sono Aquila. 

sta » delle .stazioni terrestri menti di carattere medico e fi morale è ottimo^ Ilo fatto 

e. attraverso questo collega- .scientifico su se ste.ssi e sul- un buon .sonno. Ali'sento ot- 

mento, avvengono scambi di ramhicnte che li circonda tiniaincnte ». 

messaggi, di dati scientifici servendosi di apparccchialii- NIKOLAIEV: < Ah, .si?/ie- 

raccoHi, di rilievi cnvipiuti a fe niodernissime e comples- ,je. perdinci! ». 

bordo e tutti i controlli sul- sv, si ,*ic;imhiano informnzio- E’ stato riineso anche oe- 


tiei. nui è la nascita di una Aquila. Mi sento bene. La 
vita organizzata, ad un cer- temperatura è di IH gradi. 
to livello, di uno scambio L'umidità 65 per vento. Mi 
coordinalo di esperienze, co- bai .sentito'/ ». 
no.sccnzc: insomma di una NIKOLAIEV: < .Iqiiila, .so- 
celliila della nostra civiltà „o Falco. Ti capisco fieiic. 
neirimmensità dello spazio. d„ ,ne. tutto in ordine. La 
Nikolaiev e Popovic. seri- temperatura è di 15 gradi, 
vono. leggono, guidano le lo- rnmidità il 65 per cento. Mi; 
ro navi, mangiano, dormo- sento ottimamente e ho dor¬ 
ilo. controllano il loro stato mito bene. 
di salute, eseguono esperi- POPOVIC: « Sono Aquila, 
menti di carattere medico e fi morale è ottimo Ilo (atto 


MOSCA — 1 genitori del eosiiion:uit:i l’opovie mentre leggono le ultime notizie 
sul volo del figlio (’i’elefoto AP-<rLJnilà> 


.-.tnU IV, lungo ima rotta che 
ricalc.i quasi esattamente la 
sua, con im.i difTerenza mi¬ 
nima nel .senso deiraltitudi- 
ne. che leii era di tre chilo¬ 
metri ed i»ggi e di un chilo- 
metio e 200 metri. 

La Vostok IV segue la III 
ad ima distanza di circa 900 
ehilometii Da Mosca questi 
voli pessi.imo seguirli attra¬ 
verso le immagini della tele¬ 
visione, che ogni volta ci ri- 
tiiopongono ntle.ssioni e .sor¬ 
prese sulle trasformazioni 
che la scienza introduce nel¬ 
la nostra vita. Seguiamo co.sì 
ilalle nostre case, alcuni at¬ 
timi della giornata di An¬ 
driian Nikolaiev nel cosmo. 
.Semidisteso nella sua poltro¬ 
na speciale, dentro lo sc.afan- 
ilro che gli lascia scoperto il 
volto, egli apie con gesti pe¬ 
santi il giornale di bordo dol- 
rastronave, di cui è chiara¬ 
mente visibile il colore nero 
della cniiertma e in basso a 
destra, lo stemma tlell’UHSS. 
Di lato, o.sserviamo un gran¬ 
de lettaiigolo oscuro, che può 
far peiis.ire ad un oblò che 
si alTaeei sul buio assoluto 
dello s|)azio cosmico. Pavcl 
scrive nel libro, poi lo ri¬ 
chiudo e lo posa di Iato. Si 
sposta poi verso destra ed in 
avanti ed il commenlator# ci 
informa che sta appunto 
guardando daU’oblò. 

Compiendo questi gesti, 
tutti compiuti con (|uelln va¬ 
ga incerte/’za e dilììcoltà pro¬ 
vocata dallo stato di impon- 
dei abilità, lo vediamo anche 


modico o li inorale c otiiììto^ Ilo fatto j ^pera dei scionziaU.iseatola di liainnuferi, ed o| Voslok 111 passerà doinaiu 

.cientiflco su se .Me.ssi e .sul- un buon sonno. Ali sento ot- j (jnali hanno .saputo ricreale, applicato al corpo del cosmo- alle oie 10, comiiiendo il suo inuranditn ora dal urlmo 
ambiente che li circonda inunmeitt.-» ' ... .. ... m>. ingi.uiiiiin or.i iiai primo 


airmteini) delle due capsule, nauta. •IH. giro. Per atterrare nella piano ilell’appnrecchio tele- 

condizioni (Il vita iiaragoiia- Ecco vari sistemi di regi- ste.ssa zona dove atterrò Ti- vi.sivo. afTerra un piccolo rc- 
hili a quelle esistenti .siilki strazione come sono descritti tov, ossi.i I.i zona di Saia- ,.ipiente dal quale beve ri- 



MOSCA — .Marina Popovna, moglie dell’ astronauta PaveI 
P«P»vk Ui tuta da aviatrice (Tclcfoto) 


bordo e tutti t controlli sul¬ 
le condizioni fisiologiche del¬ 
l'astronauta (prc.ssione arte¬ 
riosa, battito cardiaco, ritmo 
respiratorio, temperatura ed 
altro ancora). 

E non è ancora finito: .sic¬ 
come non si può matematica¬ 
mente c.scliidere che ad un 
certo punto l’a.stronauta si 
trovi in difficoltà, sia colpito 
da malore o altro, viene sem¬ 
pre mantenuto il collegamen¬ 
to tra le stazioni spaziali c 
gli organi di bordo preposti 
al rientro dcl/’astronanta su 
« ordine • da Terra. 

Come si vede, una giicstin- 
ne tiitt’altro che semplice, 
che diventa non due. ma mol¬ 
te vol*e viti dilficile qnnTido 
occorre mantenere questo ti¬ 
po di coV.enaiuentn cowptes- 
so non più con ima ma con 
due OS.innari, dir procedono 
di conserva, ad una distanza 
brevissima l'tiv.a dall’altra e 
che per di più sono in per- 
manente collegamento radio 
runa cali l’altra. 

Mantenere il collegamento 
da Terra con la coppia delle 
; astronavi in modo siruro, 
senza interferenze c senza 
che i me.s.saggi sj fardano po¬ 
co ch'ari, in maniera che sia 
s e more inequivocabilmente 
definito con quale delle due 
avviene ogni istante il colle¬ 
gamento. ò veramente, dal 
punto di vista delle radio-co- 
mnniv.izioni .spazmìi. un pro¬ 
blema di una rompìe.ssità e 
di una ileh' alezze senza pan. 

Evidentemente, durante 
qnest'antio di apparente • at- 
te.sa -, in quanto dal giorno 
del lincio di Titov i .sorietiri 
non reahzznjono alcuna im- 
pres.n r-pcttacolare. è .stato 
realizzato qualcosa di com¬ 
plesso e di grandioso, che per¬ 
metterà impre.se appassionan¬ 
ti nel prossimo futuro Gli 
spccinlr.it inglc.si hanno di¬ 
chiarato. senza tetra di esse 
re smerliti, rb.- • -nrietir- 
hanno ouadagnato altro ter 
reno, ahi evo altri due anni 
e che In 1 una è ormai vici 
va. Mi cnche »» profano può 
apprezzare la situazione, con- 
sidrranio anche un solo fat¬ 
tore e cioè la prensione ero 
nnmetrica c-nn ri.i al primo 
lancio è .-f'cni-o il secondo 
all’esatto t^'mic. co», ye-nttn 
inchmrione sull’ Equatore 
suire.’atta orbita. 

.Wi mesi scorsi abbiamo 
avuto frodo di valutare le dif¬ 
ficoltà degli americani ad ogni 
lancio: rinrii di ore o addirit¬ 
tura di giorni, interruzione 
dei controlli, riparazioni e 
messe a punto dell’ultima ora. 
ripresa de: controlli e dei 
conteggi, nuore interruzioni, 
e co^ì ria. In que.ste condizio^ 
nf. ad iin • appuntamento * 
in orbita fra due • Mereunj » 
americani, non è il caso di 
pensare, almeno per ora e per 
mollo altro tempo ancora. 

Giorgio Bracchi 


•. . ..•‘ittùo ripieso anche og- 'ivii.i ». uai giornale; tov, sin \oiga, uovi.i corn¬ 
ili opimoiu. tr.a.smeltono j, colloquio via .adii, fra pranhi informa a .sua Hegistrazione degli mpnl- pieie mi altio giio, giimgeii- 

Inno all altro o quindi alla d compagno Kinsciov e i ihie q p,ogiamma del- si canliaci: il pilota ha. a dovi alle oie 11.31) lìi doma¬ 

li.*"*'’ * risii a o 11 qiies o piloti sp.izmli. Egli ha nuli- |,. o.sser\’azioiii biologiche ef- contatto della pelle, dalle ni. A ipiella data, avrà pei- 

rizzato un messaggio ai due f,.tti|-ite con i voli delti* \’o- due patti ili*l toiace, mimi- corso enea due milioni dì 


in. opinioni, tr.xsmeltono n colloquio via ladio fra 
I nno all’altio o quindi alla i| compagno Krii.sciov e i ihie 

nr»__ ?_i; __.. _ 


dal giornale; 

Hegist razione degli impiil- 


tov, sul \olga, ilovi.i colli- pctiitamente. Posa roggetto. 
pieie ini altio giio, giimgeii- j-njiiila nuovamente dal- 


lavoro. 


rizzato un ine.ssaggio ai due' 


patti d(‘l toiace. minii- lorso enea due milioni 


Attività 

collellìva 


astiiuianti conleinpoiaiiea- IH notevolmente scoli elettrodi di aigeiito li.s- chilornetri. La Vostok IV i 


mente, .suttolmeanilo i iisiil- 
tati già raggiunti dall’iinpre- 


più ampio dei pieceileiiti; es- siiti nel quinto .spazio iiitei- iiartita 


11.92. del 


roblò. .si volta verso di noi 
e sorride: un sorriso, che 
lentamente, qiiafii faticosa¬ 
mente, si distende sul suo 
volto di uomo del futuro che 


Potremmo due che non più concjnso: «\i jinDiac- 

del pioniere del solitario ciò mentrilniente. e vi augn- 
conquistatore dello spazio si fo felice atterraggio ». 
tratti, ma di ima attività potrebbe notare che 

collettiva organizzata scien- ùucsta è la puma volta che 
tificamente. Krusciov usa la parola < al- 

Ascoltiiimo i comunicati terr:iggio ». e ciò potrelihe 
riassuntivi suirandamento riferirsi alla prossima line 
del volo delle due navi co- delPesperimento. 
siniche: alle 12 la « Vostok Nikolaiev e Popovic han- 
III » ha compiuto 33 giri in- "o risposto a Krusciov rin- 
torno alla Terra; la « Vo- granziando. rinnovando l’im- 
stok IV», 17. Il volo cosmi- pegno di n.saie tutti i lino 


t .Iliciraggio . movimento degli occhi, rea- kolaiev ha intorno al petto 
co ,e notare c u* {.alvanichi* deirepider- un tubo di gomma pieno di 

mille. fie(|iieiiza del polso e polvi*ie di earhone: la resi- 
ns.i P u .1 < .1 rt'spirazione. sten/.i elettrica airiiiteriei 


Due sistemi 
di registrazione 


co a ginppo contiinia da 25 7^f‘uzi f>er iiu.scire nelhi 
ore. 1 cosmonauti si sento- impiesa e confermando chi 


ottimamente 


hanno 


'no (Il usale tutti i lino I-i cablila sp.iziale — con¬ 
ivi |)er iiuscire nella tmna la /'riiia/a — compreii- 
inesa e coiiferinando ehejdi* due sistemi di legistia- 
volo SI s\ '>lge con sue -1 zinne di questi dati, coniple- 
so. tamente autonomi, oltie a 


del tubo dipende dall’esten- 
-loiu* del tubo sle.sso, dimi¬ 
nuendo nella fase di espira¬ 
zione ed aumentando in quel¬ 
la di ispirazione; un contat¬ 
to. sen.sihile a variazioni ilel- 
rordiiie di 1-2 millimetri del 
dianu*tio toracico, registi a 
la fi(‘qiien/a della le.spira- 
zione Impulsi ceiehi.ili; ;1 
eosmonaiita ha due elettrodi 
di .'irgento montati sul sii.* 


Secondo le previsioni 
degli americani 


f, buone capacita lavorative, cesso. . lameiue aiiionomi, ‘"'le .i ^ t . ,.l,.ttrodi 

Il polso dei due piloti e Hadio Mor-c.i ha Uichiaiato quello collegah» con la lei- in-iMito mont iti sul su > 

o uguale tra U* 60 e le 05 pul- .'Stamane che i due cosmoriaii- la. Il primo dei .sistemi le- j, ci i tàth. 

° sTzioni f* .sovietici «.«i trovano a Io- gistia lo stato fisiologico di*l “ . I .i/iaii., in ii ntait 

o * ijn noto cardiologo sovie- ro agio nello sp.ozio come .se!pilota durante •’*'^»‘‘rraggio. ‘y” 

° tiro, il prof. Aleksander Mia- O’-^-^ero a casa propria >. e quando .1 contatto della ca- ;:'\Vdr , , . /o , l I u- 

, .snikov. ha ilichin.-ato alla che dopo ri.qiettivainente 48 bina con l.i 'lena e interiot- * J/" 

’ televisione che i dati relativi c 24 oie di volo spaziale, ne to; il secondo funziona sul ! .,q. ' . * 

, all’attività cardiovascolare .Nikolaiev ne l’opovic hanno ijilot.i sles.so. quando questi 

„ dei due co.smonaiiti non (fan- risentito il minimo cli.stnrho abbandona la capsula 

” no adito ad alcuna preoccii- L’emittente h.-i .soggiunto: eiornale .sottolinea le ilimeii- ‘ ‘ ‘ 

pozione, fili elcttrocnrdio- « L’c.spre.ssioiu* "come a ca.sa sioni eccezionalmente piceo- i” V" V.. *'* 

f grammi effettuati in volo propria” pin» .sorprendere, le degli apparecchi cleltio- '-fra/ioiu* di impiii.si negativi 

mostrano .soltanto lievi dif- ma tutt.nvia luaducc l’c.salta niei: per e.sempio, il blocco ” pn.si ivi, segncniio il mo- 

ferenze rispetto a quelli cf- .situazione; il "comfort” spa- di preamplificazione per la degli occhi nelle va- 

fettunti a ferra. < I.’ntfività zialc dei nostri cosmonauti registrazione degli impnLsi ilirezioni o la Iroquenzn 
** c.ardiaca non presenta di- non è effetto del ca.so. ma il cerehr.ili e dei movimenti * ' rfuesti movimen i Hifles.,i 

** sturbi ri rompliraziom firn- r'.sultato aites.. e logico di*)- oeiilari e gr.niHie come ima ,\**^*r-* p ^ ■ ' **| 


/ sovietki 
sulla Luna 

ne! 1965? 





Francobollo 
sovietico per 
!'(( appuntomento » 


.MO.SC.\. V.i 

i; n. n.-,:cro dikc Tck'coiiui- 
n.i- iz Oli. h I di'ci'O osi;, d; pro¬ 
ve i,T.‘ a’.; » à.llns Olle di un 
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.MOSC.A — Krusciov parla per radiotelefono con i due a.stronautl, Nikolaiev e 
Popovic, in volo nel cosmo (Tclcfoto) 


kolaiev permettono kj regi¬ 
strazione di impulsi lu-gativi m 

o segncniJo il mo- K 

degli nelle 

di questi movimenti K a 

enlvanicì della pelle- BBOB» * " 

elettrodi, fissati alla piant.i 

del piede e nel terzo inferi., yOKK. 13 .striiire vettori molto più po- 

M* della garnba ilei pilot.'i, i ... .,.,., 1 ., q, P„..n,„n.,utu'a duelli al- 

delle variazioni di re.si.slen- <uu’ud.. dello 

/:i alla corrente elettrica da- affeima che nel 196 d -- 

to dalla pelle sotto rinflusuo IJroh.ilnhiiente astron.mt, ^o- • 

di eccitazioni vegetative ed vietici ixttr.mno sh.iri are sul- P|i||||fQLQ ||0 

P„K,iive. la lama. I-a nvi.A.i h., pub- riMllfcWWWIIW 

Quando terminerà il vo- hlicat,, (piesta previ.-ione in CAWlAlipft IIAf 

lo’’ E questo termine ginn- «'Uo dei .suo, numeri recenti. |fVl 

'.■era contemporaneamente uui non piii recente di «iii.d- ■/ 

por le due navi cosmiche? vhe settiman.i II moti\o p. r | «t appUllfaiIIcniO M 
;(> separatamente? Dove at- i>u l;i co.--.i viene .-«egn.il.it.i .MOSC.\. Lt 

'•erreranno'’ Questi gli inter- :^olo oiu che. nello ste'.-.o j; n.-.:vr.» dille Teleeonui- 

1 1igat i vi del I .a g i o r n a t a a1 1 icol<■, -Sjaic»* W or t.f a ve\ .i n.e iz on. h . itevi -o ogg, d; pro- 

i.i'Iierna. av.m/.Uo preM-ioni w i. rv i’.’., d.tlns one di un 

Pensiamo a qii.ilche con.si- stanz.i corietle. per qii.mto friiy>»bo..o nuiltivolore che r.- 
der.izione che pos.sa inqii.a- generiche, .sulla impre.s., .so- Y'T ' - »* mrìn'vè'i '-VJ-e*^-- P 
drare que.ste domande Un vietic.i attiialmento m cors.,. {^.n^-obolla e -‘..to di^egnito 
giro normale delle navi co- < io che fa ajipanre pin at- ^ I,e\.:i. 

smiche, secondo gli ultim. tenilibili anche le .dire pre¬ 
dati. ò di B 8 minuti e 12 .se- visioni. ——- 

conili Come 6 noto, la Tcrr.a Secndo l.i nvi.st.i tra |io- I • • • 

compie ogni ora un arco in- chi mesi, comimqiit.- entro il I parigini 

torno al suo a.s.se di 15 gra- 1965, , sovietici potranm* ■ • • 

di. Nel corso di una circiim- compiere voli circumlunari Il nonno visti 
navigazione nello tipazio in- con equipaggio umano, e pri- . 

tomo nll'orbc da parte della ma de! 1970 sbarcare anche g Qrr |||0 01100 
nave cosmica, cioè ili circa sui pianct, Venere e Marte 
un'ora e mezzo, la Term (;ii amcrican, invece po- ,,, 

compirà un giro di circ.a 22 irebbero giungere tra due noÌ‘.mA'VVoscuro’, 

gradi Di altrettanti gradi, anni solo a un « appuntamen- p,,rsonc ., P.ingi h.in- 

in rapporto alla Terra, si to > come quello realizzato potino wdcre .a occhio 
sposta x-er.so occidente il u-r, da Nikolaiev e Poixivic. nudo .1 p.a.s.-!.aR'’.o delle due 
mezzo c^paziiile. Que.sto tor- mentre Panno prossimo ten- ...str\>n.t\ i sovietiche -Vostok 
na. quindi, al punto dì par-*terebbero. come è stato piùlui- e - Vostok IVche ha^ 
tenza, ma dopo dodici ore volte detto. i| lancio di ima servol.no l.t città da 
circa Supponendo che la capsula «Gemini» con due e 

yo.stok ni e la IV .siano par- persona a bordo. Ma questi l due s.Ùenni''ar- 

tilc dal cosmodromo di Bai- obiettivi, e quell, ulteriori. ,,flc*i.di della Terr.a sono ap- 
koniir nclPzVsia Centrale so- puramente teorici, dipendono p.,rsi agli osservatori .simili a 
vietica, su questa località la dalla loro pos.sibilita di co-lstclle di notevole grMRza. 


disegnato 


I porigini 
li honno visti 
0 occhio nudo 

IWRIGl. 13 

.-Mie 20.31) di quest.» ser.,. 
n un c.eli, non :»nc»>ra oscuro. 
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Levata di scudi contro il progetto di lottizzazione 


r Unita / martedì 14 agosto 1962 
Devastati due piani delPedificio zeppi di pellicole 


Boccone da 3 miliardi ffggQ airistituto Lu€e: 
I affare villa TorIonia milioni di danni 
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L’ingresso di Villa Torloniu. Sotto le vesti di mia iniziativa quasi filantrupiea si 
prospettano seri pericoli 


Teneva per mano la figlioletta 


Madre incinta 
uccisa daH'auto 


Una donna dì 21» anni, che 
al tendeva un bimbo entro |) 0 - 
cbi giorni, è stata investita ed 
uccisa mentre atlr.iversava la 
str.ida tenendo per mano la 
sua bambina di due anni 

I/incidcntG c .avvenuto alle 
21 in via Frenestina. air.dtcz- 
za di via Collatina. Il traffico 
scorreva velocissimo, la don- 
ii.'i. Marcella Gabbelli. stava 
attraversando insieme all.i fi¬ 
glia Teresa: andav.i .a c.i- i. al 
numero 445 della via Prenc- 
stina. 

Una “600-. T.tr,.it I Rom.i 
3011418, tlirett.i :i Porla Mag 
giorc e sopr.iggi'in'.i impro\\:-i 
samente II condueeat” — P ì<e 
, lo Mecc;, abitante in *. m Tusco- 
lana 1120 — si è .iccorto troppo 
t.irdi dell.i m.ulre e riella b.am- 
bin.i. anche .i e.i'i-.i ded'i'.lu- 
minazione stradile in quel 
punto insufficiente Un disper.i- 
to tentativo di frenare e at.do 
inutile L-i donn ». colpit:*, iii 
pieno è stata sc.ir.ivcntat.i .i 
qualche metro d; «l’^t.inz.i Ct>:i 
il suo corpo ha fatto da scudo 
•alla figlia, che ruui ha ripor¬ 
tato gravi fonte. 

Le condiz»oni delLi g o\.iiic 
madre sono app-irsc subito 
gravissime -il primo .lutomobi- 
lista che si è fcrmi.to. il prò 
fessor Carlo Colucci. che pre¬ 
sta servizio allospcd.de civile 
di Tivoli benz.! .corderò tempo 
Il medico ha adagi.ito M.trctl- 
lii Gabbelli e la piccola Teres.! 
sulla sua auto, e m uii -tio .i 
tutta velocità verso .1 is lU G.o-i 
vanni I-a bambin.a e me¬ 

dicata e giudicata guaribile in 
pochi giorni, mentre la m.‘dr“ 

è stata immediatamente ^.ato- 
posta ad un delicato iritcrvento 
chirurgico 

Purtroppo tutte le cure cd ’ 
tentativi dei medici sono stai, 
inutili. Anche.il bamb.no che 
la vittima portava in grembo 
non ha potuto easere salvato 
Marcella Gabbclil ha ccasato 
di vivere aUe 22.15. pochi mi¬ 
nuti dopo l’arrivo del mar.to. 
al quale era stata n.-icosta tutta 
la verità éulla gravità delie aue 
ferite. Quando gli hanno detto 
che era spirata, à stato colto 
da vna violenta crisi di nuinto 
Hobbo dovuto portarlo vì.a a 
braccia. 


E' morto 


SMe pìomlm 
M poate^h 






Un ed.ie <* mai5<i precipit.indu 
il.iii’alUi diiranlo il l.ivoro 
Benvenuto F.i.lera .a\e\.i 46 .in¬ 
ni. era n:ito a Cagliari cd abi¬ 
tava in via Raffaele Silamoii- 
ti. 121 

I.a sciagura «i vonficata 
ieri mattina .alle 0 airmtemo 
di un c.antiere della soc.et.\ 

OMECO. al chilonietro 9.400 
delia via Tr.onf.iie. 

L’operaio si trovava j>u un 
bilancino al’o setto rnotr.. por 
fissare dei bullon. snll.i facci.•- 
ta deU’edif.cio in co-tniziono 
Improvvisamente, per e.uisei 
non ancora precisate, il bilan-| 
cino si è rovesciato e l’edile 
e p.omb.tto nel vuoto Subito 
soccorso d.e. compagni ^ st.ito 
adag.ato sull’.automobr.o dei. 
r.assistonte .'u l.avort e tra5p«ar- 
tato airospedalo Sin Filippo 
Non 

Ricoverato in osserv azione 
il Faller.a e decedu'o iio.iostan- 
te le cure dei .'..tn.i.iri. .dio H 
senz .1 r.prenderò cono^conz.a 

Su! moit.ale incidente ; CrtT.'i- 
eianno svolgendo ind.^gin. Benvenuto ralierà 


piccola cronaca 


di' 


Il Comune chia¬ 
mato in causa 


Un affare di tre miliartli f.i 
gola, non e'e dubbio Sé non 
c; fosse stata questa vertiguiu- 
sa eifra di me/zo. sareblir* risul¬ 
tato asMii diffieile dare una 
-.p.ega/ione alla faeei'nda dilla 
vendita di Villa 'roiIonia, ti¬ 
rata fuori improvvisamente a 
Forrago.slo eim l'aria di voler 
saggiare — in un uiomerito di 
.ita.si — gli umori deiruimiione 
pubbliea 11 bitlloii d'essai ha 
hitto coiriiinque cileeca. Ua no¬ 
tizia del progettato scorporo 
della villa di via Nomentana 
pel far fioslo alle sedi {Iella 
Borsa valori, della Camera di 
Commercio e della Prefettura, 
ha provocato una levata {b scu¬ 
di abbastanza significativa: gli 
inventori dell'operazione do- 
vrebbi'ro e.ssersi convinti che 
non è più tanto facili* far pas¬ 
sare provvedimenti di que.sto 
genere 

C'è innanzitutto un fatto in- 
diseiitibile da considerare. Nel 
progetto {lei nuovo piano rego¬ 
latore. .sul quale il 19 giugno 
sono scattato le norme di sal¬ 
vaguardia, Villa Torloma e de¬ 
stinata a pareo pubblico, iiile- 
ramente a parco jiiibblico A 
un mese mezzo di distanza «i 
ha il coraggio di affacciare la 
proposta di mia modifica so¬ 
stanziale, senza tener conto del 
fatto eho alla costruzione della 
>* ])ieeola serie di fabbricati •• 
necessari per i nuovi uffici fa 
ostacolo non solo la {lestiiiazio- 
ne jirevista per la villa, ma 
aiieho resplieito divieto — pu¬ 
re eonti'iiiito nel progetto rii 
piano regolatore — di costrui¬ 
re edifici del genere in quell» 
zona 


- ' 
/' 


Tutti i vigili sul posto - Ore di 
lavoro massacrante - Scene di 
panico - Cinque feriti 
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IL GIORNO 

— Oggi martrdl II agosto (226- 
139) Onomastico Alfredo II 
sole sorge alle ore 5.23 c tra- 
mnnt.'t alle 19.32 

BOLLETTINI 

— Dcmograriro. N.itl; maschi 81. 
femmine 101. Morti maschi 27. 
femmine 21 dei quali 1 minori 
di sette anni. Matrimoni 20 


— Mclercolngtco. Tcmper.nurr di 
Ieri- minima 17. massima .33 

MODIFICATA 
LA LINEA T3 

_ Dal 2« agosto II percorso 

della linea T ,3. sarà variato 
L'.iutobua nt'n pa^ser.’i pitì per 
via Ponzio Camillo, m.i devierà 
per via dell'Aeroporto . piazza¬ 
le dei Consoli . viale S Gio¬ 
vanni Bosco Per 11 resto l'at- 
iualc percorso n-stcrà immutato 


Grimaldello 

In effetti il piano attribuito 
dalle note ufficiose d; due gior¬ 
nali ai dirigenti della Camera 
di Commercio è un tentativo 
di far saltare subito, a brevis¬ 
sima distanza della approvazio. 
ne. una serie <11 nonne-chiave 
della nuova disciplina urbani- 
.stiea. Dopo gli edifici pubblici 
jircvisti nel progetto accarezza¬ 
to dal gr. uff. Anacleto Gianni 
— eoim* resperienza iiisegii.i — 
arnverebbero a plotoni affian- 
eati tiuolii di r.ltri enti, di forti 
gruppi privati. <*ee a iiHcrirst 
(il prepotenza nei punti più 
sensibili del tessuto urbanisti¬ 
co della città i\’e.s.>iin freno b.i- 
sterebbe più 

Il piano regolatore del 1931. 
che certamente non è un buon 
modello, prevedeva 'ii»6 ettari 
di verde jier una città di ap¬ 
pena un mili.nie di ibitanti. In 
trent’anni. però, nrilgrado che 
gli abitanti siano saliti a più 
di due iiiiliom. ì parchi e i 
giardini si estendono iella reni- 
tà soltanto per 400 ettari, me¬ 
no della metà del previs'o* un 
miracolo dei pani alla love- 
seia. Perchè'' 1/osemplo di Vil¬ 
la Torloma torna a propo.sito 
Perchè in un gran numero di 
casi Vi e stato chi è riuscito 
a trovare il •• grimaldello - per 
penetrare nolie vecchie ville 
patrizie destinate a parco e per 
trasformarle in oro sonante 
con le olibrobrio.so lottizzazlo- 
ir che abliiamn eoiioseiuto. Di 
tante ville private di cui erano 
piene la Roma papale e la Ro¬ 
ma umbertina, non è rimasto 
più che un pallido ricordo. In 
media, sono rimasti a pareo 
ptiblilico quei due miseri me¬ 
tri quadrati di terreno pro-ca- 
p.te di eoi ormai tutti smino 

L’assalto a Villa Torloma vie¬ 
ne condotto con una *000100 
ohe ricalca fedolinen»e le espe¬ 
rienze dei -massacri- passati 
<ehi non ricorda Villa Chigi? 
e Villa Mecheri. trasformata 
dairlmtnobiliare nel centro re¬ 
sidenziale -Casa nel parco*?) 
Sono passati dieiannove min; 
da quando Mussolini ha lascia¬ 
to la residenza neoclassica del¬ 
la via Nomentana e per beian- 
rove anni il parco è "ima>to 
disabitato. Gli erodi Torloma. 
però, non hanno per.-luto tem¬ 
po e p.ù di una volta hanno 
rensato alla lottizzazone do; 
138 nula metri quadr.ati della 
villa Per una ragione o per 
l’altra, tnttavi.i. ogni progetto 
è rimasto senza seguito 

« Amicìzie » 

Quest., volta la co*:a sem¬ 
brava ben .avviata Ad acqui¬ 
stare L"' villa era un ente pub¬ 
blico. la Camera di Commer¬ 
cio; il Ministero dell’lndustr.a 
.iveva dato il suo parere fa¬ 
vorevole; con un c.alcolo raf¬ 
finatissimo. nella - piccola se¬ 
ne di fabbricati - da costruire 
era stata compresa anche la 
sede della Prcfottur.a- il po¬ 
tente Ministero desìi Interni, 
quindi, poteva essere conqui¬ 
stato alia giustezza della imzia- 
t’va. o almeno poteva essere 
neutralizzato Mancava solo un 
.'•ngoletto nservato a qualche 
•stituto di suore, por rendere 
veramente perfetta la inizia- 
tiva 

Senza dubbio, qualcuno, nci- 
l ambito della R-partuionc ur¬ 
banistica del Comune, ha m- 
coraggi.ato i dirigenti della Ca¬ 
mera di Commerc.o c : Tor- 
lonia a proseguire, a cercare di 
v.anire Foporazione 1 promoto- 
d: dello scorporo debbono ave¬ 
re avmto qualche - buona pa¬ 
rola -. se oggi appaiono cosi 
deci.si. malgrado che il pi.ano 
regolatore di.a loro torto 11 
Comime. in ogni c.aso. è chia¬ 
mato a discutere La questione 
al più preòto. in modo che non 
sussistano più dubbi, nè per 
Villa Torloma. nè per altri ca¬ 
si del genere II compagno Del¬ 
la Seta ha presentato ieri una 
interrogazione urgentissima per 
chiedere, tra l’altro, se sono 
st.3te presentate proposte pr«'- 
cise per i nuovi edifici e per 
■ sottolineare che devo essere re- 
sp.nta -qualsiii-si iniziativa 
unlLateralmente .avviata da 
omalchc amministr.tzionc dello 
Stato -. 
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Una visione del furioso inecndio: i vigili del ftinro sulle scale inondano le .stanze 
con potenti getti d'iieqna 


Rogo i(‘ii pomengg.o n«*llo 
Istituto nazionale Luce, sulla 
via Tuscolana Gli ultimi due 
piani della palazzina centrale, 
nei qu.ali erano custoditi cen¬ 
tinaia e centinaia di v'ccchi 
films c di documentari, sono 
stati devastati da un furioso 
incendio Conto vigih del fuo¬ 
co, accorsi sul jwsto con oltre 
venti automezzi, hanno dovuto 
lottare ))<*r oltre tre ore pel¬ 
ei rcoscri vere e domare le fiam¬ 
me. che minacciavano di at¬ 
taccare anche il resto dcH’edi- 
ficio Albi fine. 1 danni erano 
elevatissimi- oltre cento imbo¬ 
nì di lire E per fortuna, il 
fuoco non ha raggiunto lo scan¬ 
tinato. dov'e è conservato tutto 
il materiale a carattere stori¬ 
co. di inestimabile valore 

Al momento dello scoppio del- 
Fincend’O. non c’era nessuno noi 
defxisitì- gli impiegati e gli ope¬ 
rai. che lavoravano nei due 
piani sottostanti, sono riusciti 
a fuggii e. a mettersi in salvo 
nei giardini che circondano lo 
Istituto Nonostante ciò, cinque 
persone sono rimaste ustiona¬ 
te. Sono il maresciallo Trento 
che comanda la stazione dei ca¬ 
rabinieri di Cinecittà, l’clet- 
Iricist.i Simone SavMno di 39 
anni e gli operai Antonio Cic- 
earclli. Mano Santoni e Bruno 
Fratini 

Il sottufficiale si è ferito 
nt I tentativo di ))eiietraro nel- 
rcdificio per veliere .se all’in- 
ii'riiu fos-ero rima*,!! blocc.iti 
(h'Ub ’.mpu'C.tti. fili -'ttn *.0110 
iMvcCi* iim.i-'ti in*o--iciti d.il 
fumo acre che m b'v iv.i d'u 
chilometri di pelbeole in fi.im- 
mt* Fortun.it. imeiiti*. *.0 l.t e.i- 
ver.mno tutti 111 pochi gioì 111 : 
.iiicht* .1 Trento ed :1 Sav’ino 
che sono stati ncoverit* il pri¬ 
mo al Cebo ed il *.econdo al 
S Giovanni. 

Erano le 16.15 precise, quando 
■*i .sono levate le pr me fi im- 
me Le lia annunci ite iin uro-*- 
'O scoppio • E’ ''t Ito jm’i forte 
di quello di un 1 bomh.i - 
li.inno r.icfont.'bo piti t.ird’ gli 
impiegati die “-t.iv ino lavo- 
r.indo non «olo ncll-i nala-zzin» 
centralo, che c quella della 
direzione, ma anche in quelle 
attiguo — i vetri del'e tincistre 
e delle porte .^ollO .mdati tutti 
in frantumi Si uno corsi a 
vedere: dal deposito al ti'rzo 
paino venivano fuori fiamme 
ed un fumo densissimo Subito 
dopo, abbiamo visto l.ngiie di 
fuoco andie ,d «pi.irto piano 
Abbiamo avuto p.iiiri: urlan¬ 
do. ci siamo preeipit iti per le 
scale, ver.so l’estt'rno • 

Solo alcuni operai .sono sa¬ 
lii; coraggiosamente verso 1 
depositi, che da alcuni mesi 
erano stati noleggili dalla 
•• Lux film •• o che perciò cu¬ 
stodivano pellicole di questa 
casa cinematografica- sono gli 
stessi che sono rimasti intoss.- 
eati dal fumo e che poi sono 
f.nlti aH’ospedale. Con grandi 
sforzi, il petto squassato da 
una tosso rabbiosa, gli occhi 
accecati dal fumo, sono riusciti 
a risccndcre le scale: al secon¬ 


do p.aiio. h.uiiio ’iKon'i.itu 
CHIÙ comp:«gni di lavoro e 1 
m:irc=ciallo Trento, che . vevh- 
no udito le loro gr.cbi e m t ra- 
no lanci.'it. m loro soccorso 

Lo scopp.o or.i si.ito id.to 
in tutta la zona ed anche ne: 
V cn; teatr' d. po;a E' tato 
allora un .iccorreie d. gente 
dal set sono arr.v.iti di i-oi - 1 
R;i.mondo \’i,niello. .-Mlieini 
Sorrentino, .'\lfiedo Uzzo du 
insieme con -.1 reg.s'a Mar o 
Amendola st'ivano girinrio - 
cune .'-cene di •• ’v’.no vhisk.v 
ed .icipia salata e arr.v.i'o 
Vittorio Capr ol.. .sono <i-i.\a! 
luimeros. ab li attori <* com- 
par.^e. Da. v.ciiu pal.izzi .-orlo 
giunte a decine le uiogli ed ; 
parenti degli ojier.i: e rlegh im¬ 
piegati del 'Luce-- che b.ta¬ 
llo nella zon.i. 

Qualcuno avev.i g.a avvert.to 
i V igili del fuoco Deciiie d; au¬ 
topompe sono sub tù partite s a 
dalla casoima di vi.i Genova cln* 
da (luelle dt'i distaccamont 
hanno allr.iversato la città a 
velocita folle ed in meno d. 
d.eci minuti hanno raggiunto 
la via Tuscolana 1 vigili hanno 



Colpo sui filo dei secondi in un negozio dell'EUR 

Uno telefona all'orefice 
l'altro rapi nn ì gioielli 





Ladri scatenati: ancora 4 negozi saccheggiati 


l.;i signora 
deirorpfire 


l. I -oper-izone Fi rr «gos-o- 
iIt‘Ìì .1 poIiZ.a h.t g..i .subito .1 
primo smacco. Tutte le misure, 
(che la Mobile aveva preso por 

I difendere abitaz.om e negoz. 
deserti dal tradizionale assalto 
dei - soliti Ignoti -, sono crol¬ 
liate d; fronte all'audacia, albi 
decisione, ed anche . aU’inven- 
tiva d: ladri e rapinatori 11 
bilanc.o doll.T g ornata di ,er. 
è imprcss.onante due gioiel¬ 
lerie rapinate in zone centra 
l.ss.me ed in ore di punta, un.i 
tabaccheria ed un appartamen¬ 
to svaligiati, un sottufllc.ale 
della Mar.na m.litare doni 
bato neU’interro d. una banc^ 
Tutte que.sto - oper.iz.om - han¬ 
no fnitiato agli sconosciuti un 
grosso bottino c.rc.t venti mi¬ 
lioni d; lire 

Il colpo p.ù grosso e st.*'." 
quello comp.uto a; dann. deli., 
g.oiellena di v.a Shakespean- 
n 43. all’EUR Er.ar.o c rc.i 1»- 
Il quando il propr.otar o. Ar¬ 
mando Terz. e stato ch.aninto 
da un camer.ere del v-.c.no b..r 
~ Europa - Venga da no. — 
gli ha detto il g.ovar.e — c'*‘ 
una telefonata per le. • 

Il Terzi non ha avuto so¬ 
spetti- sT.ava .n quel momen'o 
s.stornando alcuni g o.elL nell., 
cassafort? e non ha neanche 
pensato a chiuderla H.a l.isc..*- 
to nel locale i due figli, Mas¬ 
similiano di 12 anni e Marco 
di 9. ed è andato a risponde¬ 
re alla chiamata - Era un uo¬ 
mo. dallo spiccato accento ro¬ 
manesco — cosi ha raccontato 
p.ù tardi alla polizia — e s. 
è spacciato per mio cliente Mi 
ha fatto parlare pt'r oltre d.eci 
minuti di un gioiello che d.- 
Trrzl iiinglir cev-a di .ivcr visto .n vetrina -. 

In »juc. d.eci m.nuti. i rap.- 


rintor, h.anno ..g.to Sono g-unt: 
con una moto davanti albi 
g oielleria- il giovare che era 
.libi gu.d.i — un t.|x> alto, ma¬ 
gro. p.int..lon. ch..,r . cam c.a 
rosSa — e r.tn.is'o fuor.. f.-ir 
da - palo-, iiientr*' il compire 
è enfr..;o nel negoz o -- Va’ a 
chi.am..re p.ap.à - h.t detto al 
p ccolo Marco non appena :1 
bambino e usc.to. ha aggredito 
Mass m.bano Terz. Con uno 
sp.ntone lo h.t >c.iraventato con. 
tro un muro. po. h.t coni.r.c.ato 
r.,zz.are .aneli., br^cc br.»- 
dalbt c.t.«s.aforte 

I I.'.altra C o eller .a r.ap nata «- 
trova .n v... Ga-part Gozz 1 
'.Ila G.ìrbate.la e ri. propr.e:» 
d. G.ovamb.,tt.s‘.a C-purso I 
'."tdr. 'tino ^x^mp..rs ube 16.45 
n punto t r..ro ,:i tr,, .. ixirdo 


d. una “ G.ul.etta - b.anca. che 
avevano rubato poco prima al 
>.gnor M chcle Conno Ne sono 
sce«. solo due. uno ha fracas¬ 
sato la vetr.na con il cr.ck. 
l’aìtro ha fatto man bassa de. 
platcaux SUI quali facevano 
bella mostra g.oielli per c.n- 
que milioni. Poi s; sono eclis¬ 
sai.. 

.Attraverso la finestrella dei 
retrobottega, altri sconosc.ut. 
>. sono .ntrodotti nella tabac¬ 
cheria di Erminio Dagl occhi, 
in v;.3 Due Macelli 93 h.-inno 
razz.ato s.g.arette. valor, bol¬ 
lati. accendis.gari. portasigaret¬ 
te per oltre tre m.i.oni di lire 
Un bott:rK> dello stesso valore 
ha prem.ato . ladri, che sono 
p*:*netrat: neU’appartamento del 
s.gnor Giorg o Macch a 



Tre suicidi 
in 24 ore 


T.4‘ i.tim.n. t*; -ono ii.-c *er. 
btsci ^:ldo^. .i'l-'>.»rc d.i. g 

11 primo c 't-'to trov.-^.to cadì- 
vere in Ciicina d.alla moglie, che 
tom.ava d.a un.a clmic.t nella 
qu.ile e r.coverata un.i fulta. 
Si chiamav.i Enrico Cang.ana 
iNÌ .abitav-.a in via Giulio Roc¬ 
ca 56 Soffriva d.i qu.alchc tem¬ 
ilo di esaurimento nervoso 
Il secondo suicidio «i è ve¬ 
rificato :n vm F.tbnzio L'i'C - 
no 19 Verso le 20 :! ptirt-ore. 
.’llarm.ato per un penetrante 


ivdorc d; g..s. ha aob.tttiito l., 
porta de.rappartamento ali’tn- 
torr.o 6 ed h.a r.nveniito il ca- 
d.3vere deirinquilino Angelo 
Verdone di 65 ann. 

L’ultimo siiic-.da è un vecchio 
di 83 anni. Pasquale Di Bene¬ 
detto. abit.'>nte in via .Attilio 
Hortis 68. E’ stato scopone al¬ 
le 23 da un bngadiere di PS 
che or 4 stato cn..'.mato da un 
inquilino II suicida d. tempo 
ammalato, h.* 1 .sci.tto un bi- 
gl.etto per il f.glio 


^ m -f-- 


Scene di panico davanti b1 
« Luce » 


d.ippr m.t att.-.cc.'.TO .1 fuoco dal- 
besterno dcli’cdific.o: hanno m- 
n.dzato le se,ile ed hanno Inn- 
c ato potenti geli. d. acqua con¬ 
tro le fimstre d.. cu. usc.v-ano 
ìt* fir.mme D’r.lt ronde .1 fumo 
e 1 p< r.co'o d. croll. hanno 
.mjitdio Itiro d p.''n''irare su¬ 
bito neirmlemo 

IjO hanno fatto solo un'or« 
dopo, quando si sono accort. 
che il fuoco ora orma, c.rco- 
scr.tto. E stato anche .1 mo¬ 
mento in cu. le mogi; degl, ope¬ 
rai del - Luce-, che s. erano 
prec.p.tate sui posto, s som 
abbandonale ad .mpress on. n' 
scene d: pan.co moi'c d e.<se 
non erano r.u.sc.tc a trovare .! 
marito, -.1 padre nellrt confu¬ 
sione. non avevano neanche sa¬ 
puto che tutti gl: .mp.eg,-it. er... 
no .n salvo Allora, urlando . 
rom- de; p.trenti. hanno cer¬ 
calo d; forz.ire i cordon. de'.- 
ba pol.z a, che era appena g. un¬ 
ta. per entrare anche loro, d e- 
tro i v:g 

E’ sta’o terribile .Alcune 
donne sono riuscite .a superare 
gli sbarramenti, r-aggiunte. s 
sono ge*tate a terra, piangendo 
Neiristituto sono invece entra! 
alcuni impieg.iti. il cassiere e 
Vi’tono Caprioli I primi hanno 
mes.-o n s.ilvo alcune prez o-** 
macchine, il Ccssiere h.ì rag 
giunto l.a ca'is.* per prendere ; 
danari, l'attore, infine, e pene¬ 
trato nei loCrtli dove erano con. 
serv.ite le - p.zze - del suo 
nuovo film - P.^rigi. o c-ira - < 
le ha portate m s^lfo 

Dopo aiirc due ore d. m,-s- 
.«acrantc ’.3''oro ; v.g;' com 

r use t. f n.i’.mentc -, .iomir< 
’.’.ncer.d.o 

In:.''nto. l’.nz Ro-it , v.ce 
com.ind.inte de; vigli,. e . suo. 
ufficiali avev.ano .aperto iin i 
inchiesta per .accertare ’.e c,-u 
se deU’incend o .Albi f.ne. h.ar- 
no concluso che doveva esser' 
stato provocato da un corta 
Circuito Non h.vnno. oerò. e- 
sclusa del tutto l’ipotesi d UBB 
autocombustione .ad es-a fb 
cenno anche ,1 d.rettore dtl 
-Luce-, dottor Michele Pot- 
tino. .11 un c.imiin c.ato-st.amp *. 
nel quale ten’a d, m;nLm:zz,a- 
re. non s: c-,pisce per quale 
mot.vo. . fa’ti 
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Centinaia di osservazioni e suggerimenti 

I giudizi dei lettori 


Fenvgosto 
vi servirà 


Abbiamo detto, ' all’inizio 
del Mese delta Stampa, che 
obiettivo fondamentale di 
questa campagna deve es¬ 
sere l’aumento detta diffu¬ 
sione (quotidiana e dome¬ 
nicale, per abbonamenti 
straordinari e ordinari) del 
nostro giornale, e abbiamo 
rivolto a questo scopo un 
appello a tutte le organiz¬ 
zazioni del Partito e a tutti 
I militanti per II rinnova¬ 
mento e rafforzamento de¬ 
gli •• Amici dell’Unità >. Ca. 
ratiere essenziale del rin¬ 
novamento e rafforzamento 
di questa associazione, de. 
ve essere quello di creare 
intorno al nostro giornale 
non soltanto una rete di 
diffusori, ma di propagan¬ 
disti, di collaboratori, di 
a critici > del giornale, va¬ 
le a dire di lettori che si 
sentano davvero chiamati 
ad uno sforzo collettivo e 
permanente per migliora¬ 
re il nostro giornale, ren¬ 
derlo sempre più aderente 


Abbiamo sul tavolo 
qualche centinaio di lette¬ 
re di lettori. Sono giudizi, 
pareri, critiche, osservazio¬ 
ni, suggerimenti, plausi, 
lamentele. Tutte prendono 
spunto dal rinnovamento 
ilei giornale, dalla nuova 
lurinula adottata con il 
Primo Maggio, dalla veste 
editoriale assunta e dal 
contenuto che in essa si 
cala. Molte formulano un 
giudizio generale, molle 
ancora si sollermano su un 
argomento, una pagina, 
un problema. 

Oltre alle numerosissi¬ 
me missive inviate spon¬ 
taneamente da lettori di 
ogni parte d’Italia, il ma¬ 
teriale che abbiamo sotto 
mano comprende il parere 
di amici dell'Unità, di dif¬ 
fusori, di militanti raccolto 
da alcune nosiie redazio¬ 
ni locali o dagli ispettori 
del giornale. Inoltre, la 
Sezione centrale di stam¬ 
pa e propaganda del PCI 
ha interpellalo in proposito 
i membri del CC e della 
CCC, i dirigenti delle fe¬ 
derazioni comuniste e i 
parlamentari: e anche le 
loro risposte formulano un 
numero cospicuo di osser¬ 
vazioni. 

Non è impresa facile da¬ 
re conto di tuUo ciò. Cer¬ 
cheremo di farlo riferendo 
scrupolosamente lodi e so¬ 
prattutto critiche, e for¬ 
nendo quegli elementi di 
chiarimento e di ritlessio- 
ne che possono aiutare sia 
a vedere meglio il quadro 
d’assieme, sia a valutare 
esattamente le singole que¬ 
stioni sottoposte. Un eollo- 
cpiio tra amici dcH’l/nitn 
ìnsommu, ai di qua e al 
di là del tavolo redazio¬ 
nale. 

.Anzitutto, ecco la prima 
questione essenziale; il rin¬ 
novamento ha incontrato il 
favore dei lettori, oppure 
no? Crediamo di non < ver¬ 
niciale > in nessun modo la 
realtà, dicendo che i pa¬ 
reri positivi assumono ad¬ 
dirittura un carattere pk^ 
biscitario. Quasi tutti 
quanti ci hanno scritto che 
sono soddisfatti della nuo¬ 
va formula adottata, molti 
si dicono entusiasti. C’ò 
fierò anche chi non è d’ac¬ 
cordo, e vedremo perché. 

Intanto, ecco alcuni per¬ 
che dei consensi incontm- 
ti. che. in termini percen¬ 
tuali. comprendono il 92 
})er cento degli interpellati 
I lettori .ci rallesrano sp¬ 


alle esigenze della situa¬ 
zione e del suo pubblico, at¬ 
traverso un colloquio per¬ 
manente con la redazione 
de l’Unità. 

Noi sappiamo che in que. 
sto colloquio prevarranno 
molto probabilmente gli 
elementi critici e potranno 
affiorare anche incompren. 
sioni, e proposte non sem¬ 
pre giuste e non sempre 
^aderenti alle nostre possi¬ 
bilità, a ciò che un gior¬ 
nale può e deve fare e a 
cui non sempre dall’esterno 
è facile aderire, e anche 
osservazioni, critiche, prò- 
poste contraddittorie. Ma 
ciò non ci ispira nessun 
timore. Ciò che cl Ispire¬ 
rebbe timore sarebbe un 
generico atteggiamento di 
consenso, sotto il quale si 
nascondesse un’effettiva In¬ 
differenza, un atteggiamen¬ 
to .a considerare la lettura 
di un giornale come il no. 
stro — che è uno strumento 
d'informazione ma è anche 


piiittutto peichc, con hi 
nuova veste, l’Uintd ha 
guadagnato in vivacità, in 
chiaiezza, in scorrevolezza 
e incisività, c Oppi il pior* 
naie sa orientare con suf¬ 
ficiente tempestività il piu- 
ilizio del lettore sull’avve¬ 
nimento all’ordine del 
giorno >. ci scrivono da Ve¬ 
rona. < 1 piovani lo trova¬ 
no moderno, interessante e 
di pili rapida lettura >, ag¬ 
giungono da Asti. « Dal 
punto di vista ptormiltsti- 
co il nostro quotidiano si 
presenta oggi molto me¬ 
glio, pili leggero e scorre¬ 
vole, invita di più alla let¬ 
tura e si legge meglio >: 
cosi, dalla federazione di 
Crema. 

Come abbiamo dello, 
cjuesto è il tono prevalen¬ 
te, con apprezzamenti 
pressoché identici, a prova 
che i lettori .sentivano dav¬ 
vero l’esigenza di un gior¬ 
nale più moderno, piu 
svelto, più conciso. In par¬ 
ticolare gli operai che ci 
hanno scritto aggiungono 
di essere contenti che gli 
articoli siano più brevi, i 
titoli più evidenti e sinte¬ 
tici, la ricerca delle noti¬ 
zie risulti più facile. E’ 
la forma deU’editoriale, 
•c scritto grosso > e strin¬ 
gato (ma che non giri mai 
in ultima pagina, ci .si rac¬ 
comanda da più parli!) 
quella che raccoglie i mag¬ 
giori con.sensi. Da Napoli 
— un parere per tulli — 
il nostro ispettore scrive: 
« L'articolo di fondo trova 
larghi consensi per la sua 
brevità c concisione e per 
la suddivisione i;j tre para¬ 
grafi di facile e pronta let¬ 
tura, e anche per il carat¬ 
tere tipografico >. Un com¬ 
pagno senatore ci invita a 
riflettere quale impor¬ 
tanza abbia il fatto che fi- 
finalmente Teditoriale sia 
diventato una * lettura di 
massa >. proprio per ram¬ 
mentarci l’importanza che 
esso ha come mezzo di 
orientamento quotidiano. 

Ciò che colpisce, perché 
viene da ogni tipo di let¬ 
tore. è il rilievo sul carat¬ 
tere € moderno » del gior¬ 
nale. I! vecchio dirisento 
come il giovane operaio o 
lo studente, impiegano gli 
stessi termini per manife¬ 
stare la loro soddisfazione 
e indicano co.-ì una sensi¬ 
bilità comune alle esigen¬ 
ze. .alla presentazione, al 
carattere di un quotidiano 
rlin =i rinnovi tonendo 


DURANTE 
I a Campagna 

per la Stampa comunista 

Sottoscrivete 
migliaia dì 

Abbonamenti speciali 
congressuali 


in corso: 

dal 15 ottobre 
al 15 dicembre 
L 1.400 


uno strumento di orienta¬ 
mento di organizzazione, 
di lotta — alla stregua di 
un . tran-tran » quotidiano, 
0 perfino, in certi casi, di 
un obbligo fastidioso. Noi 
vogliamo Intorno a noi ca¬ 
lore e passione: e speria¬ 
mo e vogliamo che In que¬ 
sto Mese della Stampa si 
gettino le basi di questa 
discussione calda e appas¬ 
sionata, Perciò Invitiamo 
ancora una volta tutte le 
organizzazioni del nostro 
partito, tutti t gruppi degli 
« Amici dell’Unità >, a fare 
In modo che nel corso del 
Mese si sviluppino centi¬ 
naia di incontri e di dibat. 
titl. Per portare II nostro 
contributo a stimolarli e a 
organizzarli, vogliamo dare 
Intanto pubblico conto di 
una prima messe di ap¬ 
prezzamenti, positivi e ne¬ 
gativi, e di proposte, giu¬ 
ste o no, che ci sono per¬ 
venute. 


d’occhio soprattutto il «let¬ 
tore di ina.ssa ». 

Le perplessità e ì dis¬ 
sensi — che qua c là tra¬ 
spaiono — non investono, 
del resto, quasi mai la for¬ 
mula in sé ma piuttosto la 
sua applicazione; criticano 
un equilibrio non ancora 
perfettamente raggiunto e 
lamentano questa o quella 
mancanza, questa o quella 
.soluzione di continuità ri- 
.spetto alla formula prece¬ 
dente. Qualcuno teme che 
il giornale risulti troppo 
< bloccato ». troppo < ru¬ 
bricato ». Numerosi sono 
coloro che. più somplice- 
nicntc. ci limino avvertito 
di non trovar.si ancora a 
lorti agio col nuovo gior¬ 
nale fra le niani: sennnehé 
alcuni ili loro hanno poi 
inviato min seconcia liste¬ 
rà per farci snpeie che .-i 
erano abituati alla nuova 
struttura più rapidamente 
di quanto non .supponesse¬ 
ro. Uno di e.ssi scrive; « Si 
riesce a lenperln tatto ». 
un altro a.ggiiinge; < Hi- 
chiedr minor tempo di 
prima ». 

Ma liliali sono le critlclio 
pili dillu.se che iiguardaiio 
i'insienie del giornale’/ Vi 
sono critiche lorniah e cri- 
ticlie di sostanza. Nelle 
prime possiamo raggrup¬ 
pare i rilievi seguenti: 
ticiupiamu troppo spazio 
per i titoli (a volte più 
che per il teslo a cui so¬ 
pì astuinio); non duvieni- 
Ilio pubblicare foto iropiio 
glandi la cui misura spes¬ 
so non e giusiilicala dal- 
rimportaiizu o dalia rarità 
delle nnniagini, ma solo (si 
dice) da esigenze sbriga¬ 
tive di impaginazionc. (Ci 
sembra pero che qui si sot¬ 
tovaluti rimportanza ciie 
può avere una foto: in cer¬ 
ti casi, essa può rendere 
di piu e meglio di un arti¬ 
colo per dar notizia di un 
fatto o render conto d’una 
situazione!). Le foto delle 
dive e dei personaggi mon¬ 
dani fanno spesso scattare 
i compagni; che bisogno co 
n’é? La stessa critica dif¬ 
fusa dobbiamo registrare 
per la novità rappresen¬ 
tata dai fumetti, il cui in¬ 
serto nel giornale molti 
lamentano come una con¬ 
cessione inutile alla futili¬ 
tà o alTamcricanismo. Un 
compagno deputate ci sc.'i- 
ve che < i fumetti declas¬ 
sano il giornale >. Si sa — 
potremmo obiettare — che 
e più facile che i fumetti 
si guardino con gusto e si 
seguano con interesse, che 
non che si sia disposti ad 
ammetterlo apertamente. 

In complesso, pero, sul¬ 
l’insieme della nuova for¬ 
mula uno e e.ssenzialmcn- 
te il grande tema di dibat¬ 
tito, l'oggetto di reazioni, 
a volte vivaci, c di conti.a- 
.<tanti valutazioni; cs-o 
('onccrne non già c;o che 
vi e .stato int.''odot!o. ni.i 
■'io c!k* f vc.mito ,1 n;,ri- 
t-.'i.'o K’ mf.Ttti l'aljolizioiic 
'icìlf* p.'n!.”.p rog’.on.ali o 
;)rn\ inc all qncll.a ciic ;j n 
ha la-ciato .'conien'; non 
-olo niime.'f“c^ì .^ingidi Ict- 
ma. co.m’cr.a .n.afur.ilo 
naroicinc o: t’anizzazion: <ìi 
o.irtitn fti-ogna .agijinr.cc- 
-c rrif- ;! qii..,')-o che 

• ••rerge. anciio .'O:-av .-r-o t 
r !;ev' d: qnel.'p 

• i n iTir.» 

rettampnte «ono -e:T- 


As^ociazione Ornici dell' « Unità » 


rettamente «ono -e:T- 
’i:; f’annecc'n*' nnr: e nr 
l’.ia't'o '■if'.es'.s 

ri'.ir nre!e-*,'i''.'?r> sha ’’ 
iilice letto-e r'-'e -e- 

L’ret,',-:o .i- ‘e ’o—i/'one a-- 
z'nniteno di vole-'i r s*’'- 
v.are nr. ciiidizio pu 
'o o rife^’^coro rh« la 
•nazione e à =in d'o-a p'e- 
-ent.a .•’Icnni a.-petti p'-*;- 
•;vi 

Ma. regi.striamn prima 
j.nnenlele e r.mtestaz.on: 
I-a maggior p.arte .i; esse 
reca la dat.n del mc.se .li 
m.iccio. allorqnan lo p:ù 
’srnci.ava la ferita L,-> mo- 
•ivazioni sono pressoché 
’ lentiche Se un lettore si 
'iena perché é venuta a 
nancare la * rronnrn spie- 
■loia * della <ua città o del¬ 
la sua provincia, perché 
mn trova più la traltazio- 
ie adeguata e tempestiva 
li prohlemi locali che lo 
intercs.sano, le organizza- 


sulF Unità sapere questo 


rinnovata 


Il 92% degli interpellati approva 
la formula adottata dal J° maggio 


z.ioiii fanno presenti le loro 
dilìieoltà perehò si e sot¬ 
tratto loro uno strumento 
prezioso di organizzazione, 
di orientamento, di propa¬ 
ganda sul piano politico, 
sindacale, comunale, E ciò 
un po' ovunque, da Savo¬ 
na a Torni, da Heggio Emi¬ 
lia ad Asti, dal Veneto 
come dalla Sicilia, dalla 
Sardegna come dalla To¬ 
scana. E ci si rende conto 
facilmente che il provve¬ 
dimento 6 apparso più do¬ 
loroso proprio laddove più 
esile è rorganiz/azione del 
partito e dove una pagina 
le.gioiialo costituiva a vol¬ 
te lo striimeiilti e.ssenz.ialc 
di collegamento. Non a 
caso, alcune lettori* solle¬ 
vano appunto il piolileina 
della contraddizione die si 
viene a erenre tra la neces¬ 
saria elahor.izione regiona¬ 
listica del movimento e 
questo improvviso venir 
meno della palestra pili di¬ 


lli cui anco'ti oggi molti 
compagni non si rc/idoiio 
conto ». 

Il probloin.i eia quello 
di una scelt,». Non 6 un 
mistero che d.i lungo tem¬ 
po lo si dibatteva non solo 
nella direzione, nella reda¬ 
zione e neU’amministra- 
zione deirUiiitù. ma con 
gli organi centrali e peri¬ 
ferici del partito. Aumen¬ 
tare le pagine da dieci n 
dodici (e quattordici alla 
domenica) creare un orga¬ 
no di stampa più ricco di 
servizi, di notizie, di rubri¬ 
che, un quotidiano nazio¬ 
nale in grado di orientare 
simultaneamente il partito 
da Torino a Palermo e di 
far fronte più validamente 
alla coneoi len.'a degli al¬ 
tri giornali: tcco l’esigen¬ 
za urpeiitc che si doveva 
a.s.solvere. e.l ecco nn’esi- 
genz.a che comportava que¬ 
sto prezzo, che richiedeva 
questa .scelta, per ragioni 


La lettera 
di un 
operaio 
della FIAT 

Cara Unità, 

sono Un operalo della FIAT SPA di Stura, che 
prima di andare in ferie desidera compiere il proprio 
dovere verso il giornale che ancora una volta, in que¬ 
ste burrascose giornate di sciopero, ha difeso come 
sempre gli interessi con forza ed intelligenza di tutti 
i lavoratori, smascherando e bollando tutte le menzo¬ 
gne e gl'insulti dei giornali borghesi con in prima linea 
la « Stampa •. 

lo ho sempre scioperato quando il buon senso mi 
diceva che questo è l’unico linguaggio comprensivo agl' 
industriali e per questo mio atteggiamento, come molti 
altri compagni di lavoro, non ho ricevuto il famoso 
« premio di collaborazione >, il premio delt.i vergogna 
del crumiraggio e della discrimin.izione. 

Ma giorni orsono ho avuto una gr.inde soddisf.izionc 
perchè i miei compagni di lavoro nii h.inno f.itto sen¬ 
tire la loro solidarietà consegnandomi la bella cifra di 
16.500 tire, l'atto mi ha commosso r ripagato di t.inte 
amarezze subite lottando contro la prcpatenza c la dit¬ 
tatura padronale, oggi mi sento uomo più di Ieri m 
mezzo a tanti uomini che i p.idrom vorrebbero tr.isfor- 
inare in animali. 

E' da un po’ di giorni cne penso •» cosa fare di que¬ 
sta cifra: ne abbiamo tutti pochini noi che lavon.imo 
e mia moglie saprebbe certamente come collocarla, ni.i 
in me un sentimento di riconosccnz.i è presente, come 
fare a ricambiare dei loro gesto quei lavoratori che 
mi hanno espresso la loro solidarietà? Ebbene ho de¬ 
ciso di versare l’intera cifra all’Unità, al giornale che 
sempre ha difeso gli interessi e >-i dignità di tutti i 
lavoratori italiani, perchè penso che queste lire assieme 
ai milioni che si vanno raccogliendo m tutt.i Italia per 
la stampa comunista si trasformeranno in giornali, ma¬ 
nifesti. volantini ed altre cose ancora per far compren¬ 
dere a tutti I lavoratori da che parte stanno i loro 
interessi, chi sono i loro veri an'ici e come andare 
avanti tutti uniti per cancellare per sempre la ver¬ 
gogna del regime FIAT, non solo .< Torino ma in tutto 
il paese 

Ti saluto. 


;l-‘.:.i p-.-i q .U'li.i uI-Sj»): .i- 

ZIDIlC. 

St-iuziiv'I.e. .ilciiiit.' h-t’vic 
iPiirov 111 ,.. :t-ci\i- 

•..111- nii'U.'.i l.i'ili- 
/l'i.t- chi* ;,.ii :i-* '•''111 'I.i’v 
co!p,;v D.« U.ilvrii'.fi a S 

c: -rrivv. .t.ì v-t-riipin » In- 
dnhti’amcntc Ir nrnnri>z~n- 
ri'irii r/i pnrtitn hnnno per- 
dìitn uno f'riinìcnln. r’** fin 
rh;rder<i. pcro^ finn a che 
punir, e con qiin'-c ulditn 
fjncsln ^irurnentn rcnirn 
adoperato .. IXallrn parie, 
l'organo cenirnle del pnr- 
T’in non palerà cnnlinun- 
re ad avere una stnittura- 
zriine pesante come quella 
che camportarn la presen¬ 
za delle niitnero'C pagine 
rentonalt o locali * E, da 
Vercelli. .ipprovando il 
f)riivie.limcnii' pre.-o. F. L. 
aggiunge* « F.ra incompa¬ 
tibile la presenza di quelle 
panine con l'e.'iaenza di 
aver un ornano nazionale 
di partilo moderno e di 
targa informazione... Tra¬ 
lascio di considerare il peso 
che comportavano le nu¬ 
merose edizioni e lo sca¬ 
pito in freschezza delle 
medesime — per esigenze 
tecniche insormontabili — 


«segue I.» firmai 


te; 11.1 e e fm.iii/i.ir.e irn- 
p:-*i«*g.iu.li 

.N.>ii .1 r.i'o 1 gl.Ili il orga¬ 
ni .1 l.tIu-;.oii(^- n,i/.-i:i.i!-* 
le’.' I '-'.iinp.i Irorglu-'t' .'iie- 
\ gi.i iiper.itii li -te-i-a 

<,<•;•.I -Xn/i .1.1 qui*'!o 
p’in’ 1 <1. io 'forzo 

:.i l'f'mfn m,m:--nvn;lo 
p.igitic d: cronac.T «lei 
gr,"*. !’. centri r.'ipoliioebi i: 
regione (finni.t .Mil.ino, 
N.ipo];. ’lorino. fìenova. 
F.r--:'i,’e. !l.*iog;i.i) «• 'upe- 1 
non- a qiielln ,ji iii’.tj eh I 
.nitri giorn.ili itnli.in: a dif- j 
fu-:o;-,e nazion.ik-, e non j 
reg.onale o locale 1 

.'■(e'ta il problema di ìrcr- 
v.nre iigii.nlmenTe un equi¬ 
libra» tr.i il c.traf.ere na- 
zinniJe. che e and.nto piu 
coni pi ut amen te a^snmenrio 
;I j-orn.ilc. e la >odrli.-;fa- 
z.oiie di quelle c-^igcnzc 
hnc.d.. il ri-.pecchiamento 
ni-re.’.s.irio della vita e ilei 
pioblemi delle vane regio¬ 
ni e dei v.nri centri italiani 
Molti lettori osservano ap¬ 
punto che rcquilibrio .an¬ 
cora non è stato trov.nto. 
ne noi ci sentiamo soddi- 
• f.dti Ne parleremo pero, 
nel contc.«to di un esame 
p.iit.colaicggiato delle va¬ 


ne p.uli. dei liifleieiiti sot- 
toii del giornale a cui ci 
invìi.Ilio colle loro o.sserva- 
zioni i lettori. Ciò che pie- 
me aggiungere siihilo ò 
che .sul terreno .ste.sso del¬ 
la dilTusioiie — un terreno 
eloquentissimo — vi sono 
numerosi sintomi che con¬ 
fortano sin d'ora la giu¬ 
stezza della misura adotta¬ 
ta. Se, qua e là. o non 
ovunque, laddove sono 
scomparse le pagine locali 
si 6 registrato qualche calo, 
spesso la maggior parte dei 
lettori persi é stata recti- 
pcrnln e il giornale ne ha 
conquistato di nuovi, tra i 
compagni, tr.i i simpatiz- 
zaiiti, tra i giovani, i lavo¬ 
ratori. gli intelloltu.nli. 

(’ompuilo il primo ro¬ 
daggio. eonsoliilatasi la 
«operazione» di rinnova¬ 
mento, ci si è accorti die 
la freschezza del giornale, 
la ricchezza delle rnbridie 
introdotte, il maggior or- 
iliiu* delle varie pagine, la 
.impiezz.i del notiziario 
consentito dal loro aumen¬ 
to. erano proprio dovuti 
a quella scelta e già ren¬ 
devano come dovevano 
rendere, nelle edicole. Il 
rinnovamento, cioè, mo¬ 
strava di rispondere a un 
criterio organico, di na¬ 
scere da tutta la evolnz.io- 
ne e la maturazione del 
giornale, e di rispondere 
.ille richieste di un inerc.i- 

10 die diveniva più esi¬ 
gente proprio per il ritmo 
ilei ti’inpi die viviamo, per 

r. inqiliarsi iJ«*i bisogni ci¬ 
vili. sociali i* culturali, per 
gli inti'ressi nuovi che sor¬ 
gono 

Di qiii, la soliiziuiie data 
all.i |>.igina mtmcru tie, 
puntata sui servizi, le iii- 
diieste, le informazioni, 
pili rilevanti e freschi: ili 
(pii la sistemazione pin or¬ 
dinata ottenuta per le pa¬ 
gine dedicate alla vita ita¬ 
liana e alla vita interna¬ 
zionali*; di qui il rilievo che 
assumono i fatti e gli edn 
di cron.Tca nazionali; di qui 
rintrodiizione di una iiagi- 
na delle regioni nonché di 
jiagine monografiche che, 
ogni giorno della settima¬ 
na. possano nllrontare am- 
jnamente un aspetto o un 
•-eftoie della vita cultura¬ 
le, artistica o scientifica o 
h tteiari.i. della battaglia 
tiellt* idee, del tempo libe- 
lo; (Il ()iii il rilievo che si 
da nel corpo di tutto il 
giornale, o non soltanto 
nella pagina « economia e 
lai oro ». ai problemi del 
mondo economico c alle 
lolle dei lai’oratori: di (pii 
I.’ niifi\ e nibridie delle let¬ 
tere d«'i lettoli c di « mo- 
viiiu'iilo democratico »: di 
qui l’ampio spazio riser¬ 
vato. SII rhie pagine, agli 
spettacoli, .dia televisio¬ 
ne. alla varietà. 

Ili fpii-'-to modo, nnrfic 

11 giiirnale domenicale lia 
.arqui'-tato maggiore ric- 
cli*'//.i e iin suo c.arattere 
ix-pi'l.iie piò preciso. r«in 
ì’i'i-<-rt(> delle due tiagim* 

• l<-.'t!c.at(* l’ima .al racconto 
«• l’altr.i a un tema attuale 
-.vol’o ron iin.a trattazione 

• •lu iclopeiiu'.i 

•'Tu- I.i misura delle no¬ 
vi!.i introdotte sgi stata 
t>ien;inu-nte valutata (lai 
lettori viene rnosir.ato dal¬ 
la r'»rnspondenza rlie an- 
dinn'o spogliando Essa 
fornisre os-erv-azioiii e 
'Uggvi imenti pimi.di pre¬ 
videntemente itrojrrio su¬ 
gli (‘Irnienti di novità del 
giornale La maggior par¬ 
te dei rilievi e dovuta ap- 
tninto a ipiestj aspetti' il 
rapporto tra la « vecchia » 
terza pagina e le attuali 
pagine culturali: il modo 
come SI riflette il movi¬ 
mento democratico nell.a 
rubrica: i menti e le lacu¬ 
ne delle informazioni di 
politica interna ed estera: 
il posto che assumono !e 
lotte del lavoro nella nuo¬ 
va sistemazione; il carat¬ 
tere delle lettere dei let¬ 
tori: il tono e il contenuto 
dei corsivi introilotti nella 
prima e nella seconda pa¬ 
gina: il tipo di trattazione 
che viene dato agli spet¬ 
tacoli; Tequilibrio tra il 
notiziario nazionale e quel¬ 
lo regionale E* quanto ri¬ 
feriremo ed esamineremo 
in una successiva convcr- 

s. izionc coi lettori. 


Uiriiloa da lanciare, in campo as- 
.siciti’ativo (t* ^^li c.sperti ci stanno 
pensando) è nuella di cieare delle 
jiiili/./.c poi' aia buona riu.scita del 
Koi rat^osto ". 

Polizia stradalo, Croce Rossa, po- 
li’zia ferroviaria, squadro di vii;ili 
dol fuoco riulorzato da pattu)(lie 


doU’cscrcito, che in questi qiorni 
sono mobilitate a sorvoLdiare, roso¬ 
lare, prevenire il grande *■< esodo », 
non riescono, infatti, nonostante gli 
elicotteri, lo radio o le entità anfibie 
impiegato ad arrivare dappertutto. 
Spetta a noi. quindi, prima di tutto, 
staro attenti- 


ima sigaretta basta 
bruciare la torre Eiffel 





L’.Areiia di \’eroiia in fiainiiiR 


Pappagalli»: 
rischiate 
la gabbiai 


zMtenli alle facili av¬ 
venture. Due cortcì'.gi, Ud¬ 
ii impurtuni piisseiamiD 
in ciiiTen* il giDinu di 
Feriagu.stp. .•\ Ihii i. .Se- 
hiistiaiio Frainpainpina c* 
.Sebastiano CeiiiDiie di 
20 anni hanno idihordato 
l'av\eiu‘iit(* Domenica In- 
trano di ’l-i anni. La pi»Ii- 
zia ha .trrestalo i « due 
p.ippagalli ». l’m gi.ive l.i 
.sitii.izioni* d, due sardi — 
Salvatoli* Zerbinotti e Cu- 
stantiiu» I.mi di 21 .miii 
— condainiati li^pettiva- 
meiitc a i|U.i.si 9 e 7 anni 
(Il I eclil.’-ioue per ,t\ei iu. 
siihato due turisti* 


Attenti a non provoca¬ 
re iiieuiuii. E’ tacilo in¬ 
colpare l’autoeombu.stio- 
iie, ma. a volle l’impni- 
deii/a dei turisti fa da 
esca al fuoco. 

Un iiio/zicoiie di siga¬ 
retta ancora acceso lia 
provocato l’iiiceiidio del- 
r.Areiia di Verona. La sta¬ 
gione lirica «• stata con¬ 
clusa anzi tempo e i dan¬ 
ni amiiioiilano a 1.71) mi¬ 
lioni di lire. A Parigi un 
turista distratto ha ri¬ 
schiato di mandare a fuo¬ 
co la Torre Eiffel. I vigili 
sono accorsi in tempo per 
spegiiere l’iiiceiidio e sta¬ 
bilire la causa: un mo/.- 
/.icom* di sigaretta, lascia¬ 
to acceso nella toilette di 
■in noto ristorante al pri¬ 
mo piano della celebre 
costrii/.ione. Ettari di lio- 
sco ardono in tutta ll.i- 
lia: \icino Perugia e C’.i- 
gli.iri. a Capri c iiciralt.i 
irpinìa. 


Atteati 
sui treai 


Attenti SUI treni. Non di¬ 
menticatevi valigie e bam¬ 
bini sui sedili. Una coppia 
rii turisti. Henry e Clelia 
Lake, residenti a Londra, 
hanno dimenticato il pro¬ 
prio figlioletto, Peter, di 15 
mesi, la valigia e la -beauty 
case- in un convoglio alla 
stazione di Milano. 

Hanno ritrovato tutto al¬ 
la stazione di Bologna, per 
il gentile interessamento di 
una viaggiatrice e della po¬ 
lizia femminile. 

Il minimo che può capi¬ 
tarvi, In questi giorni, è 
digiunare In treno; gli ad¬ 
detti ai vagoni ristoranti 
sulle linee dirette In Fran¬ 
cia hanno proclamato uno 
sciopero di 48 ore. 


le iasidie 


moatagaa 

Dui* giovani sliulonti 
fiaucv.si .sono precipitati 
per 000 metri dalla Ai- 
giiille (’tcrrnonieh teiitnn- 
doni* hi scalala nel mas- 
siceio dol bianco. - • 
L’universitario milane¬ 
se Franco Succhi di 20 
anni é morto durante una 
scalata alla tofana di 
mezzo, nei pre.ss'i dì Cor¬ 
tina d’.AiniJOzz.o. 

La sedicenne .-Xdelina 
Mraid.i chi» villeggiava a 
.Madonna della Losa (To- 
lim») si e -'.fr.icellata in 
un Inirrone sul monte 
Kuiii; volev.i eo.glierc le 
-.Ielle alpine. 


Operaiioae 

aati 

furto 


Distanze < lunari» 
coperte dalla Stradale 

liiline, .itteriti alle sliade. l’er aieie luridi-a del 
li.illicD (Il (pie.sti giorni, h.ista peiis.ue alle cifie. 

I egi.'-ti .Ite (lorneiiiea >coi.-.a. 

Sulle .sti.ide lonib.iide h.iniiD tr.m.'it.iti» 721 òno 
vettiiie. som» avvenuti 5G ineiilent.. dei ijiial; 
mnrt.di. 

Dalle 6 alle dicci del mattino ben 13 00U veicoli 
sono usciti da Torino diretti od .Ao-rt.» e altri 23 000 
hanno imlioccato le strade verso I.-» riviera ligure. 

In Emilia hanno circolato 983 000 auto. .Soli.mi.< 
li loiilatore collocalo a pochi cliilometri da Kimini. 
ha regi-slrato il passaggio di 70 400 veicoli ni otto 
Die Tre dei 57 tnciilenti segnalati «mo stati moitai;. 

.Al casello ferroviario Firenze - N(»rd d»'ir.\u- 
to.strada del Sole sono stali contati 35 000 p.iss.iggi 
(il veicoli m otto ore. Nella sola provincia di .-Xm-on.i 
dove 350 000 autoveicoli hanno transit.ito siili.i lito¬ 
ranea fr.i fJabicce e S Beneiietto del Tii'nto som 
stati segnalati 33 incidenti. D.i Kom.i, 26 mila auto 
hanno imboccato Li vi.i .Appia; 17 600. r.Aiirel:.;. 
16 500. Li l’ontinui e 16 200 Li vi.i per Osti.i Due- 
(cntomila auto hanno percorso l'autnstr.ul.i N.ipol.- 
Salerno e. nei moment; di punta, fianno impieg.ito 
.1 percorrerla 3 ore. mentre, normalmente, non oc- 
c(^>rroni> più di 50 minuti 

.Si c.ilcola che tutti i mezzi della poliz.a slr;u!.’.’.e 
abbiano percorso in tutt.i Italia 700 mila ciidometr;. 
!a stc.'Sa distanza che occorre copine per andate 
sulla Luna e tornare 



.\ttrnzione ai fiirlì. Sot 

t.iiito a Milano, nelle pri 
me ore di ieri matti 
tre turisti sono rimai 
xittime di eolpi ladresch 
Francis Marie Robert 
Il anni ha troxato svali 
gi.ita la xettnra ehe a\e 
\a laseiata incustodiL' 
Sono sparite due valigi 
lina rinepres.i. ima ma 
china fotografica e ii 
borsa, .\nalogo episodio 
eapìlato al genovese Pi, 
tro Marchi, e a una tv 
rista tedesca di 32 an 
r.lisc Ilerna .Mìehalskl 



Il Ferragosto di sei personaggi: Togliatti e Nenni insieme a Cogne, in Val d’Aost 
Jacqueline e Caroline Kennedy, a Ravrilo; Harold MacMillan e lord Swinton 
una tenuta di caccia, nel Ycrkshlre. — a cura d; Elis.xbetta Ban) 














l'Unità / mortedì 14 agosto 1962 




PAG. 6/ cultura 


storia polìtica ideologìa 


Domani l'anniversario 


I 70 anni 
del PSI 


Lìli studiosi di storia di- 
-•iitono ancora e proba- 
iilmcntc discuteranno an- 
pra per un pezzo, se ed 
quale misura lutti i con- 

I otati del partito politico 
olla classe operaia fossero 
resenli nella organi/za- 
ione politica che prese 
)rmn nel congresso svol- 
i»si a Genova dal H al 10 
’osto 1802, quando un 
luppo di socialisti, rap- 
l'csentanti circoli, leghe di 
Esistenza ed organizzazio- 
operaie di ogni parte di 
|alia decisero di scinder- 
definilivamente dagli 
larchici e dagli « operai- 
li * e dì dare vita ad una 
lova formazione politica 
le, suU’esempio di quan- 
era già avvenuto in ol¬ 
ii paesi doll’Europa con- 
lentalc. si assumesse il 
^mpito di dirigere la par- 
:ipazìone dei lavoratori 
vita del paese e di 
lidare le loro lotte por 
la trasformazione in sen- 
socialista della società, 
diana. Né mi riferisco 

I ltnnto alla discu.ssione 
1 programma che vide il 
acuto pensatore niarxi- 
italiano. Antonio La- 

t iola, prendere di mira, 
n sempre con successo, 
prete.sa di Filippo Tura- 
che la separazione da- 
altri gruppi di .sociali- 
|, di anarchici e di * ope- 
isti » dovesse avvenire 
levalentemonte sulla ba- 
della partecipazione ai- 
competizioni elettorali, 
leflretti. numeroso caralte- 
Itiche mancavano ancora 
lUella formazione politi- 
perché e.s.sa fin da quel 
jmento si veni.sse sicu- 
lente delincando come 

I partito socialista della 
sse operaia italiana. So- 
al successivo congresso 
Reggio Emilia (1893) 

t o si chiamò Partito So¬ 
lista dei lavoratori, per 
umere infine col con- , 
ssso di Parma (1895) il 
le che doveva poi man¬ 
iere di Partito Sociali- 
Italiano. Il nuovo par- 
inoltre, si presentava 
le una confederazione 
associazioni politiche, 
Idacali e di varia natura 
littosto che come una as- 
dazioiie fondata sulle 
?sioni individuali: e. 
:he quando quest’ultimo 
^ncipio fu riconosciuto, 
sua struttura e la sua 
|ività rimasero per lun- 
tenipo circoscritte ad 
la attività unicamente 
litorale. Il c decollo > 
Ilo sviluppo industriale 

I liano era ancora agli 
zi e ciò si rifletté per 
ighi anni in una netta 
ivalenza del momento 
litico sul momento sin- 
cale nelPambito del mo- 
icnto operaio italiano. 

Le origini 
del partito 

Eppure, a parte il fal¬ 
che simili discussioni 
|omo alle origini del par¬ 
politico della classe 
^raia non sono esclusi- 
> dellTtalia e hanno una 
feion d’essere tanto mag¬ 
are quanto più investo- 
paesi dal ritardato sci¬ 
ppo economico-sociale, 
rfettame n t e legittima 
pare la tradizione di 
ratificare in quelPatto e 
[quella data l'atto e la 
di nascita del modcr- 
movimento socialista 
^iano. In un paese co- 
l’Italia allora domina- 
Jalla polverizzazione lo- 

Ì ìstìca delle forze i>oliti- 
, il congresso di Geno- 
dava l’avvio ad una or- 
Jzzazione politica che 
coglieva in sé quanto di 
iticameiiie più avanza- 
esistesse nel movimen- 
dei lavoratori italiani, 
[un capo all’altro della 
lisola, dalla Lombardia 
Sicilia. Si rifletteva. 
Fhe. in questo fatto la 
Izione decisiva che sul 
IO della unificazione 
Ile della nazione era as- 

Ì .iata alla classe operaia 
Italia, dove il movimen- 
di unificazione, diretto 
la borghesia non aveva 
dotto ad una definitiva 
.linazione, dalla sua co- 
Itìzione sociale, dei pe¬ 
tti residui feudali. Il 
...tito Socialista Italiano 
questo ormai uri 
conoscimento pressoché 
' mime, la prima organiz- 
politica veramen¬ 


te moderna della vita po¬ 
litica italiana. Rappresen¬ 
tante delle forze sociali 
(proletariato industriale e 
agricolo), che erano la 
espressione più tangibile 
della trasformazione avve¬ 
nuta in Italia col Risorgi¬ 
mento e con la vita unita¬ 
ria. la sua costituzione e la 
sua esistenza furono se¬ 
gno c stimolo insieme dei- 
l’iilteriore sviluppo politi¬ 
co e civile deiritalin. Sen¬ 
za la formazione del Par¬ 
tito Socialista, ad esempio, 
sarebbe impensabile l’in- 
treccio di azioni e di in¬ 
fluenze su movimenti poli¬ 
tici popolari e democrati¬ 
ci di altro indirizzo, non 
ultimo fra questi il movi¬ 
mento cattolico, che hanno 
avuto una parte decisiva 
nello sviluppo del paese. 

Il primo 
quindicennio 

E, in uitinia analisi, 
quando si guardi al mo¬ 
vimento socialista italiano 
nel primo quindicennio del 
secolo che precedette lo 
scoppio della prima guer-, 
ra mondiale, anche in raf¬ 
fronto a movimenti o a 
parliti socialist: di più an¬ 
tica costituzione o di più 
matura esperienza, pro- 
jirio qui vediamo risiede¬ 
re la sua grande forza: non 
soltanto ncU’nttitudinc a 
riflettere e a guidare le 
aspirazioni e lo rivendica¬ 
zioni degli operai, dei con¬ 
tadini e dei braccianti, ma 
anche, nella sua articola¬ 
zione popolare, nella ca¬ 
pacità di manifestare nel¬ 
le leghe, nelle cooperativo, 
nei comuni diretti dai la¬ 
voratori che esso aveva ri¬ 
svegliato a un pensiero 
politico consapevole, la 
tendenza e lo sforzo di 
creare una società nuova, 
libera dallo sfruttamento e 
fondata sulla dignità del 
lavoro. Espressione della' 
volontà di pace delle gran¬ 
di masse popolari itaiiane, 
il Partito Socialista Ita¬ 
liano si oppose alle impre¬ 
so coloniali dell’imperiali- 
smo italiano e quando fu 
scatenata nel mondo la pri¬ 
ma guerra mondiale fu. ac¬ 
canto ai bolscevichi rirssi 
ed al piccolo partito so¬ 
cialista serbo l'unico par¬ 
tito socialista operante nel¬ 
la legalità a rifiutare col¬ 
laborazione e appoggio al 
proprio governo per la 
partecipazione alla guerra. 

Eppure, non fu soltanto 
la crisi del primo dopo¬ 


guerra a dimostrare, se¬ 
condo una espressione fa¬ 
mosa di Gramsci, che una 
€ contraddizione interna, 
insanabile... viziava dalie 
fondamenta la concezione 
politica e storica dei primi 
capi della riscossa degli 
operai e contadini d’Ita¬ 
lia * ed impediva loro di 
dimostrare la vocazione 
della classe operaia a far¬ 
si fondatrice di un nuovo 
Stato e di passare da cia.s- 
sc subalterna a classe di¬ 
rigente, perché « risve¬ 
gliare alla vita civile, alle 
rivendicazioni economiche 
e alla lotta politica le de¬ 
cine e centinaia di mi¬ 
gliaia di contadini e dì 
operai è cosa vana, se non 
si conclude con la indica¬ 
zione dei mezzi e dello vie 
per cui le forze risveglia¬ 
to delle masse lavoratrici 
potranno giungere a una 
concreta e completa affer¬ 
mazione di sé. Questa ca¬ 
renza, é giusto riconoscer¬ 
lo, non fu soltanto italia¬ 
na; fu propria, in varia 
misura, di tutti i partiti 
socialdemocratici della Se¬ 
conda Internazionale. So 
però in Italia e.ssa ebbe 
gravi conseguenze o pri¬ 
ma ancora che altrove, ciò 
avvenne proprio perché 
ebbe a manifestarsi pro¬ 
prio sullo stes.so terreno 
sul quale più grandi orano 
le aspettative c lo slancio 
delle masse lavoratrici ita¬ 
liane, o quindi più specifi¬ 
ci del socialismo italiano 
gli oggettivi compiti rivo¬ 
luzionari. L’Italia era ru¬ 
nico grande paese deU’Oc- 
cidonte europeo nel quale 
osisto.sso un forte movi¬ 
mento contadino a direzio¬ 
ne socialista; ma il gruppo 
dirigente socialista non 
pensò mal in termini rea¬ 
listici un programma di 
soluzione della (|ucstione 
agraria. 

Lo squilibrio 
nord-sud 

In Italia runilicazione 
del paese si era realizza¬ 
ta accentuando sempre 
di p i ù lo squilibrio fra 
il Mezzogiorno d’Italia e 
il resto della penisola; ma 
c raro trovare nella let¬ 
teratura socialista spunti 
di pensiero rivolti a con¬ 
siderare la questione me¬ 
ridionale come una granile 
questiono nazionale. L’Ita¬ 
lia era un paese nel quale 
le masse femminili vive¬ 
vano in una condizione di 
pesante arretratezza, pur 
partecipando in modo le- 
lativamenle a.ssai largo al¬ 



la rara foto <di un comizio di Andrea Costa poco dopo la costituzione del PSI 
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10 sviluppo economico del 
paese; ma il socialismo ita¬ 
liano non conferì mai a 
(piesto problema una im¬ 
portanza che non fosse epi- 
.sodica o in una prospetti¬ 
va strumentale. Il proces¬ 
so di democratizzazione 
dello Stato era stato av¬ 
vialo ed insieme strozzato 
dalla conclusione del Ri¬ 
sorgimento nazionale: ma 

11 gruppo dirigente socia¬ 
lista non scorso mai la 
possibilità di riprenderli» 
e di spingerlo innanzi. E 
si iiotrebbo continuare an¬ 
cora. Ciò che risulta chia¬ 
ro da queste contraddizio¬ 
ni ó che il .socialismo ita- 
iiano nel suo coniple.s.so 
non riuscì mai ad infran¬ 
gere la famosa < mura¬ 
glia cinese > nella conce¬ 
zione dei rapporti fra ri¬ 
voluzione democratica o 
rivoluzione socialista, che 
la contaminazione positivi¬ 
stica del marxismo aveva 
erotto s u 1 rorientarnento 
politico-ideale dei partiti 
della classe operaia. Il so¬ 
cialismo italiano combattè 
molte battaglie per la de¬ 
mocrazia, ma quasi sem¬ 
pre .sotto la direziono del¬ 
le forze politiche borghesi 
più avanzate, delle quali 
a ragione ricercava Tal- 
leanza. Pose molli obbiet¬ 
tivi avanzati alle lotte dei 
lavoratori italiani, ma non 
sempre in corrispondenza 
con la situazione reale del 
paese. Il compito dì por¬ 
tare le masse ad una lotta 
per la democrazia che fo.s- 
se fin da allora lotta per il 
socialismo, per un nuovo 
assetto del potere, rimase 
eluso. Non si comprenile, 
in fondo, la stes.sa viru¬ 
lenza dei contrasti interni 
fra le tendenze del soci.i- 
lismo italiano fino al pri¬ 
mo dopoguerra, tino alla 
scissione ili Livorno ed ol¬ 
tre, se non si riesce a scor¬ 
gerli come una sorta di 
rifrazione in uno specchio 
in parto anche deformante 
ilei problemi irrisolti del 
suo orientamento ideale e 
politico. 


Critica 
e autocritica 

La critica e rauiocrilica 
airinterno di un movimen¬ 
to sono una forma di ri¬ 
cerca teorica e pratica del¬ 
la verità, che. nello sforzo 
di mettere a fuoco ressen- 
za di un problema, in.-si.-tc 
-Siigli elementi controver.si 
fino ad esasperarli al fine 
di trovarne la soluzione. 
E’ perciò giusto riconosce¬ 
re che il processo di criti¬ 
ca e di autocritica svilup¬ 
patosi alTinterno del mo¬ 
vimento operaio italiano ili 
fronte alla incapacita del 
suo gruppo dirigente pri¬ 
ma di essere pari .ìi compiti 
rivoluzionari posti dall.t 
situazione storica, e suc¬ 
cessivamente di fronteg¬ 
giare rolTensiva reaziona¬ 
ria culmlnrita conj’avven- 
to del regime f.ascista ab¬ 
bia potuto talvolta mettere 
in ombra i menti del mo¬ 
vimento socialista italiano. 
Ma e del pari necessario 
riconoscere, sul piano sto¬ 
rico, che, attraverso que¬ 
sto processo di critica e di 
autocritica concretato.^i nel 
dibattito per conoscere 
resalta natura del fasci¬ 
smo, e nella lotta per li¬ 
berare il paese dalla dit¬ 
tatura, il movimento ope¬ 


raio itniiano é risorto piu 
forte, in gran parte libe- 
Iatosi dai suoi antichi di¬ 
fetti, soprattutto fatto più 
consapevole dei suoi com¬ 
pili di forza dirigente della 
.società nazionale. Di que¬ 
sta maturazione la forma¬ 
zione del Partito Comuni¬ 
sta Italiano è stato un ele¬ 
mento integrante, so non 
runico, certo d’inipoitanza 
ilecisiva. Non già perche, 
come molti critici si com¬ 
piacciono di farci affer¬ 
mare, noi riteniamo * sto- 
I ia .sacra >, inte.ssuta di atti 
infallibili e di decisioni 
non criticabili la storia del 
Partito Comunista Italiano, 
ma perche con e.sso. e at¬ 
traverso un non indiffe¬ 
rente travaglio, un parti¬ 
to della clas.se operaia ita¬ 
liana venne liberandosi 
dalla influenza ideologica 
di altri gruppi sociali e po¬ 
litici, si pose con chiarezza 
il problema del posto del¬ 
l’Italia neH’clà deU’impe- 
rialisino. delle rivoluzioni 
socialiste e dei movimen¬ 
ti di liberazione dei popoli 
coloniali, e quindi gettò le 
preme.ssc per una svolta 
generale nella storia del 
nostro paese della quale 
non .soltanto il movimento 
operaio nella sua totalità, 
ma anche tutte le correnti 
politiche italiane che si 
richiamano alle classi po¬ 
polari non hanno mancato 
di risentire gli elTetti. 


A un anno dalla morte 


Ricordo 
di Russo 

Un curioso » Avviso ai nor¬ 
malisti » che risale al 1947 


Attacchi 

insidiosi 

Oggi, i lavoratori italia¬ 
ni — che a tutti i lavora¬ 
tori compete di considera¬ 
re come un patrimonio 
proprio le tradizioni del 
loro movimento di eman¬ 
cipazione — celebrano il 
settantesimo anniversario 
della costituzione del loro 
primo partito politico in 
una situazione nuova e 
particolare che. mentre co¬ 
mincia a prendere alto del 
principio della partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla 
direzione della vita pubbli¬ 
ca sancito dalla Costitu¬ 
zione dello 'Stato repub¬ 
blicano, registra anche at¬ 
tacchi più che mai insidio¬ 
si al livello di unità tanto 
faticosamente raggiunto 
dal movimento operaio 
italiano. In questa situa¬ 
zione, chi ritenesse di im¬ 
postare una celebrazione 
della fondazione de! Par¬ 
tito Socialista Italiano co'n- 
trapponcndo nella storia 
del movimento operaio ita¬ 
liano una pretesa < purez¬ 
za > delle origini ad una 
non meno immaginaria 
cornizione delia maturità, 
errerebbe non meno di chi 
volesse trarre occasione 
da una simile ricorrenza 
per creare artificiose bar¬ 
riere di divisione nella va¬ 
lutazione complessiva. Il 
socialismo e il frutto più 
maturo del pensiero mo¬ 
derno e può lasciare tran¬ 
quillamente alle sètte re¬ 
ligiose una simile sterile e 
antistorica considerazione 
della propria storia. Oggi 
il problema e dì compren¬ 
dere il passato, tutto il 
passato, dalla nuova posi¬ 
zione raggiunta, e farne 
materia di ammaestramen¬ 
to per i complessi compiti 
nuovi che stanno di fronte 
a noi. 

Ernesto Ragionieri 


Il 14 agosto 1981, mori¬ 
va Luigi Russo. Oggi, ad un 
anno dalla morie, voglia¬ 
mo ricordare la sua figura 
ili illustre critico e mae¬ 
stro universitario, di intel- 
letliinle impegnato e appas¬ 
sionato polemista, con un 
suo breve scritto, quasi un 
aneddoto, che lo restitui¬ 
sce vivo alla memoria di 
chi lo conobbe direttore al¬ 
la Normale dì Pisa e do¬ 
cente in quella università. 

.Si tratta d’iiii curioso <av- 
viso ai normalisti >. scritto 
daU’allora direttore Luigi 
Ru.sso, con quel suo stile 
che di.sdegna la terminolo¬ 
gia burocratica e le frasi 
fatte perfino nelle normali 
pratiche d’ufficio. L’** Av¬ 
viso * risale al 1947 ed è 
stato pubblicalo por la pri¬ 
ma volta nel numero spe¬ 
ciale di « Belfagor > dedi¬ 
cato al grande critico scom- 
par.so. 

AVVISO AI NORMALISTI 

Si avvertono olì studen¬ 
ti che da questa sera, 27 
piiipno, sorò iiifcrrotfa In 
luce in tutta la scuola aì- 
l’una dopo mezzanotte. Per 
QuelPora tutti i aiovani de¬ 
vono essere a dormire: 
Quelli che rooliono stiidin- 
rc per pii esami possono 
riprendere il lavoro alle 
cinque, con la Uice natu¬ 
rale. Preqo pii .studenti di 
prendere in buona parte 
questo provvedimento, per 
non tormenforsi iniifilmcn- 
te i nervi. I-a direzione sa¬ 
rebbe in vena di prendere 
altri prnrredimenti. 

f-o spettacolo a cui ho 
assistito ieri sera è sta¬ 
to veramente sipnificatiro: 
.studenti che correvano per 
i corridoi, facendo schia¬ 
mazzo. altri che si chiama¬ 
vano dolle finestre illumi¬ 
nate sui libri orbati depli 
occhi dei lettori, come sì 
tratta.sse di un allepro con- 
veqno notturno; nitri che 
ad alta voce comunicava¬ 
no i loro propetti e pren¬ 
devano oli accordi con i 
collcphi per il piamo dopo. 

Poiché lo spettacolo mi 
divertiva come pedapoQO e 
storico del costume ho la¬ 
sciato fare, poi ho telefo¬ 
nato in portineria perche 
fosse spenta la luce in tut¬ 
ti i piani. Dicevo tra me c 
me: c ^^n mi trono forse 
in una caserma della mili¬ 
zia fascista? ». Ma .subito 
dopo mi rimordevo di aver 
acuto una immapinazionc 
cosi polemico c ne facepo 
tra me c me penitenza. Ma 
a questo punto, mentre io 



Luigi Russo 


oravo, si levò dalle fine¬ 
stre un coro che pridava: 
c Luce! Luce/ ». con una ca- 
denza cara apli italiani ser¬ 
vi dcH’oltro ieri L’illusio¬ 
ne fu perfetta. 

.-ìvverta che il 30 ci sarà 
un consiplio direttivo, e fa¬ 
rci sempre a tempo a fare 
delle proposte. Ma io ho 
sempre fiducia nell’intclh- 
penza e nel buon pasto dei 
piovani, e sospendo opni 
propo.^sto. 

« Miei dilettissimi piova¬ 
ni — diro come un padre 
predicatore — ri prego di 
.«tare quieti ». Si è passato 
un discreto anno, e non è 
il caso di mettere a rcpen- 
taqlio i vostri studi aqli iil- 
frmi piami, per fare del 
chiasso, c questa volta non 
molto peniate. Quando si 
vive in una comunità, bi- 
sopna rispettare certe re- 
pale, per non offendere pii 
interessi e non disturbare 
il sonno depli altri. Vi av¬ 
verto che la scuola si chiu¬ 
de il 13 luplio par tutti. 
Siamo carichi soltanto di 
debiti, e il Ministero non 
manda un soldo. 

Il Direttore, Luigi Russo 


« 

Stare con se stessi 

Il cattivo 
compagno 

La diffusa paura della solitudine 
ed il fenomeno dell'alienazione 


Rimanere a lungo com¬ 
pletamente solo con .se 
stesso è una esperienza 
piuttosto dura, una prova 
molto impcpnattva. e Lo 
sai come vanno le cose se 
tu sci lascialo solo coti le 
stesso, se uiciii couseqiinfo 
a te stesso... spopliato, ah. 
bandonato, su nient'altm 
concentrato se non su te 
stesso, senza mezzi e senza 
distrazione c senza la pos¬ 
sibilità di una azione? Non 
avere un bicchiere per be¬ 
re, un coltello per taplìar- 
si le vene, una penna per 
scriuerc, non avere nitro 
che se sfc.sso. E’ maledet¬ 
tamente poco in uno spa¬ 
zio vuoto con quattro ita- 
reti nude ». Wnlfqn.nn Bor- 
chert. fi poeta tedesco mor. 
to pinvani.ssimo nel 1947, 
distrutto nel fisico dai pa¬ 
timenti della pucrra e del¬ 
la prigionia (ma dì lui spe¬ 
ro di parlare a lungo in 
un’altra occasione), scrisse 
le parole che abbiamo ora 
citato pensando ni mesi di 
isolamento da lu\ trascorsi 
nelle carceri di Hitler. 

Personalmente, ho sen¬ 
tilo In seprcpazioue cella, 
lare come acuta sofferenza 
solo quando non ho avuto 
niente da leggere: questo 
mi capitò, per fortuna, solo 
per un periodo non troppo 
lunpo (una diecina di gior¬ 
ni) a Regina Coeli dopo lo 
arresto, attorno al Natale 
del 1939. Compre.si solo più 
lardi che ero arrivato su¬ 
bito dopo la distribuzione 
settimanale dei libri, e che 
la nuova distribuzione ave¬ 
va tardato. Finalmente, 
unn sera, mentre ero più 
che affamato di carta 
stampata, la mano pietosa 
d; nn .secondino buttò nel¬ 
la cella, attraverso la pic¬ 
cola finestra quadrata, due 
volumi della biblioteca del 
carcere. Era nn romanzone 
itniiano delln metà deì- 
V800, La ricca c la tiovera 
di Ghcrardi del Testa. Pas¬ 
sai qìia.sl tutta la notte a 
leggere, insaziabile: mai 
nìì libro mi ha avvinto e 
commosso più de I,a ricca 
e la povera del buon Gite, 
tardi del Testa! Trascorsi 
invece molto serenamente 
tuia quarantina di giorni 
di segregazione (per puni¬ 
zione) a Civitavecchia, 
perchè avevo con me qual¬ 
che buon solido libro. Ma 
ricordo il caro compagno 
Elio Magli, nn meccanico 
boloane.se caduto nella lot¬ 
ta di liberazione, uscire 
idrofobo da quella c nun- 
rantcna >; non aveva libri 
.suoi, e il caso, amministra¬ 
tore delle settimanali ra¬ 
zioni della biblintecn car. 
cerarìa. gl; aveva conse¬ 
gnato come tutta compa¬ 
gnia il Canzoniere del Pe¬ 
trarca c la Critica del giu¬ 
dizio di Immanuel Kant. 

Lasciamo però da natte 
il caso limite delVisola- 
menfo completo: con.side- 
riamn quello « stare con se 
stessi > che non esclude il 
movimento, l'aria aperta, 

10 .scrìvere, il leggere, an. 
che il conversare. Quello 
< stare con se stessi >. che 
significa soltanto trovare 
in se stessi interessi e ri¬ 
sorse: avere tu se stesso un 
buon compagno. 

Jn Italia — eosl almeno 
mi sembra — il fenomeno 
della « consegna di se .«fes¬ 
si » nelle mani di altri non 
assume oggi quelle forme 
e quelle proporzioni che 
sento dire sì verifichino in 
altri paesi (in uno certa 
America, a giudicare da li¬ 
bri, film.s. articoli). Cosi, 
per esempio. ì nostri ra¬ 
gazzi. in generale, non so¬ 
no (o non sono più) schia¬ 
vi della trieri.sionc. Il 
giovanotto che gira per 
la strada con lo radio¬ 
lina gracchiante in mano: 
la famiglia riunita a tavola 
davanti al feterisore aper¬ 
to d’inrerno. riunita sotto 
l’ombrellone con la radio 
aperta d'estate, riunita ta¬ 
citurna nei riaani in auto¬ 
mobile ad ascoltare altra, 
verso la .solito rodio aper¬ 
ta, la * qualunque >. per 
dirla alla sìcilinnn: la ra¬ 
gazza stesa sul tappeto per 
ore. nella «un stanza, con 
la rivista scema in mano e 

11 giradischi in funzione; il 
pruppn di amici che. riuni¬ 
ti. non sanno far nitro che 
Giocare n carte e bere cock- 
tails E ancora: le sipnnrc 
€ perdtite negli oppetti >. 
che non .sanno parlare che 
di < cose ». che non pen«n- 
no che n « co.<e »; gli nomi¬ 
ni « perduti nei motori *. 
che discutono infermino. 
burnente di marce, carroz¬ 
zerie. consumo. strade, 
tempi: ; rnonzri < perduti 
nel tifo *. nella erudizione 
snortira. che rirono fuori 
di se sfes.si. nelle clnssifi- 
che c nei ponls. 

Sono, tutte, forme diver¬ 
se di pniirG di rimanere 
soli con se stessi, < conse¬ 


gnati a se stessi >; di fasti¬ 
dio verso se stessi. Verso 
un compagno arido, me¬ 
scli ino, vuoto che non sa 
cosa dirci, c al quale non 
sf .sn cosa dire. La capacità 
(li intrattenersi da soli, di 
trovare in se sfe««f risorse 
(li interesse, dì inizintirn, 
(li gioia, di tacito lavoro, 
ecco — a mio avviso — un 
eccezionale te.st della per- 
«oiinlitn. Sono coneinfo che 
la prova della solitudine 
(anche qitclln, estrema, 
della segregazione totale) 
si saperi tanto meglio 
quanto più s; è Icgnfi con 
gli altri, quanto più s\ è 

ricchi degli nitri ». quan¬ 
to più profondamente si 
sentono t problemi gene¬ 
rali, e non solo quelli pret¬ 
tamente personali, < E se 
tu se’ solo, tu sarai tatto 
tuo », diceva Leonardo: ma 
la Sita affermazione (che, 
poi, non i>n intesa in senso 
individunlìstico, ma nel 
senso della concentrazione 
di nn pensiero alto c disiv. 
teressato) può ben essere 
rovesciata. Se tu sei sem¬ 
pre anche di altri, tu non 
sarai ma-, solo. 

Non è mai solo chi cerca 
di comprendere più a fon¬ 
do la storia, o la natura, o 

la lotta delle idee; non è 
inni solo Tuomo benefico. 
che progetta il sollievo di 
dolori e miserie: non è mai 
solo il militante rivoluzio¬ 
nario. che antepone al suo 
« io immediato > (al benes¬ 
sere. al possesso di cose) il 
riscatto, l'avanzata, il prò. 
oresso di tutti ì lavoratori. 
Non è nini solo, insomma, 
eh} ha maturato entro di 
sé problemi generali, e li 
porta dentro di sé come il 
« se .stesso * più vero. An¬ 
che per quc.^ta via margi¬ 
nale. arriviamo ni dui * ti¬ 
pi umani » fondamentali: 
anche guardando in vacan¬ 
za la nenie in vacanza. C’c 
chi cerco df liberarsi dal 
cattivo companno vivendo 
« fuori di se stesso >, hffì. 
dando ad altri pen.sicrq. 
conversazione, voce, inizia¬ 
tiva. canto e riso; c’è chi 
invece non intende affatto 
cstraniar.sì da se stesso, 
perchè trova in se stesso 
un buon compagno, per sé. 
r per gii altri. < Alienati 
r no. forse. Ma non mi 
piacciono le parole di 
moda. 

L. Lombardo-Radìce 


schede 

Storia 

dello 

tortura 

Le prime pagine di questo 
l.bro (Franco Di Bella: Sto¬ 
na della tortura; Editore Su¬ 
gar. pagg. J52, lire 2 000) co- 
ctitn .-cono una vera, racca- 
pr.cciante gaileri.'j delle atro¬ 
cità tormentatone: la tortu¬ 
ra dciracqua. la veglia epi- 
gurtia, la .-.trappata. i sanda'.. 
doiln verità, fimmuramento. 

l . 1 pioggia di zolfo, ia grati- 
co'.a. io eqiiart.amento con 
cav.alli 

Si passa, poi. all’ordalia: a 
quella specie d; giudizio d - 
vino. cioè, al quale venivano 
sottoposti, spec'.e nel 
Evo. I colpevoli — ver; o 
presunti — d: delitti partico- 
lannent,-» gr.'ivi quali la stre- 
goner.a il ‘rad.mento e lo 
aduitcr o 

L’ordaua. però, dura poco: 
inf.atti. il g:ud.z:o d. dio. ù- 
n.ta l’età teuda’.c c mentre 
fi accresce r'.utor.tà delio 
stato, dee ide ir.e':orab;lmen*o 
o à.laga !i tortura. !a torturi 
t,: accompagna ai proccisè: e 
segue nl’.e cond.annc; ecco i'- 
fangu.n.T o tr.onfo deirin- 
qu s.z or.e d. Torqucmada e 
i’r.’.’.uc.nanto caccia alle «stre¬ 
ghe. ecco I trecento ann. d. 
crror. nam'i dal - Reg-Stro 
dei giustiziati - e lo macabre 
figure dei bo.a p ù famigerat.. 

Ques'o c.amp.onar.o delia 
crudeltà imiana (ì’autorc. 
purtropp.a sembra aver d - 
mcn' c .to le SS e !i Oe«t.ipo 
d; Hitler e se la cava r.cor- 
dando brevemente E'.chm.an 

m. a non perciò l’Ov-ccs.or.e per 
’a «u.a brava t.rata ant.comu¬ 
nista tir.ando ;n bailo «rap- 
port’ segreti- sa di Khni- 
fciov che d’autore ignoto) ci 
r.immenta che la cost.ante d. 
Ogni tnciviltà è l’into'.lorar.- 
za e ch,^ la vera c.v.it.à e i 
r.spetto de’.ia persona’, ta ai- 
tian 

Dtver.vendo orror . 

questo libro può contr.bu.rc. 
forse alla loro distruz.onc. 
Senza d’.meniicare. però, che 
anche contro la tortura si 
dove insorgere, come ammo¬ 
niscono le carni ancona p.a- 
gate dei patriot: aiger.nl. 

f.f. 
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PAG. 7 / spettacoli 


Gli italiani hanno speso 224 miliardi per gli spettacoli nei ’61 

La TV continua a togliere 
spettatori ai cinematografo 


Spesa per gli spettacoli 
(miliardi) 

I 

Spesa media per abitante 
(lire) 

1951 1960 1961 

1951 1961 

Cinema 121 125 

Teatro 8 8 

Sport 14 15 

Radio-TV 48 48 

Trattenimenti vari 20 25 

Cinema 1563 2457 

Teatro 162 165 

Sport 141 299 

Radio-TV 191 952 

Trattenimenti vari 186 507 

1 

Totale 105 213 224 

Totale 

1 

2243 4380 i 

j 

ì 
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Rosannó Schiaffino è partita ieri per Londra. Prenderà parte al 
film « l vincitori «. Eccola (nella foto) all'aeroporto di Fiumicino 
mentre saluta una piccola folla di ammiratori 


La relazione della SIAE - Per il teatro spendia¬ 
mo 165 lire all'anno - Solo lo sport, il ballo e i 
dischi reggono olla concorrenza o aumentano 
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Fairbanks jr. 
vacanze a Roma 
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Aumento 
dei prezzi 
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i!.'..ii'ii.'.'i doli.' tu . 11 :fi’s* 1 /ioni Hi... 
-potili. Fo'i.' itu'i onu'tito il iti- l'It.li 


i o.'iilo». 'I"-'I niod;', di l'.i .. 4.1 

I mi l'O'' nino M.laiio h 1 .0 no ;. niod .1 
(•,(„'. I , pili alta (1 405 . i.-i ipi.i-ii .! 
niinonio dopp.o di Hoin. (7(i4t Ma a 
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La scelta 
dei film 


Douglas Fairbanks jr., uno tra i volti più popolari del vecchio 
cinema di Hollywood, è a Roma con la moglie AAary e la figlia 
Vittoria di 15 anni. L'attore conta di trascorrere'un periodo di 
ripose al Circeo. Nella foto: Fairbanks con la moglie e la figlia 
in un albergo di Via Veneto 

Rosanna a Londra 
tra i vincitori 
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controcanale 


Video in vacanza 


Z.' ti'iiiiin tìt )(■/•((•, lini Ut 7'\', cmi.’o ii'utju','. c 
.j.'ii ittidu/ii in racaiizii dii h'inpo. .■\irini:in ile:- 
t citati' tl vulf'o .*i .'•jiiijKilu; I,' riilirtclu’ l’Ciiiiiui,) 
nii'.v'.'i’ tu iKi.fZti/itut (' in (ttiftiiiiio /•(•rni/iiio ri.'ipii’- 

I ,'niti- c niirrsi’iiUitt' con /c /u’ccbc. le -i .<ciii'iliirr * 
ebe pn'i (ici'i'uno; il IcIctjioriKilc pi'rdc hi .l'iiii edi- 
c.’onc /iiniirriihuiiii. c con c.i'.s'ii siiltnnn in l’Inccn t 
firiiiiruiuiiti del ritorno it vnsu, qi/cl < tempo tele~ 
rigiro ' ehe ni dui nolÌLtiirio pomeridinno u 
lineilo seru'e. tUl è tempii di ditti, di orpti peiiere. 
pe.'teiiti conte enpitn, e di replielie (nlhi domenieii 
iinmeriiuitn (ihhiiimo * (ìrii-ielUi ■> ehe tornii .<iil 
ndeo iiuttndo il telespettatore non ha aneoni 
ariito lì tempo d’ dimeiitieiirla. dopo *'olo nn 
unno, poi reriS7ii mio ount record in pi'oposito >. 
ini poco, 1 ) 01 . riredrenio -1 Si lidio lino*', rcjilicdfo 
elm'-n pt'n hé. miIìo stesui eanale ehe lo iis/iito 

10 .*cor.'o inferni,, il Primo. 

fcni{io uiicIk' d’ coiiinicdic. unu certi fnliinun 
di (onintcdic reont rute dn tempo dalia l'V c pel- 
tale tn'iu'rosameiite ni pa.'iti) al telespettatore e.-li- 
fo. li liliale. .M'ciuido lll|■^lplllMUl(• iIiIIii.mi iicoIi ani- 

ut; del priifiramaiisi’ telemi ri, ha earatieri- 
*l’c';i' nettamenie dilìerent' da iitieì'o inrenia'e 
(,(’ii(lcii'ii ni eominie. pero, derouo arerìo iiion’’ 
due (teneri ih .'ele-iieffnhu". e ereilunuo ria •' 
Inii'le della '■opporta.’oue X'euerd'i .reorso è -fili.; 
'.I fo'ln di'l liintellon,' di ('e-nre (liul'o \'io'a. 

II Ulto (lei mo.'idi'. nel iina.'e era emaro!tu purtronp'i 

iiiiehe lì'iii’ii tornei '. ihiuii’U’iii e toeeata aha eont- 
lueihii 'Il reruaeoio. l.o -.iiicmi'i'.ito, ih t'aiihen, ohe 
■Il fu II.'li tiaiea per (•.-.-'eri' ini prete.--lo jiei 1 

•fsiuiaett' ' ih ('/leeeo Durante 

Ieri sera, pili, mentre sai Pi imo. Pito'a Pila- 
ii'O-a p'-e'eulaea eou ((nel *it'i .*'’!(' u deuti .stretti 

11 (In'iu.tle delle 1 .le.iu/e, il Seeoudo ha aperto le 
porte a .leau Aaou'ìh. Kra ni propra lu ina lui ito 
.il e.isielU'. 

l)i .\uoiiilh .SI è detto ehe ha siipiit.i iioh’htare 
la (loeliadc. ebe nello sue mani la (ùci c lo-ie 
l'Icrfii'ii. (' i|io.*irutu emi etiieaem. aeiime. l’oti un 
duilopo .rottile (‘ moderno. Invito al ea.'-tcllo nidnb- 
loniiieufe non era il fe.s'fo pni adatto a dimo.rtrare 
l 'o. ('."i ndo jnii ebe (diro ini etjerre.seeute .livcr- 
1 i.^'-i'ment '.'fu/fi. uelhi ehiare piu Iradi:iouale del 
teatro eoiiìioo 

Xfii nnei'ru aiia rolta eio ehe elea dato di domaii- 
diM -1 ,' .. (leri'lie > 'in stata reeltn iiue.sta eommedia. 
lu buse II puah enien. r’oe. a piiale /to/ifien for- 
iiiatira ed ediieiilini isouo termini, iiuesli. ehe 
neoiiono sempre ilei dinorsi dei ihripeuli ’VV ) 1 ' 
stala deeisa la i>ropraiumaztoue di uu’o/iera ih 
.Xmuiilh. l teatri .stabili, ail erempio. nel traeeiare 
■! loro iditeUone (eiidiuiii u .'l'ohiere o s'i'i!ii|)))iire 
nn . d’.-i'.ir.'O * jireet -o e it luappior rapioue la T\'. 
ehe ha ima jilatea ti'sa e rastis.mua e proporzio- 
n.ilinenle Im dei niiiifoiori doferi. dorrebbe eer- 
etile ih (u'iipurre ini earlelhoie net piiale la coni 
parsa ih Lupe De l't'pii. .Xuoiiiìh. l’io/ii o ()'.V(''' 
i*'.'' e niello •ii easoiniili' e line 11 se rie.r.sit. 

alvarez 


vedremo 


(( Conversazioni 
con i poeti » 

.Mailedi LI ngoalo ri- 
juvndeià. --rd secondo 
pi ogramma televisivo. 

. Coiivers.i/ioni eon i poe¬ 
ti curata da Geno Pam* 
luiloin. Il primo poeta 
che, dopo la sospensione 
dell.i lubnea, sarà ospi¬ 
tato nella trasmissione, è 

I. uigi Rartolim. al quale 
.s. 11 .inno dedicate due luin- 
t.ite Meli.! seconda di es- 
>4* tttU'ivei'i'.'i. Il) ciualità 
di . testimone .. Paolo 
VoUumi. o come osiuto 
l'.ittriec Cristina Grado, 
di'll.i quale R.irtolmi trac- 
ci'i.'i un nti.ittu ('stempo- 
i.meo. Le lettine poetiche 
-('UH. comi' è noto, iitTl- 
.i.ite a Giani '.11 lo Shr.igin. 

«« Onori 
militari » 

l iceo 111 lu ('\ (• 1.1 tl ama 
lìcU'eiusodii' dell.i sene 
(loli/ii'se.i ■Se.ii'eo matto, 
ebe aiidià lu onda sul pro¬ 
ni amm.i r.a/ionale telcvt- 
MVii 1.1 ser.i di mercoledì 
LL .inosto con d titolo 
. Giiiu i militari ». 

l’ii'iu'io mentre è sul 
punto di teneri* un’impor- 
t.mte confei en/.a, il dottor 

II. vatt. Formai noto inve- 
.'-tinatiu'i' della ornani//a- 
/ione . Seaei’o matto •, 
viene chi.miato di tutta 
urneu/a alla Accademia 
militari* di Doervale. Un.a 
volt:i niutUovi si trova di 
fi onte il cadetto Rill.v 
Gr.iv che ha usalo la car¬ 
ta intestata del eomaii- 
d.inte |)cr far venire Hyatt 
(* tier mi'tterlo al corren¬ 
te di un presunto omi¬ 
cidio Secondo il ginva- 
Mt* Grav, il eomandantc, 
manKioie Sani Wilson, 
avrebbe ucciso Fistrutto- 
l't* di ninnastiea l’raskiii.s 
Myatt pelò non erede al¬ 
la sbuia e. an/i, s'iriita: 
per di iiiii .'i|i))rende dal¬ 
lo stesso magRiore Wll- 
soi). un eroe decorato, che 
l’.illv o il sito amico Fre- 
mhler. hanno una fanta- 
M.i li('|i|)o slu'iKliata. 


Raì^ 


programmi 


• • » • 


• r- • • 


o 




radio 


NAZIONALE 


C.orti.ile latlio: 7. B. 11. 
17. LU, LI. 7.15: Aliuamu’co; 
a.LU; Omnibus (prun.i jiif- 
i,'). 1(1 l'U; l'oimiu e Ili,',' 

d i\‘ II'. Ili ' 4 ;ud.i'.- Il" Om- 
11 .bu. (.secondi iiaiU'L IL 
1 !• e.Ulti.imo oRRi. IL.l.' Ai- 
li-crluiio. ILi"' Chi vuol e-- 

;..'I l.i'to. la ’M) I sUl'C,''S| (il 

’i ii. 1.5.15' K C.ilvf t e Foi- 
elii'siia d: Sl.ivin; 1.5.;'u 

l a 1)11 ii'o il'iu.i di novil.i; 
1 i.l.t .\r..i (Il e.i.'i luis'r.i. 
h. i'iu;;ramm.i ji.'r 1 laiM/- 
/ • 1,', ;i()' L’orr:ere del d .seo. 
Fi L-', Xin'.o dt'll.i Tif Vi.l- 
it X ari'S.Mc e:el.'t le.i. LS' 
C'.iP/iMU li iliaiie. miti H(*l- 
io'-cmrdu. IH.4.5; .Miisicbe d. 
R irbm.itunov. 11).lU: Tb" 
dan.iulr. h'.IU .Molivi in 
H'O'iri. LO L.5 Giantii Sclur- 
ehi. (qu'r.a comica di (’,. 
l’iiee II.. LI.LO I.i ttur,* ti^, - 
••clii'; LI 1.5' Giochi d'atehi; 
LL .MU'.ct d.'i b'ilio 


SECONDO 


(7.ornale r.iJ.o; 'J.lu. lU..(o. 

11 . 30 , 1.1.30. i4.:{o. 1.5..30. i»;.:'.(i. 

17.30. 18.30. 1"..'(0 L0.30. 'LI ;U). 
LL.30. T.45' Noi./..e po.* : tur:- 
r\ f'r.-.n.rri' B' Miis.cbe d-. 
ni iiiino. 8.15' C.'inia Min 1 . 
,■! ..()• Ritmi (1 OKU:. 0 Kd /. >,- 

or.n.li.'ib'. 1* 15' Kdiz.ou; 
di lU'-n. 0 35 Mi d:c.i si- 
snor Rrazzi; 10.33: Canzoni, 
e.'inzoni. Il; Miis.ca per vo; 
che lavorate (pnm.i part-'i. 
1135 Musica per vo: che 
l:i\or.'ile (.sei'ond.i pr,rte». 
1 )• L.a signora delie 13 pre- 
senl.'i. ; 14' Voci alia rib.'d- 
'.(. 14 43 Di.scorama: 15: .Al- 
lium d; c.mzoni; 15.35' !’o- 
nii'r.d:.';ii.ì, 10.35' R.'iy Con- 
n.f e la Mi.a orchesira; 16.'U 
fon'e v.va. 17- Schermo fi.i- 
por.lìti co. 17 .35 Non tulio 
rna d. tu"o. 17.45 Concer- 
•o operistico. 13 35- I vostri 
prefi-r 11 . lu.50; Tcnip.) d. 

i',i.'iie. 20.35 II grande 
4 uoi'Ti. 21' Canzoni p**r 
.F.tropi RK,». 21.35; Mu- 
s c.'i r.'ha '.' r,!. 


TERZO 


1 , 1 ,.'ar Mii.s.che di G. J'.iu- 
ré; 18.40 P.irorama doile 
idi','. 10. Mus.ehc d. G. P 
da P.ib'.-irin.,. 10.15 La 
Rrtssogn.i. lx).30' Concerto 
di ogni ser.i; 20.3tr Rivi¬ 
sta delle rivi.ste; 20.40- Mu¬ 
siche di' F J. Haydn; 21 
li CTiorn.de dei Terzo. 
21 20 Mosche di Franz 
Schubert. 22.15 * La beil.» 

«iddornierit.ii.i nel frigo-, 
r.'icconlo d. l’ Levi; 22,45 
Cir.ilteri della r,cere i 
prou-'li.in.i. 


primo canale 

16— Ripresa dirella 


18,30 La TV dei ragazzi 

. 1 ) Il «"ilit.itm"; b> Krt- 

il.l' «Il C-.,\'.lllO SClV.Tg- 
Kli) fi 

20.20 Telegiornale 

S|)iU t 

20.30 Telegiornale 

dell.'» «cr.i 

21,05 Campanile sera 

piesi'iit.» M. Uongtsrno 

22,15 Arti e scienze 

.1 enr.i di 1*. Ol uinclll 

22,45 Telegiornale 

di II i notte 

secondo canale 

21.10 Gita controluce 

*1 Ordine piihtutco ■ 

22— Telegiornale 


22,25 Galleria del jait 


Suoli.» Il cenirless" di 
K C.iruer di R. 

D'Intiii,' Regia dt W. 
.M.i'ir.iiigclo Presenta 
Fr.iiic.i AldrovjniJi 



Il pianista l.rrnl fi.'irner <ijrà ospite stasera, aul ■tca ii ja 
rrogramnia TV. della trasmissione ■Galleria dol jMia 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Boll ed il 
manager Halnes. 
al Imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il campione é 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollle) 
che gli ta una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione U 
piroscafo cozza 
contro una petro¬ 
liera ed affonda. 
Bolt, Halnes e 
Roltie raggiungo¬ 
no un'Isola. 




Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean leo 


MAE'sciswRAsasso.'' \ 
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f '/y 


Da Monte Mario 
sottoscrivono 
per gli antifascisti 

Tre compaj^ni della seziono di 
Monte Mario (Roma) ci hanno 
inviato complessivamenip 2000 
lire per pii antifascisti Rcnove- 
si, sia per protestare contro la 
condanna, sla per esprimere la 
loro solidarietà. Ecco i nomi dei 
compagni che hanno sottoscritto: 
Enzo Panicelo L. 1000, Fausto 
Mlchclesl L. 500 o Antonio Pie- 
trolucci L. 500. 

i- 

Sarcofago in piazza 
per bellezza 
in quel di Formello 

Cara Unità, 

CI chi piacerebbe, offtii volta chi- 
si affaccia alla finestra, atniìii^ 
rare un antica sarcofapo tatto in¬ 
ciso a bassorilievi? Se ci sono 
lettori che qracHrebbero avere 
costantemente davanti apll occhi 
un sarcofapo (seppure con tutti i 
prepi dell’antichità e dell'inpepno 
di quel tempi) può venire a For¬ 
mello, in provincia di Roma, e 
chiedere ospitalità al siniinro. 
Fpli infatti sta spendendo parec¬ 
chi hiplietli da mille per ahhel~ 
lire la piazzetta antistante la saa 
abitazione: alberi, spezzoni di 
marmo rudimentali, c, ora, anche 
il sarcofapo. 

Vorrei precisare che anche a 
me piacciono te cose antiche, ma 
non fino al punto di piazzare un 
sarcofapo in una piccola piazza 
del paese dove abito. Forse la So- 
vraintendenza alle Belle Arti 
avrebbe saputo trovare il posto 
piusto dove sistemare questo re¬ 
perto archeolopico. 

Dunque dicevo non critico il 
fatto che si possa abbellire uva 
piazzetta, con muri antichi e con 
alberi, ma ritenpo che ciò deve 
essere fatto se ci sono parecchi 
soldi a disposizione, cioè se le fi¬ 
nanze del Comune permettono di 
fare anche i tenori pia urpenti e 
di mnppiore utilità pubblico, al¬ 
trimenti diventa ano sperpero 

Per esempio, nella principale 
piazza del paese (Donato Palmie¬ 
ri) snrpe una snppestiva fontana 
che fino ad un anno fa dava Vac- 
qua all’intero paese, soddisfacen¬ 
do anche la sete dei bcstinine c 


il fabbisogno dei servizi pubbli¬ 
ci, come i lavatoi ad esempio. 
f/ac(iaa è di una ottima sorgente, 
leggera e gradita ai cittadini; 
solo che è impossibile — ormai 
— avvicinarsi a questa fontana, 
a causa di una fogna scoperta 
che emana un odore nauseante. 
Certo, però, questa fontana è lon¬ 
tana dall'abitazione del sindaco. 

E mentre l’abbellimento della 
piazzetta dove abita il sindaco e 
anche un assessore, continua ala¬ 
cremente, pii abitanti di una nuo¬ 
va borgata detta < Biscina * (ci 
risiede quasi un terzo del paese) 
resta senza acqua, senza luce c 
senza nemmeno una fontanella 
pubblica per dissetarsi. Possibile 
che le autorità competenti conti¬ 
nuino a lasciar correre. Esse pos¬ 
sono fare anche un sopralluogo 
e rendersi contò se quello che ho 
.scrino in questa lettera risponde 
alla verità. 

REMO BO.SCO 
Eormello (Roma) 

Necessaria l'assicurazione 

obbligatoria 

per i veicoli a motore 

Caro direttore, 

•sj parla molto dello rìdazioiir 
del costo della heiiziiui ma a me 
sembra più urgente p giusto che si 
facciano pressioiìi pre.sso il Parla- 
mento affinchè al più presto ven¬ 
ga approvata In legge per l’assi¬ 
curazione obbligatoria per tatti i 
veicoli a motore. 

GIUSEPPE PARHELLO 

(Roma) 

Una zona destinata 
a parco pubblico 
aggredita dal cemento 

Egregio direttore, 

in questi ultimi tempi .■jj è 
molto parlato e scritto sul nuovo 
Piano Regolatore di Roma, sul¬ 
le misure di salvaguardia, sulla 
sospcn.sioiie delle licenze, ecc. 

Ora io ho acquistato un appar¬ 
tamento che si affaccia su una 
zona destinata — dal nuovo 
P.R. — a parco pubblico. Ebbe¬ 
ne da circa mi mese, su quel ter¬ 
reno, sono .stati iniziati impo¬ 
nenti lavori di sterro per In co¬ 
struzione di palazzine. Io c gli 
altri frontisti abbiamo inviato un 


esposto ben circostanziato al sin¬ 
daco e tuttavia, mentre il Co¬ 
rnane si muove (con molta cal¬ 
ma, e dirci quasi sonnecchiando) 
chiedendo ulteriori chiarimenti, 
gli scavi continuano celermente 
(con quattro escavatovi) e hanno 
già provveduto a « picchettare * 
un’altra zona che presto sarà 
aggredita dalle macchine. 

Ora io mi domando se è mai 
possibile che. nell’attività edili- 
7.ia, chiunque possa fare quello 
che vuole, pagando eventual¬ 
mente. una multa e continuando 
poi a costruire tranquillamente 
alla barba dei cittadini che non 
riescono più a trovare un po’ 
di verde per i bambini. 

La zona di cui parlo è quella 
tra villo Laìs e villa Einaudi, 
alle spalle della chiesa S. Ma¬ 
ria Ausiliatrice. 

marceIaL.a massacceso 

(Roma) 

Indennizzi della DC: 
ai contadini poche lire 
miliardi agli elettrici 

Caio direttole, 

nella replica del ministro Co¬ 
lon,bo, a proposito della unzio- 
iializzazioiie dell’energia elettri¬ 
ca, era contenuta una critica nei 
confronti della posizione dei co¬ 
munisti. relativa all’indeiinizzo 
per l'esproprio, che essi giudica¬ 
vano eccessivo. 

Secondo Colombo t cnninnisti 
avrebbero preteso di gettare sul 
lastrico questa povera, brava 
gente che. per oltre mezzo se¬ 
colo, ha pompato miliardi su mi¬ 
liardi al popolo italiano. Ebbene 
permettimi di fare una domanda 
al ininistro Colombo. 

Visto la sensibilità che i bravi 
democristiani mostrano per la 
proprietà privata, perche unii 
hanno as.suntn lo stesso atteggia- 
inento quando si è trattato di 
espropriare circa 300 contadini 
(piccoli proprietari coltivatori di¬ 
retti) per complcs.sivi 500 ettari 
di terreno — che costituivano la 
loro unica fonte di vita e di la¬ 
voro — rovinando l’economia di 
un intero paese d' 8000 abitanti, 
c permettendo che detta proprie¬ 
tà venisse indennizzata a prezzi 
assai lontani dal suo effettivo va¬ 
lore commerciale a mercato li¬ 
bero, fino a raggiungere limiti 


veramente vergognosi? Si pensi 
che questo terreno è stato paga¬ 
to a L 13 il metro (piadro ed è 
servito a costruire l’aeroporto di 
Punta Raisi. 

La DC abbia almeno il coraggio 
di riconoscere che il sistema dei 
due pesi c delle due misure è 
ancora largamente usato in Italia, 
a seconda che sì tratti di inermi 
lavoratori o di ricchi proprietari, 
padroni del vapore. 

STEFANO VENUTI 
Segretario della CdL 

' Cini.si (Palermo) 

I giovani rifuggono 
la carriera militare 
nei corpi di polizia 

Ilhust ri.csimo direttore, 

siamo assidui lettori del suo 
giornale e vorremmo parlare di 
fatti gravi che vengono tenuti na¬ 
scosti. Noi vorremmo far conosce¬ 
re a tutti le tristi condizioni di 
persone che. apparentemente, 
sembrano avere tutti j privilegi: 
parliamo degli appartenenti a 
tutti i Corpi di polizia. 

Nel passato, moltissimi erano i 
giovani che intraprendevano la 
earriera militare pensando di poter 
condurre una vita discreta; l’af¬ 
flusso era così intenso che preoc¬ 
cupò persino .seriamente lo Stato. 
Oggi lo rose sono cambiate. Sa¬ 
pete perchè? jierchè st è comin¬ 
ciato a capire che razza di vita si 
conduce nelle caserme alle dtfien- 
denze di superiori che. con troppa 
frequenza, vogliono esclusi rumen¬ 
te comandare e abusare del loro 
potere, l giovani, in.somma, hanno 
cominciato a capire che, libertà 
ed eguaglianza, sono distrutte in¬ 
traprendendo una simile vita. 

Si pensi soltanto ai trasferimen¬ 
ti che ci vengono imposti senza un 
grammo di logica, qualche volta a 
casaccio. Quando ciò avviene la 
famiglia del militare viene messa 
a soqquadro. 

Non parliamo poi della neces¬ 
sità che c.siste di migliorare le ca¬ 
serme. le mense, i servizi igienici 
eccetera. Perchè continuano a uon 
voler mettere ordine e giustizia 
in questo settore, ponendo anche 
un freno agli arbitriì di molti uf¬ 
ficiali? 

Carabinieri, Guardie di Finan¬ 
za e di P.S. ringraziano 


« Aida » 
e tf Traviato » 
a Caracolla 

Oggi. lille ZI, replica di « Al¬ 
da » di G. Verdi (rappr. n. zai, 
diretta dal maestro Athertu Pao- 
letti c interpretata da Caterina 
Mancini, Laura Didier Gnmtinr- 
dclla, Charles Craig, Giuseppe 
Taddel. Andrea Mongelii e Giu¬ 
lio Montano. Mereoledì, festa di 
Ferragosto il botteghino del Tea¬ 
tro resterà chiuso l'intera gior¬ 
nata. Giovedì, alle 21, replica di 
«Traviata», diretta ilnl maestro| 
Armando La Rosa Parodi e in¬ 
terpretata da Virginia Zeanl (pro¬ 
tagonista) Renato Cloni o Giu¬ 
seppe Taddel. 


INTERNATIONAL 

luna park iP.zza Vittorio) 

Attrazioni - Rlstoranle . Bar - 
Parctiegglo 





ARLECCHINO 

Klpuau 

AULA MAGNA Città Univcrs 
Riposo 

B. 8. SPIRITO (T. 659.310) 
Mercoledì alle 17: Comp. D'Ori- 
glIa-Palml in « Ucrnarclctle », 
due tempi in 10 quadri di Da¬ 
rio Cesare Plperno, Giovedì ore 
17: • La cisterna murala • di 
Denncry. Tre atti. Prezzi fa¬ 
miliari 

della cometa (T. 613,7631 
Riposo 

ELISEO t'i. 684.465) 

Riposo 

FORO ROMANO 
Riposo 
GOlDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.'24B) 
Imminente ripresa della Comp 
del Teatro d'Arte di Roma con 
- « L’alba, Il giorno e la notte » 
di Dario Niceodeml. 

NINFEO DI V. GIULIA {Via¬ 
le delle Beile .Arr. * 

Alle ore 21.30: Spcttaroll Clas¬ 
sici ■ Le donne in Parla¬ 
mento > di Artstidane con Mar¬ 
co MafianL Marisa e Paola 
QuattrinL Olga Solbelii. Giulio 
Platone. Musiche di Salvatore 
, Allegra Regia di M.arco Ma¬ 
riani 

PALAZZO SISTINA r. 487.U9U 
Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21,30: • La dama dell'lnsei. 
' ticida Larfcspur . « . 27 vagoni 
' di cotone • di T. Williams, 
a Lungo pranzo di Natale * di T 
Wilder. Regia di Paolo PaolonI 
QUIRINO 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Ripoou 

SATIRI (Tel. 565.3'25) 

Alle 21,30 11 V» fVylIval delle 
Novità dir L Candoni con 
a Frantine. di M. Moretti: 
^ « Gatta bianca al Grernwich • 

di M Fratt: « Il digerismo » di 
S Bnrgioll. Regia di M Morelli 
STADIO OI OUMIZIANO lAI 
. ; Palatino Tel 683 4991 
~ Riposo. Venerdì alle 21.30 Spctt 
classici di Plauto con Camillo 
Pilotto. NIeo Pepe, Rina Fran- 
' chetti. Adriano Micantonl Re¬ 
gia di Lucio Chiavarelll. Vivo 
successo. 

TEATRO ROMANO OI MIN- 
TURNO (Via Appia Km. I56i 
' Alle 21.30 Speli. Classici • Ca- 
: sina » di Plauto con Camillo 
Pilotto. NIeo Pepe. Rina Fran- 
chetti. Adriano Micantonl. Re- 
' già di Lucio Chiavarelll Vivo 
successo. 

VALLE 

Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
L- Nazionale Tel 673 459» 

Alle ore 21.30: «8. Estate del¬ 
la Prosa romana • con Chec- 
co Clurante. Anita Durante e 
Leila Ducei in « Don Nicollno 
fra I guai » di A Vanni Regia 
di Enzo Liberti 

ATTRAZIONI 

^MUSEU delle cere 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvln di Parigi In- 
gfvsso continuato dalle ore 10 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei ?H:ì /U2> 
sette donne dall’infcriio e ri¬ 
vista Vollaro DI* ♦ 

AMBRA JUVINELLI (7i.l .ititi) 
Marte. Ilio della guerra, con M. 
Seravo o rivista Adami SM ^ 
CENTRALE «via L'elsa 6) 
ChltisUlH estiva 

LA PENICE iVla Salarla 3.5) 
Marie. Dio della guerra, con M. 
Seravo e rivista Z.Tnipl-Aurell 

SM ^ 

PRINCIPE (Tel. 353,337) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel 471.a57) 

1 fucilieri delle Argnniie. con 
J Cagney i* rivista O’Brien 

A ♦ 

CINERIA 

Prilliti visi«ifii 


ADRIANO (TeL 35‘2.J53l 

ClliUSUla estiva 

AMERICA (TcL 386.168) 

I Ire nemici, con II. CliancI 
(Hit. 22,50) 

APPIO (lei 779.6381 

Maciste contro I mostri SM -4 
ARCHIMEDE CleL 875 367) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353.230J 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar (ull. 22.50) A 4 

ARLECCHINO iTel 358 654) 
Sette spose per selle fratelli, 
con H. Keel M 44 

AVENTI NO ('lei. 372.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel 347 392) 
lo confe.sso. con M. Clift 

« 44 

BARBERINI (lei 471 <1(7» 

Oli artigli Invisibili del dr. Ma- 
buse. con L. Uarker (alle 17- 
18.t0-20.t0-2;i) 

BRANCACCIO (Tel (35'255) 
Maciste contro I mostri SM 4 
CAPRANICA (Tei 672 465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672 46.')> 
Selle spose per selle fratelli, 
con II. Keel M 44 

CLODIO 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Furia bianca, con J. Cagney 
(alle 16.45-18.40-2035-22.50) 

O 4 

CORSO (Tel 671.691) 

GII eroi del doppio gioco taltr 
17-18,40-20.40-22,40) C 4 

EUROPA (Tel «65 736» 
Quattro cotti con Alba, con C 
Alonzo (alle 17-l8.40-20.35-22.50> 

DR 44 

FIAMMA (Tei 471.lUU) 

passaporto falso, con E Co- 
ftanlìrre (alle 17.25-19-20.50- 
22.50» O 4 

FIAMMETTA (Tel 470 484) 
Goodhve Again (alle 17J0-19.45- 
22» ^ 
galleria (Tei 873 267) 

I tre nemici, con H Chanci 
(ult. 22,50) 

GARDEN (Tei 58Z848) 

Maciste contro | mostri 8M 4 

MAESTOSO (Tel 788.066) 

I tre nemici, con H Chanci 
(Ult. 22.50) 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Malesia magica (Edizione inte¬ 
grale (ult 22.50) no 4 

METRO DRIVE-IN (OVUlal) 
Hravados. con G Peck (alle 20- 
22.45) A 4 

METROPOLITAN (689 400) 

Un appunlaifiento per uccidere, 
con G. Ratti (alle 17-19.10-20,55- 
2Z501 G 4 

MIGNON (Tel 849.4931 

I rraielll di Jess il bandito, con 
Waine Morris (alle 16,45-18.40- 
20.35-22.30 1 DR 4 

MODERNISSIMO (Gaueria 
San Marcello lei *t4<)445) 
Saia A: Il gabinetto del dottor 
callgaris. con G. John» 

(VM 16 ) G 4 
Sala B: lai tua bocca brucia, 
con R Widmark (ulL 22.50) 

S 4 

MODERNO (lei. 460.285) 

I ..0 sgarro, con C. DIain DR 4 


MODERNO SALETTA • 

(Tel 4611’2H5) 

Selle sliosc per selle (ralelll, 
con II. Keci M 44 

MONOlAL crei. 834.876) 
Maciste contro i mostri SM 4 
NEW YORK (Tei (KU'271) 
Ponzio Pllatu, con J. Mar.'iis 

HM 4 

NUOVO GOLDEN <T /.vi iMI2» 
li galilnetto del doli. Callgaris. 
con G. JoliiiH (VM Hi) O 4 
PARIS (Tei 7.54 3UHi 
Mondo cane (ult. 22.50) 

(VM IO) 1)0 444 
PLAZA (Tel 681.193) 

Èva confidenze di una inlnuren- 
ne, c<in It. Sciinelcler (alh* 16,45 
lB.30-'20,:i0-22.50> 1)11 4 

QUATTRO FONTANE 
(Tei 48(1119) 

Vita intima d| Adamo ed Èva 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 
Ombre rosse, con J. Wnyne 

im 444 

QUIRINETTA (Tel 670 01'2) 

Divorzio all'ilallnna, con M. 
Mustrmunni (alle 10.45 - ih..ìo • 
20.:l0-22.45| (VM Ifi) SA 4444 
RADIO CITY (Tel 670.012) 
Viaggio 7. pianeta, con F. Ag.ir 

A. 4 

REALE (Tel 680.234) 

Ponzio Pllalo, con J. Mar.’ds 
(Ull. 22.50) SM 4 

RITZ (Tei 837 481) 

Chiusura «-stiva 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Scolland Yard In nsroKo. con 
S. Se.ss«dman (alle 17,45-19.20- 
20.50-22.60) G 4 

ROXV (Tel 870 604) 

GII sbafatori (alle 17.20-19.10-21- 
22..50) C 4 

ROYAL 

Viaggio al selllmn pianeta, con 
J Agar (ult 22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tel 871 439) 

« Cinema d’Espal »: «.ssrsslonr. 
con M Girotti DR 4444 
SMERALDO (Tel. 351.681) 

Accusa d'omicidio, con E, Bar- 

tok G 4 

SPLENDORE (Tel 46-2.798) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 


OGGI 

GRANDE PRIStA Al CINEMA 

APPIO-BRANCACCIO 
GARDEN-MONDIAL 

di un colossale entusia¬ 
smante film della nuova 
stagione 1962-63 


schermi 

» 

e ribalte 



COMTRO I MOSTRI 



BEG LEWIS 
MARGARET LEE 

lUrtAMd XtAfiJN-AOriCtA MICfLI 
Me£(l EW-RfìlN 
rucviA ftaccrn -mibuv iLBcr 
OOIOO SULATTSTA 
ttttai srupi - tAsTMAXrotOU 

I & - -t •AA ■ .aA* .-A 


Una nuova foimidabile 
avventura di « Maciste » 
contro i terrificanti 
mostri della preistoria 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Dirci Italiani per un tedesco, 
con G. Cervi (ap 17, ull. 23) 

OR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Un dollaro d'onore, con J Way- 
ne (.allo 17-20.10-22,50) 

A 444 

VIGNA CLARA (Tei 3'2U.3à9) 
ttoniliil violenti, con G. Foni 
(alle 17-18.40-20.35-22.30) A 44 

VÌsitPIlì 

AFRICA (Tei 81U.817) 

Il (errore dell'Ovest, con F. Ca- 
gnuy OR 4 

AIRONE Ci'cl. 7-27.193) 

Giulio cesare contro I pirati, 
con A Lane SM 4 

alaskà 

I.'avamposto «legll uomini prr- 
ililli. c«in G. Peck A 4 

ALCE (lei 6:V'.U48) 

I..a grande sfida, con V. May» 

A 4 

ALCYONE (Tel KlO U3U) 

I tiicilierl delle Argonne. con J 

C.agney G 44 

ALFIERI (Tel. -290-2511 

2J passi dal dellll»». con V. 

Johnson G 44 

AMBASCIATORI (Tel. 4Ul 5<ll< 

II diavolo uccide cosi, con Ma¬ 
rio Allori OR 4 

ARALDO (Tel *250.156) 

Dna vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DR 444 
ARIEL (Tei .-tJU.ò^l) 

Il messaggio del rinnegalo A 4 
ASTOR Ilei 622.(H0!I) 

Sangue caldo, con K. Mitrhum 

A 4 

ASTORIA (Tei. 870.-245) 

Chiu5ur.a estlv:! 

ASTRA (Tel K48 3’26) 

I tre nioschritlerl, eon M De- 

niongeot A 4 

ATLANTE (Tel 4*26 334» 

II ponte di tVairrloo. con R 

T.avlor OR 44 

ATLANTIC (Tel 7(gl656» 

Il comandante Johnny. con G 
Cooper A 4 

AUGuSTUS (Tel 6.V» 4.5.51 
IJI leggenda «Il Robin lloo«t 

X 4 

AUREO (Tel 8.30 60«» 

5li»ndn caldo di notte I 

(VM IH) DO 4 
AUSONIA (Tel 426 160• 

Cinque pislole, c»^ ,1. Wdder 

A 4 

AVANA «Tel 51.5.597» 

I giosanl cannibali S 4 

BELSITO Ilei .140 887) 

L'Impero del crimine, con J 

M.irvey DR 4 

BOITO Tel 8;tl OIH.8» 

I.r ((aliane r l'amore 

(VM 16 ) DR 44 
BOLOGNA «Tei "Xii 

II disortiinr, con S Frey 

DR 44 

BRASIL (Tei 5.5'2 3.50» 

.Xvventnre d'amore e di guerra, 
con T Tryon DR 4 

BRISTOL «Tel 225 424» 1 

I nno\| angeli, di Gtvgnretll 

(VM 16 ) SA 44 

BROADWAY (Tei '213 740) 

II mio amante e un bandito 

G 4 

CALIFORNIA (Tei 215 266» 
Destinazione Tokio, con C 

Grani DR 444 

CINESTAR (Tei 7K;i 242) 

23 passi dal delitto, con V 

Johns«»n G 44 

COLURADO (Tel 617 42o7) 

Il riiomo di Texas John, con 
T. Tiyon A 4 

cristallo (Tel 481.336) 

Il kimono scarlatto, con G. 

Corbett dr 4 

delle TERRAZZE (530 327) 
La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 


^ LEOCINE 

Ww Salatik la frrcria che uccide. 

. _ _ — con J. P.tyiiL- A 4 

''IH MANZONI (Via Urbana) 

W Chiusura estiva 

I ■ ■ ■ MARCONI ITel 240.796) 

I L'occltio ipiiottcn, con J. Borge- 

I (; 4 

^ NASCE’ 

lllposo 

NIAGARA (Tel. 6I7.3'247) 

■■ — 1 iiiinsi angeli, di Crcìgorctti 

■ M (VM 16) SA 44 

■ NOVOCINE (Tel .58U.'235) 

Il (errore deU’Ove.st, con J. Ca- 

■ OR 4 

■ H ODEON (Piazza Esedra 6) 

H Hi Riposo 

M OLYMPIA (TeL 670.695) 

Chiusura estiva 
ORIENTE (Tel. 215886) 

Marie October, con D. Darrieiix 

PREMESTE (Tel '290.177) OTTAVIANO (Tel. 3.58.0^9)^^ 

D«-sliiiazlnne T«>klo, con C. L'impero del crimine, con J, 
Crani (• 444 Marvev DH 4 

REA (Tei. 864.165) PERLA 

Accusa d'nniicidio. con E. Bar- Riposi» 

RIALTO (Tel. 670.763) ^ ^chiusali?480.0o7) 

Alberto U conquistatore, con A. pLATINO (TeL 215.314) 

__ __ ^ 1 ^t*a.otctav alla asnrtA Hai forati 


DEL VASCELLO fTel. 688.454) PREMESTE (Tel '290.177) OTTAVIANO (Tel. 3.58, 

Le .-ivveiiture di A|J Ilaba. con Destinazione Tokio, con C. i/in»pero del crimine, 

J. Derck A 4 Crani (• 444 Marvev 

DIAMANTE (Tel. 29.5'2.50) REA (Tel. 864.165) PERLA 

GII s|»«islall. con M Monroe Accusa d'nniicidii». con E. Bar- Rmost» 

DK ♦♦ ♦ PLANETARIO (TeL 48 

DIANA (Tel. 780.146) Chiusura estiva 

Il tll^orilliif. con S Frcy Alberto U conqulstatorr» con A. pi^AflI^Q (TeL 215,314 

DUE ALLORI (Tel '26o!366)'*’^ SAVOIA (Tel. 881.159) KhSn’*' ‘’'‘sm ”4 

Il giardino della violenza, con Il disordine, con S. Frcy pRiMA PORTA (Tel 693.136) 

13, L*inc**st<*r llll cenzn hsititlierc* con F 

EDEN (Tei .180 0188) ^ SPLENDID (Tei 6'2'2 3ztM) banuicre, c«»n 

N(»l due scoimschitl. con K No- Cubai» Calips»». con Johnny Des- puQciNI (Tel. 490 343) 

''••hR 8 4 c-r’il’ri*.*! 1 »» U c«»mandanle -lohnny, 

ESPERIA STAD UM __ _ Coooer 


Mondi» caldt» d| notte 

(VM 16) D(> 

ESPERO (Tel. 893.906» 


800 leghe siiirAniaz/oiila. 


Il r<»mandanle -lohnny, con G 
Cooper A 4 


TIRRENo'^iTel 593.091) " ^ *■ 

Can-cai», c«»n F. Sinatra M 4 on».* 

TRIESTE ( lei. 610.003) ”n cavaliere audace, c.n J. W.av- 

Ri)>oso ^ 

ULISSE (Tel 433.744) RUBINO (Tel. 590.827) 

diiusurn ^stl^3 

ventuno aprile (864.577) SALA UMBERTO (674.7.53) 

^ • forzati del piacere DR 4 

versano (Tel. 641.l3.-)> SILVER CiNE (T'iluiriino 111) 

K^ooso Rinoco 

VITTORIA (Tel 576 316» SULTANO (P.z.a Clemente XI) 

Il mostruoso (Ir. rrlmeii. con j p|,.a|| g^l Fiume rosso, con 
Miroslav.T (VM Ih) G 4 loc A 4 

TRÌANON 

'gs • • • fn generale e mezzo, eon D. 

I erzr visioni k-.v. c 44 

TUSCOLO (Tel. 777.S34) 

aORIACINE I lei WO 212) 1 ('apll.n» Fr.srassa. con J. Mar.a^ 


TIRRENO (Tel. 593.091) 


I.'attondaiiienlo della Vallaiit, _ ^'"•’***^* 

COI» .1 Mills DR 4 TRIESTE (lei. 610.003) 

FOGLIANO (Tel. 819.541) K»l>oso 

Texas selvaggi»», con .). C.arrol ULISSE (Tel 433.744) 


l.e sigle che appaiono ac- 

• csinlo «I titoli dei film 

• corrispondono alla se- 
p giienie classificazione per 

generi: 

® A “ Avventuroso 

• C = Coimco 

• D.% = Disegno animato 

• lll> =» Documentario 

• DK E» Drammatico 

• G « Giallo 

0 31 = Musicale 
0 S = Sentimentale 
0 SA » Satini») 

0 SM «=• Siorico-niitologico 

^ Il nostro giudizio sul Itim 

• viene espressa ael modo 
0 zeguente; 

• 44444 « eccezionale 

^ 4444 » ottimo 

4 a 4 e= buono 

• 4a = discreto 

• 4 =» mediocre 


Chiusura estiva 


IVrzr visioni 


• aORIACINE Ilei WU 212) r apn .111 r r.Tr.iN«. «.»I 1 O. .... 

0 La banda degli Implacabili, con 

1 K- Fleming A 4 

0 UNIENE (lei 690 817) ; PiirriMThiali 

_ j II pome di \VairrIi»«». con H * *** • gfx.l.Uicali 

•! Tavl«>t di; 

0 aPOLLO ITel. 713 300) accademia 

^ Il tesoro del barbari. c«'n C Chiusura »-stiv;« 

• Alonzt* A 4 ALESSANDRINO 

0 IAUUILA (Tei 754.9.51) Rlpiv^o 

, Toii». Prppino e la malafem- AVIlA (Corso d'Italia 37) 


OSTIENSE (Circonvallazione ORIONE 
Ostiense 127) L'amore più bello 8 4 

Kiposo OT'TAVILLA 

O'T'TAVILLA (Piazzale S. Pati- Le llgrl della Birinaiila, con D. 
crazio) Morgan A 4 

Le llgrl della Uirmania, con D. PARADISO 

Morgan A 4 Notte sen/a lino, con R. Mit- 

PAX (Via Podgora) -, u “ILx ♦♦♦ 

Chiusura estiva PIO X (Via Etruschi 38) 

PIO X (Via Etruschi 38) )■'• sparviero del Nilo, con S. 

1.0 sparviero del Nilo, con S. ^ 

P.-impanini A 4 PLATINO 

QUIRITI (Tei 312.283) Maciste alla corte del Gran 

Rìuoso Khan 9M 4 

RADIO (TeL 318.532) REGILLA (Tel. 7.990.179) 

Toto. Feppino e la malafem- 

543.222) SANT’IPPOLITO (Viale 

REDENTORE (TeL 890.292) Province) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) SAVIO 
Hiposo Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. SULTANO 

Rlp(»s(» * pirati del Fiiiinc nisso. con 

SALA ERITREA (V. Lucrino) ^ 

Chiusura «-stiva ^ 3 kii. 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 7\’^ìaV ® O 4 ^^ 

ta'ranto'^ 

OA «SA-i-MoMiiur» fDi.,, •• marchio del rinnegato, con 

SALA S. saturnino (Piaz- „ Montalb.in A 4 

za S. Saturnino) VIRTUS 

Chiusura estiva Riposi» 

SESSORIANA (Piazza riNKMA CHE PRATICANt» 
S. Croce in Gerusalemme) oggi la riduzione f.nal- 

Chtiisura «-stiva .\GIS: Adriarlne. Airone. Ar«'- 

SALA S. SPIRITO uà Taranto. Aureo. Atlante. A- 

Sp«-tt;ici>li le.itrali remila. America. Ariel. Astra, 

SALA TRASPONTINA (tele- Aiigiisins. Ausonia. Atlantic. A- 
fonr. K=iii 45 i» vana, Daldiiina. lirasll. Drancac- 

Chiusur it stiva Broaduay. Hosi.»i,. 

CAI À iiiaóc raliromia. Castello. CIneslar. 

UKBC. C«»rsi», Cristallo, Del Vascelh», 

Sahotag^o ili mare 4 noria. Diana. Eden. Espcro. tJid- 

SALA ViGNOLI ttel. 291.181) elei». Garden, Giulio Cesare. Hol- 
Ripoft» lywond. Indimn. Iris. La Fenice. 

SALERNO Mazzini. Mignon. M«»ndlal. New 

Ripiisi- Vork. Nii«»vi». Oriente, Ottavia. 

SAN FELICE t’l-'»'a. Prima porta. Qiiadra- 

Ripncti Qulriiirll. 1 . Reale. Rex, Rlal- 

q RI RI AM A "», Itoxy. Roma. Sala Umberto. 

'niru» Salone Margherita. Smeralito. 

c “rx^Dm-CA i\r t nt.,,.s«i c» Stadiiim. Tiiseolo. Trieste. 4’er- 
S. DOROTEA (V.lo Moronl 6) bano. Vittoria — TEATRI: La- 

_ Ri^'St»__ boratorio. Millimetro. Ninfeo di 

SANT'IPPOLITO Villa Ginll.'i. Pirandello, ilalirl. 

Riposo Sl.idio Domiziano. Villa Aldo- 

SAVERIO (Piazza Salili) brandlnì. 

Riposo 

SAVIO (teL 295.621) ....... 

Riposo 

Avvisi Eronnmiri 

TIZIANO (tei 398.777) LlvUllUIIIIIal 

Furto all.a banca d'Inghilterra. —-— — 

TRASTÉVERE *♦ «> AOTO-MOTO-CICM L. 50 

«^ o .AUTOVEICOLI turismo, tra- 

TRIONFALE (Via G. Savona- sporto nuovi, occasione, facili- 


Avvi.si Economici 


AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


. mina C 

{aRENULA <'lt;l «.-»;( .t6Ui 
I Qiialrosa che sr<»tta. con 

I Stevjn.' S 

I ARIZONA 

Ì Rip«»so 

AURORA (TeL 393 1)69) 

RlfMTSO 

I AVORIO (Tel 755 416) 
Chiusura «-stiva 
! BOSTON tTei 430.263) 
i iVla .Appi.a Nuova 10.57) 


Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposi» 

belle ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Ripo<«> 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Rip<TSO 

.COLOMBO (lei 9-23.'ì03) 

1 s«»llll ignnii. con V. G.is.'man 

C 444 


rota 38) 

Riposi- 

ULPIANO 

Rlt>«-s«- 

VIRTUS (tei. 620.409) 
Riposo 


Arene 


(azioni pagamento Poit. Bran- 
dini Piazza Libertà Firenze. 

I l» I.EZI()Nl.r(»I.LF.OI L. S O 

STK.'youatTII.UGRAFIA ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vixmero. 20 Napoli. 


VM 16 — vietato ai mi- 0 ; D terrore della Maschera rossa qOLUMBUS (Tcl. 510.46'2) 


nori di lo anni 


GIULIO CESARE <3.'>3 JMI» CASTELLO «Tcl 561 767) 

l.a leggenda di Robin lloort I na sita dlHIrile. con .\ Sor.li 

A 4 S\ 444 

HARLEM t'iel 69IU8-H» COLOSSEO -Tei Ltb « 

I.'appariamenio dello scapolo. i., rivolta del mercenari, con 
con T. WcUI C 44 V. M.syo S3I « 


CAPANNELLE CRISOGONO 

Chmsiir- t suv.« 

CASSIO DEGLI SCiPIONi 

'-iqr’c't I o iToi gK» -IT?- degli Scip’.oni) 

s-ASTElLO «lei 56) .67» Rir<-.-o 

Una sita dlHIrile. con .\ Srir«li qei FIORENTINI 

OLOSSEO . lei 7;{b/-».xi *** rtpi’TT s/ai i F 
La risolta del mercenari, con »zsi,i.c 

V -M-ss .. SM Riposo _ ^ _ _ 


ENDOCRINE 


HOLLYWOOD (lei 290 651» CORAulO (Tel 2II»>'21» 


I pirati di Tortiiga. ci^n K. Scoti 


L'ultima notte a Warlock. con 
H Fond.s .\ 44 

IMPERO (Tot 29.’» 72») DEI PICCOLI 

Il tesoro del barbari, c«-n C 1 Villa Borghese) 

.-Monz»» .\ 4 Cliui'-ur., «-«lis-.. 

iNOUNO trci 5irz.-19D) DELLE MIMOSE (V:a Ca 5 - 

Riljoso 

*^^*-*^ (Tei. 846 030) banda del terrore, con K 

Lhiiisura estiva ' jjnr G A 

JONIO (Tel 886 209) DELLE RONDINI 

Teseo contro II Minotauro con ,,a gonna di notte 
R, >cht»«ifino .\ ^ {VM b 

MASSIMO tlct. 751.277) OORlA (Tei Jo.tiri» 

Il mistero dello scoglio rosso „ ritorno di Texas 

DR A T Tnon 

MAZZINI (Tei .451 942» EDELWEISS (Tel ; 

I.a lurla degli Implacahilt. con bìoos«i 
R. T«Hld A A _ nrÀtrt A. 

NUOVO (Tei 588 116) ELDORADO 

L'anno scorso » Marlenbad, con lama di Toledo 

G. Albortazzi DR A4 FARNESE (Tel Vvt 

OLIMPICO Pai Joe. con F. Bin.i 

* Marlenbad. con f^rq «Tel 5(l9 823) 

G. Albertazzl DR 44 femmtnf di lusso. , 

parigli (Tel. 874.951) scina 

Chiusura estiva ,r,S (Tei 865.536) 


DELLE GRAZIE 

Rip«TSO 

OUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 
EUCLIDE (Tel 802 511) 
Chiii*iir-« «-slis'a 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusiir- «-stis-a 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500 684) 

Hip« »so 


(VM Ih) no 44 GUADALUPE (Monte .Mano) 
OORlA (Tei ,3o3(ri»i I Riposo 

Il rllomo di Texas John, con LIBI A (Via TnpoUtania 143) 


A X Trxon .\ 

’ EDELWEISS (Tel. 334.905) 

bill, con Riposo 

' ^ ELDORADO 

bad, con lama di Toledo A 

DR A4 FARNESE (Tel Vv» .49.5) 

Pai Joe. con F. Bin.ilr.x 8 


Femmine di lusso, con S Ko, 


\ 4 Chnrstir» estiva 
I) LIVORNO (Via Livorno 57) 

Rips'So 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
\ ^ CIO Galimberti) 

Kiposs» 

, ^ NATIVITÀ’ (Vta Calila 162) 

^ Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Ko- Chiusura estiva 
S 4 NUOVO DONNA OLIMPIA 
Chiusura estiva 


AURORA j 

1 Riposo I 

Che gioia \i\cre, con A. Dclon i AVVISI SANITARI 

s 44|_ 

BOCCELLA ! 

... JIHpQJpillf 

1 li lerriire della Maschera rossa j 

.\ 4 Sluilio M(x!:co per la cura dei’o 

CASTELLO i - «o'c - d:sfunz:oni c doboltvje 

Una sila difficile, con Sordi scèsu.iH di origine ncrv.ie.i. p«i- 

S\ 444 ch:r.'». cndoerin-'i INimrasienia', 

COLOMBO «lefìoienze ed anom.xlie sessuali'. 

t solili ignoti, con V. Gassman '‘^'*5', 

i* MON ACO, ROM.\ - Via \ oltum.» 

rrti iiMRiiq „ jg j„, 3 (Stazione Temiini'. 

LOLUMBUa Or.xno: 9-12 16-13 csclufo il f..- 

l'JxD^*! r» pomeriggio e i fiativi- Fuori 

UUMALl-U orario, noi s.ibato pomeriggio e 

I. ulfiiTiA nofic «a W^rlock. r«)n, j^iorni fiativi Tic<rv*^ fr*'-* 

I R- For.d.i _ ^.\ 44' per appuntamenio Te’.'f 4TtT6? 

delle GRAZIE (3<o.ib7) \ Com. Romx ir-o:» do! Ij-il-nós 

Riposo 

DELLE PALME 

4. Fanteria Medico «peetattyta deriii at uloy 

I DELLE TERRAZZE DOTTOR Mi M 00 MB 

La vendetta del moschettieri. IV ■■ 

con M. Demongeot A 4 DAVID l9 I Mk IWI 

ESEDRA 

■ A g-ctri r- Rlxin lì» Ma lAmbuUtortAl# 

Uo ^Rarro. con G. Blain DR (ipnxa operatfonc) dell# 


Dà^o' STROM 


IIRIS (Tei 865.536) Chiusura estiva 

RORTUENSE (TeL 552.345) 1 || Kentucklano. con B. L.snca-l0RlONE (Tei n8.960) 

Chiusura estiva ' stcr A 4 L'amore più bello 


Uo sgarro, con G. Bum DR ♦, 

1 comanceros. con J. tV.xyiie | EMORROIDI e VENE VARICOSE 

__ '' '^^jcura delle cooipllcaxtont; ragadL 

LUCCIOLA { (lehtu. «ezemL ulcere varicoaa 

3*era Cruz, con G Cooper 1 DiaPimzlOHI 8R88()ALI 

VRNICRRR, PKlalaS 

l.'anno scorso a Marienhad. con i VIA COU DI RIENZO n. 152 

G. Aibcri.izzi DR 44 JM-Ml . Ore t-*i: tesavi *-1* 

NUOVO DONNA OLIMPIA (AuL M. San. n. 779/733US 

Chiusura estiva (M 99 in aggio IMI) 















l'Unità / martedì 14 agosto 1962 



Gli » assi » riscatteranno la prova deludente della Milano-Vignola ? 

Oggi nella Tre Valli 

decisione 

per Salò 


Attesa soprattutto per la prova 
di Nencinì - Solo per due ma- 
glie Covalo sarebbe incerto 


Dal nostro inviato 

BUSTO ARSIZIO, 13. 

A Viunola (dove yli accurni- 
bili /tanno tirato a campare) iJ 
òtgnor Covalo ha chiuso pii oc¬ 
chi, ma dovrà aprirli bene do¬ 
mani. Il ciclismo dedica la vt- 
pilia del ferragosto «Mu Tre \^aU 
li Varesine che per la prima 
l’oltn partirà da Busto prr tor- 
nare sut solito circuito stradale 
comprendente la salita del Brin¬ 
cio c gli strappi del Dedero c 
della Motta Rossa Un circuito 
faticoso da ripetersi sci volte 
con l'arrivo allo stadio di Ma- 
snago dopo 2GG chilometri di 
corsa. Un severo collaudo per 
gli uomini che chiedono il la¬ 
scia passare per Salò. 

Com’è tioto. la para ò ralc- 
l’olc per il campionato italiano a 
sguadre, ma rinteresse maggio¬ 
re è concentrato suoli uomini 
di Covalo che sono dodici e vo¬ 
lere o volare dovranno dii’Cri- 
tare otto In un primo tempo il 
no.stro selecìonotore aveva di¬ 
chiarato che solo a Prato, cioà 
la sera del 2G agosto, avrebbe 
comunicato i nominativi dei ti. 
talari c delle riserva : '.aggiun¬ 
te, ma ora egli sembra inten¬ 
zionato ad accelerare i tempi 

Il cambiamento di programma 
del signor Covalo ci lascia per- 
plessi: prima fa il numero delle 
indicative (Mantova. Pescara. 
Varese. Legnano c Proto! c poi 


A Varese 



VARESE. 1.3. 

I comdori azzurri seloz.o- 
nati por i mondiaii cn 
si sono allena:, nel ponaer.g- 
gio di oggi allo stadio Franco 
Osoola di Ma^ntigo, predente 
ii C.T. Leon.. Con .1 can.p.o- 
ne del mondo della ve.oc.ta 
MaspCj er-'ino : ve;oca;:. Ogna. 
G.-wp.a rei La. Gri.ardon. e P-- 
n.arello e gl; .ntogu.tor. Eor- 
non; e .■Xrient.; era adente 
eolo Faggin. I; dottor Ceri.ani 
dopo aver gl; at.e:.. 

hi d.ch.ar.t'.o che ; corr.dor. 
tiono coTa^ìì. z*ori. t.-kì 

h.i agg.unto eh..- ed 

.\r-en:: h'-nr.o r.ac’. ;r.*i un 
alto l.vel.o o: renJ.T.en'o le 
loro cond.z on. fW one c-on > 
sp.end.,ii- 

A) terni.ne df.la v.s.t.a me¬ 
dica. g.. sono ecin .n 

P'.fita per .; cor-aue:,-» a..en.t- 
mento a baso d. se-.:;i e vo¬ 
late. che 61 e conc.ueo a..e 1^ 

S.mte Gaiardoni ha d.cn.a- 
rato che la c-odiita oecorsa- 
gl; sabato sera a Nov; L.g.ire 
dur.antfv jo svolg.mento d-u.a 
ind.v.duale, non e d. grave 
ent ta e che non .n'.ralc .i 1 j 
6ua preparaz.one 

Nella foto- Ga ardon: 


a metà .strada sconfe.s.sa se stes¬ 
so e dichiara che a conclusione 
della Tre Valli la sguadra po¬ 
trebbe già essere fatta 

Il C T degli stradisti azzurri 
non vuole lasciare sulle spine i 
rari aspiranti e la (jiasti/ìcario. 
ne sarebbe valida se egli non 
avesse seguito (pressapoeo) Io 
stesso criterio di Binda, il qua. 
le — .ve non altro — tenera fe-j 
de sino in fondo al suo pro¬ 
gramma 

In arreuiro .varò bene cam¬ 
biare metodo: per intanto il si¬ 
gnor Couolo ,vtn .volleeaudo un 
re.vpuio; sc reramente intende 
sciogliere tutti i dubbi in una 
colta, senza procedere a gradi 
come iiveea stabilito, gli esclusi 
avranno buone ragioni per far 
fuoco e fiamme. K non sarà un 
solo uomo che si itovrà criti¬ 
care, perchè sappiamo bene 
per conto di chi upivco Co- 
rolo Insomma. la I ega pro¬ 
fessionisti ha vinto la battaglia 
con l'UVI, ma gli errori che ha 
commesso e .vfr per commettere 
permetteranno a Rodoui di tor¬ 
nare all'attacco con armi ben 
più rnliile di (juelle tiel passato 
E torneremo a parlare di crisi, 
jdi questo ciclismo che pur aven¬ 
do mille problemi da n.solvere 
SI perde in un bicchiere d'ar- 
qita. La Tre Valli è sempre sta¬ 
ta una corsa di lusso e lo .sarà 
ancora una volta. Domani, in¬ 
sieme a Dcfilippis, vedremo in 
actoiic Caricai e Baldini .Sia 
Ctuido che L'reole sono da tem 
po sicuri titolari per Salò al 
pari del * Cit -, comumiue 
siamo curiosi di conoscere U 
loro condizioni. A quanto pare 
Covale avrebbe già assicurato 
un posto in .vijnadra anche a 
Baffi e Taccone Saggiamo inol. 
tre che se nella gara di domani 
iVenctni dimostrerà buona ro- 
lorità ionie a .l/anfora e a P< 
scara, un'altra maglia azzurra 
sarà già assennata Rimarreb. 
bero rnennf; due no.vti Sj teme 
pertanto l'esclusione di Balletti 
che sta pnadagnandosi ail'e.stero 
le lire per metter su casa (si 
sposerà entro l'anno) e che sarà 
di ritorno solo per la Coppa 
Bernocehi Sulla serietà e sulla 
buona condotta di Toni garunit- 
sce Giacotto il quale, m tono 
polemico, afferma: - Balletti è ;1 
corridore italiano di m.agsior 
temperamento ed è troppo one. 
sto per venir meno agii iinpc- 
gni Sono .=icuro che tra un cir¬ 
cuito c l'nltro si allena con lun. 
gito .sgroppato su .str.ii.i E .-e 
Magni garantisce per Carle-;. 

10 faccio altrettanto per il mio 
atleta.. - 

Una Tre Valli polemica e for. 
se decisiva, dunque, opii effetti 
della formazione azzurra per i 
mondiali E fatti, anche Pam- 
binneo. Battistint. Adorni. Cri- 
bion c Balmamion. cercheranno 
di fare la loro parte perché chi 
delude domani perderà ta car- 
rozza o quasi II solo Baffi (ol¬ 
tre a Bailetti) re.sterà fuori 
dalla loft,; avendo deciso fcon 
l'approvazione di Corolo; di as¬ 
sistere ai battesimo del pri¬ 
mogenito La corsa partirà 
alle 10 da Busto in località cin¬ 
que ponti e prosegui rà per Gal, 
larate. Gazzada. Cartabbia. Ron.! 
chi di \'arcse. Masnago. quindi 

11 circuito Gr.viratc. Correrio. 
Gemonio. .-litrio: Comaerhio. 
Cucio. GgnonTC. Cuveglio. Bi-j 
rio Luino - Brincio — Rancio. 
Bi'-io Brincio — /federo Rrin. 
ciò. .'fotta Rossa Rasa. .S Arn- 
bropio. Varese. Masnago da ri, 
pe‘ersi_ come abbiarno detto, pc' 
vei roife l'n percorso da baf- 
taglia. una corsa che f.z gola 
anche agli .<fran*>ri. pochi mn in 
gamba, redi Daems, redi Soler 
e redi Hoever.aers 



Il C.T. azzurro Covolo ha ancora del diilibi.su NENCINI, la prova del toscano sarà 
dunque attcntantente seguita ai fini deiia sua utilizzazione ai «mondiali» 


Nel galoppo in famiglia 


Nel triangolare atletico 


Dura s€on fìtta degli 


/uniores 


a Pescara 


Lazio: 4 goal 

Grottaferrata 

Hanno segnato Longoni, Gasperi, Governato e Maraschi - Per 
domani confermati altri allenamenti della Roma e della Lazio 



Itimandata a tlupo Ferra¬ 
gosto la battaglia per il 
< grano », j calciatori bian- 
ca//urri. di.s.s-identi e non. 
hanno cominciato ad inten¬ 
sificare gli allenamenti. 

Ieri Facchini ha condotto 
gli uomini h sua disi>osi7Ìo 


Laiuloni, (Jovcrnato, i^tgiii. 
Longoni. Squadra 13; Carnis, 
Caro.si, lli/znrri. Fiorio. Ma- 
ra.schi, llernascami. Fufemi. 

.Al termine delFincontro 
che e stato molto acceso per 
Fngonismo messo in mostra 
d;ii cpiattordici .atleti, hanno 


ne sul campo di Cìrottafer.'colto la palma della vittoria 
rata sottoponendoli ad unigli uomini della sfpiadra A. 
duro lavoro. Sj e cominciato jche hanno realizzato 3 reti 


Gino Sala 


dapprima con una razione 
di atletica a corpo libero, in¬ 
tegrata da giri di campo. Ha 
fatto jKii l.T sua compars.T il 
pallone. Il tecnico biancaz,- 
ziirro h;i lasciato che i gio¬ 
catori si sbizzarrissero in 
palleggi, c successivamente 
ha fatto {irovnrc alcun; sche¬ 
mi d; az.oni 

-Alln f.ne .sì sono schierate 
due squadre d, 7 clementi 
ciascuna, dando luogo ad 
una partitella che e durata 
una ventina di minuti. 

Fxrco le formazioni: squa¬ 
dra A; Cei. Zanetti. Gasjieri. 


totip 


I.e i|uittr del ronrnrso di 
domenir«. «1 • 12 • lire 

33.511, agii . Il . lire 3-548. 
•4 ■ 10 • lire 498. 


boxe flash 


Sabato Griffith affronta Denny Moyer 

Y.m..-' Gr.ff.th. che hi tolta reccntf.mer.te :i '.'o'.c, mard.ilc 
i-'. r--';, V . .:-r a Ralph Djp-ts j.*,! rii r.’i T.-.-.n-f-nt»- -sul q i.a-ira'a 
.-ib'i*a pr<i-.-.nia .a Ti'onii, can'ro Denr.y Moyvr L'.r..'on ra v. 
i'. o._or.i Ti d.cc: r.rte-*-* o ,l :.;o.i ron .sir.'i nio.'-o in p.al.o 


.stanti, la quali osa la.scia pen¬ 
sare che sar.i molto difficile 
trovare Fnnordo. Tuttavia 
come s, <lu<- le vie «lei... s«>l. 
«h som» inf lite (e attual¬ 
mente il Iteti non sembra 
possa «fare ct>n leggerezza un 
calcio a 20 000 d(»Iiari). Qiiin. 
«li non lutto < perduto. 


Attilio Pighettì 


Venerdì D. Moore-Maekì per il titolo mondiale 

Oltre 12fìf0 persane hanno già a5ii6t.to .agli allen.imenti del 
c .n-p.ore del n.or.do de. pes. p.um.a, l'.i.’r.or.crino Davey Moaro 
e de. f.n..ir.di «r Oli; Maoki. che s. .ncor.treranna venerdì 
.al Ilel-.r.ki .n un combatt.mtnto \ .alevole per .1 titolo 

Nenci è passato alla » scuderia i> Proietti 

Il pe;o welter Franco N'fnci d: Livorno ha flrm.ato Ieri un 
contr.ifa che lo .mpegna per là sco.ier.a di Luigi Proietti per 
. I d.ir.'.t.a d. c.-nque .»nn; Precedente procuratore d. N'cnci era 
.. Ir.orr.e.-e Am.ara 

Forse Pender-Papp il 14 ottobre a Vienna 

Il c in.pion.ato mondiale dei medi tra l’unghereie Lazio 
1 Pàpp e .'.'.nif ncano Paul Pender, detentore del titolo, avrà forse 
j luaza .1 14 ottobre a Vienna, secondo quanto ha annunciato ieri 
i organ.zz-atore -ndipcndcnte Fred Sommers, dopo aver ricevuto 
1 contratti del combatUmcnto «lagli organizzatori austriaci. 


(I.,ong«mi. G«)vern.nt(* e Ga. 
speri) contro im'umca rete 
«1; Mara scili. 

Non hanno prc.so parte ol- 
rallenamcnto Seghedoni. che 
acru.sa un «lolore r«*umatu-o 
ad una coscia e Napoleoni 
che e ,n cura per un braccio 
dolorante 

Per oggi «' previsto un mio. 
vo allenamento a Gr«>ttafer- 
r.Via mentre i] giorno di Fer- 
r.igosto Facchini ha in ani¬ 
mo «li far disputare un tor¬ 
neo intorno (sul tipo di 
quello g:a spermientato dal. 
la Roma). 

Facchini, rispomlendo ad 
una nostra «lomand.i. si c <F.- 
chiaralo .«Ofhhsfattissimo di 
come l.ivoran»* ì suoi uomi- 
.n: * Spero — ha proseguito 
il tecnico biancazzurro — di 
portarli entro hreve ferrino 
in ìinnnn condizione Gli 
nomini lavorano tutti di buo¬ 
na lena e godono ottima sa¬ 
lice. eptindi superato lo sro- 
nlio dei reinoaoqi. rredo dir 
nofrò ìnrorare nel riima 
ideale per ottenere » fruiti 
m’ohor' nel prossimo cam¬ 
pionato ». 

• • • 

.Alla Roma ieri giornata di 
tutto riproso Dopo la fatirac. 
eia del torneo interno gli a- 
tleti giallorossi sono stati 
condotti ieri a fare una pas¬ 
seggiato distensiva sul mon¬ 
te .Amiata e nuindì la sera 
tutti hanno partecipato al 
ricevimento offerto dal co¬ 
mune In onore della fami- 
eli.a giallorossa. Domani co. 
me è noto sarà in program¬ 
ma un altro intenso galoprio 
t'-.o «Ine cqu.ad'-e formate da- 
eli atleti a di.sposizione di 
Ca-ni glia. 

Per quanto riguarda l’ami¬ 
chevole con il Reai Madrid 
tutto è ancora in alto maro. 
Per ora le due società sono 
ancorate su cifre molto df- 


(( Europeo » 
della Heine 
sui 200 m. 

.\L\LMt)>l. 1.-» 

L.t '• .l«‘i.'» Jiitt.a n«.-.ne 
h.a •:* lì» I.t«* i«»T.i un nu«- 
\o n-ccrd <iir<>p«-o d; ntleti- 
c.i su; 200 Tu«tri p.ani col 
tempo «i. 2-. dur.int*- le 

g.'ire di <i I <..fic;izione p.an- 
c» rniiiii.ci.»' p'-r ni; -eur«»- 
I'<’. - «li B<!i;r'd«> L.i Heine 
che d»-;] 1 itFT ha niiglio- 
r'ito d un d<'cimo «li se¬ 
condo il r» rr rd deil.a *ovie- 
tic.'i M.ar..a ItK.m 


Dal nostro inviato 

PK.^^CAllA, 13 

La Er«iiuia ha battuto Italia 
f’ahniia c gli azzurri si .'•li¬ 
no iilmeiio ri/iiffi .vtipcraiidi) i 
polacchi i’ofrciiimo ini.-iarc d 
ui'.vtro commento til frnimiohi- 
r»‘ aficfìi'o ili Pi’vi'iirii dii't’mlo 
che. II) /ondo, rutto c uudiilo 
ciuiic prcri.vio .'Li non e cosi 
perché la seoiititui ifiiliiitia mi 
operi! «lei /riUU'i'.vl era .stala 
i-«)iis-uli»rafa ma non i>cr IT 
piiuft di di.s'lacio II .M l’iii crt‘ 
liuto, inizi, che i-oii unii jiromi 
colh'Ilieu iii;ouis[icaoicutc |>t'- 
sitira (ih juiiiorev nrrurn urreb- 
bero pi'tuto .soceertirc a'ichc il 
promi.sf ICO 

Invece, di finneo g delle pre¬ 
stazioni «Il uoteeolc nlicco. qiin- 
li il 15,71/ del romano Gt'iillle 
nel triplo, suo primato per.vo- 
tuilc e migliore misura .stagio¬ 
nale italiana: il ragginnglnien- 
to dei 2 metri in alto da parte 
di Bogliatto: il 4.15 di Ros.seltì 
nel .viiifo con rii-stn, »iuom> j>ri- 
mato nozionale; jj 54"G di Irai- 
do nel 400 o.vfacoll. dove egli 
inventa - ogni colta la gara 
e se vogliamo, i chiari sintomi 
di ripresa di iVobllI che ha 
superato la paura di incorrere 
in Un niioro e più grave strap¬ 
po: «li fronte a quc.vti lati po¬ 
sitivi «iella prc.vtiirione ifiitmna 
dicevamo stanilo, invece, le 
molte prore n«*gufire che han¬ 
no costretto gli azzurri a slrin- 
gere i denti per non Insilarsi 
.superare anche «fui polueeiii 
ihirlianio di Veronesi, che nel 
martello é apj'ur.vo letferiilmeu. 
te svuotato «li energie e priro 
di <]n(il.via.vi rolonfà di reazio 
ne psicologica Lo .stesso illciisi 
di Buffon nel peso. E Rititsa, 
Ilei giavellotto, pur con la scu¬ 
sante di un sopraggliinto ma¬ 
lanno fisico c della scarsa pre¬ 
parazione per gli esami di ma¬ 
turità, non ha saputo tromire 
lo spunlo tecnico per superart 
l'hnndicap costituito «In '*»* <h/- 
fcrente attrezzo ital normale 
iisoto in ullriKirnento. 

Queste le cause individuali 
che hanno annullato le ottimi 
prestazioni degli atleti già ci¬ 
tati e quelle di Pozzi (1500 .sii 
pi), di Fontancsi, in progrc.s- 
sione continua nel lungo, di 
Accattino e Tota, positii’i nel 
disco, di Romano ed Ottoz nei 
110 o.st., di Bove nel triplo. 

Dicci sono .state le vittorie j 
francr.sl contro .vei «lei nostri e 
line del polaechì. Quattro pri¬ 
mati nazionali di categoria han¬ 
no migliorato i fran.salpini. «Ine 
I nostri e uno i polacchi: nu¬ 
merosi i jirimati per.sonuli con 
note iiltiimente po.sifire per il 
saltatore in alto fninee.sr Viil- 
laues che da »*• st è por 
tato (I 2 metri battendo Bi>- 
gliatto e Galli 

Anche in questo dunque, i 
franee.si .sono .stai' .superiori. 
cioè .sul piano individuale, su 
quello coileftli'o e sul terreno 
dell'agonismo puro. Fisi han¬ 
no urcsentato, tra gli altri. Lam. 
brnt e .'farfin che .sono .stati gli 
uomini chiave: i pohirehi. in- 
rrre, tranne Badenski. Breh- 
nirr >’ Roster. malgrado abbia¬ 
no superalo molti primati pcr- 
sonoti, indice di buona prepa¬ 
razione. non hanno messo in 
luce iniiividiialità di ril!>'vo 
La rifforid francese si può 
rOTLsiiIrrure frutto del momen¬ 
to'.' Secondo noi no l franre.sl 
hanno raccolto la nostra .sfida 
l'd hanno preso a rammimire 
su una strada che noi. inrere, 
abbiamo abbandonata. Essi hari. 
no curato il settore giovanile 
con enorme .sforzo tecnico ed 
adeguato appoggio finanziario 
Oggi i transalpini stanno racco¬ 
gliendo t frutti di questo la¬ 
voro a tutti i lirelli c ne r* 
ilrrmo in consi.sfenca ngh eu¬ 
ropei «ii Belgrado 

La nostro federazione, inve¬ 
ce, si è cullala sui successi fi¬ 
nora conseguiti ed ha tralascia 

10 la cura del lavoro organiz 
zativo al livello scolastico, an¬ 
che perché fj COSI le ha fatto 
mancare i mezzi finanziari 

F.' questo però un discordo 
che non può essere .sbrigato in 
poche righe ma che tuttavia 
abbiamo sfiorato ticrchè sta alla 
base dell'insiicrrsso di Pe.srara 

11 primo per la nostra naziona¬ 
le juniorcs e che. .se non .sa¬ 
ranno presi seri prnrrrdimenli 
in arrenirr non resterà pur 
troppo isolato. 

Remo Gherardi 


Conclusi 
ì campionati 
deirURSS 


Si .sono coiicUisi U'ii allo 
.st,Itilo Lenin di Mo.veii i ciim- 
inoiuiti na/ion.ili di atlutiea 
didl’UHSS. Nella terza gior¬ 
nata un altro iisuUato «li ri¬ 
lievo SI è aggiunto a quelli 
(lidie alti e «lue giornate e 
cio«' «iiiello legistrato da 
Vassìli Anissimov che nei 
400 ni h.i ottenuto .‘i0"(ì''10. 
tiMZo tempo stagionale eii- 
1 opeo. 

Nelle altre gaie Mikliailov 
Ila vinto 1 lit) h.s. in 14”; 
Tujakov i 200 m. In 2l”l/10: 
Aitipseìuk i 400 ni. in 4G”lt; 
Trivosceev gli HOl) ni. In 
r4!>‘‘i>: Savhikov | l.'iOO ni. 
in 3‘41”1 (tiu/o ti'miio sta- 
gioii.ile »MiiO|»eo). lutine B.al- 
kovi-ki h.i vinto nel m.irtello 
con 111 r>7.l2. Boliitnikov ha 
ripetuto il rUieee.-ao nel .'> mi- 
].i metii con 13'.5iV i» Kuznet- 
Ptiv ha v.nto il di'calhlon eoa 
juinti V K!»l 'l'r.i le donne 

M.in.i llkina ha vinto i 200 
nudrs m 24" e la Kvsiu- 
kova ha battuto la Seent- 
■seik iieiralto con m. 1,70. 
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13AUENSK1 (neilu foto mcntru tiigliii II tniguurdu del 
200 in.) è stato il luigliore della squadra pnlarea rhe p«rò 
ha presentato poelii altri atleti di un certo rilievo 


Da domani atletica di lusso 


A Viareggio 


Sirola e Pìetrangelì 
battono i Fraser 


VIAREGGIO. 13 
Siro;.i, P.ctnngeii, Gardlni e 
T.iustraL.ano Emerson sono i 
semifinahst. d»d Torneo intcr- 
n.'iz.onale di tennis di Viareg¬ 
gio Sirol.a e Pìetrangelì, con 
due incontri entusiasmanti se¬ 
guiti d.i migliaia di persone, 
hanno infatti superato gli au¬ 
straliani fr.«te.li N e J Fmser 
Di particoL.re rilievo li suc¬ 
cesso di Nicola Pìetrangelì su 
J, Fraser. Domani si dispute¬ 
ranno le semifinali i cut ac- 
coppi-imenti non sono stati an. 
cora stabiliti, mentre la finale 
è prevista per Ferragosto. 


Ed ora in Svezia 
tocca agli <assi> 


Nello stadio che «ià vidi» l.a 
volata in I4‘3()”(I di H iniie.s Ko- 
leliaiiia Iiieii «* di Jean Bouin 
.SUI .5.000 iiiidn d'dle Ohmja.i- 
di del J‘Jl2 »* r.mpres 1 «li 
Krz.v.'-zkowi.ik (13'.')3"l) sotto la 
pioggi.i e bull.i steis I dist uizn 
i.fi campionati eiirniiei del 10.58. 
domani e giovedì la r.'u>|irescn- 
t.itiv.i azzurra di nlletie.i t«‘n- 
t<*r.i «li iiifmngeri? il mito che 
vu«>li* I viehinglu atleti iiitfK'- 
e.ibili d.) p.irte 'l•'gll italiam 
In «ffetti gli svedesi rappri»- 
scnt.iiio Ix’ii fxx'o in «lue.sto iiio- 
imuito nell'Kuropa dei Jazy e 
Bolontnikr>v. dei Nikul.i e 
Bruninu‘1 Tutt<» al più i reiU 
sudditi svi-de.si potr.inno |)r«‘- 
.sentare .u pro~.s.nu c.im|'ion.iti 
(.uropei «lu.delle •‘leneziito in 
odore «1. finalista; in.i nient« 
più rhe finnlist i 

Il s ilt itfire Stig Pettc-rsson 
dair.)Uo (li-i suo. 2 12 e il ve- 
Ificist.a 0\\»- Jf(n-.son con 20”7 


.sui 200 metri sono i soli atleti di ben 15 punti: «‘sattamente 
s\*’«li‘.si che nel l'.h’ci figurino per 113-08 

tra i pruni «lieei il» 1 mondo. .Sono di molto r.unh..ato le 
mentre gli it.diaai. t.iiito iier co^»* in tal .si*nso in «luo.sti 
din*, oltre .i Dttol'n.i .nseri- ultiinl tre .inni'.* Stunbrerebbo 
scono in t.ili liste anche i vari di st. 

Cornacchia. Morale. Fnnolli Tanto por fare un grosso 


Lievorc e Meconi 

Parteiulo «la «jviest i ìnst 
.sernl>rerel)l)e «itiiiiili eh»* gl: 
azzurri v.intmo un gro^s,, \.iii. 
t iggio sui Inr«» :ivver-..iri Ma 
:n re.dt.'i itun »> cod p»iiehe 
molto diji«-rul<*r.i d il rendi¬ 
mento «lei numeri du»» Tr»' 
anni fa inf.itti .i M.ilino«*. imi 
st'condo confronto fr.i svial-'.si 
e Italiani (il pruno «l»'! 10.57 

venne vinto dal nordici jicr 
107-04). le due niziondi ot- 
tenn«*r«» p.irit.i a.ssoiut i di \it- 
torie: 10 .i te.st.i M i .1 pun¬ 
teggio, finale, propr.o per il 
n lufmgio dei nostri numeri 
dm-, vide la Sve.»i i prev.diTc 


Ecco il dett.iglio: s.ngolare 
maschile libero (quarti «i; fi¬ 
nale); Sirola batte N. Fraser 
3-6, 6-2, G-4; P»etrangeU batte 
J Fr.tser 2-6. 6-1. 6-4 

Doppio m.ischde: Olivera e 
Zuleta (Equador) battono Rel- 
Ì:ni-Bonardl 6-3, 6-8. 9-7: Fra¬ 
ser N. Emerson (Australia) b.at- 
tono Biondi-Motta 6-1. 7-5. 

Doppio misto; Migliorini- 
Zuleta battono Pianeti.-Tac¬ 
chini 6-4. 6-4. 

Singolare femminile seconda 
categoria (finale); Gobbò bat¬ 
te Giorgi 6-1. 6-2. 



OTTOLINA e BERRUTI prima della partcnia per Stoc¬ 
colma avvanuta ieri da Milano (Tclefoto) 


esempio il nostro numero due 
nei 100 e 200 metri risponde 
meiiteineno che ni nome li Li¬ 
vio Bi'rruti: «* continuando nel 
salto triplo il numero due è 
Enzo Cavalli, die è stato bat¬ 
tuto tre volte .su tre da Gentile 
Vittoria f.acde allora? Nem¬ 
meno per .sogno, visto che gU 
svedesi, che pur dovranno lu- 
blro la superiorità completa ci<>- 
glì Italiani nei 110 e 400 ad osta¬ 
coli e nel lancio del giavellotto 
(sembrerebbe incredibile In 
que^t'ultima spectalit.*!, ma è 
così) c; udtiggeranno sicura¬ 
mente un.i bruciante sconfitta 
sin nel s.dto in alto che nei 
.3000 metri con siepi 

Meconi s.irà certo un f.acile 
vincitore nel peso; come A- 
sphind nel martello e Rinaldo 
mdr.'is'.i M t. mentre si può af- 
fcrm.nre eh» nel jh'so l'.iltro no¬ 
stro r.appreseiitante. chiunque 
e^so si.a. sar.*i qu.irto. difficile è 
prevedere «pnale potrà essere 
la classifica dopo il primo sia 
nel martello che nell'.asta. An¬ 
zi in quesfultima specialità c’è 
dr si attende da parte del no- 
b’.r.i Scaglia un nuovo primato 
Vi »*» po. un gruppo di com¬ 
petizioni in cui tutto può awe- 
n.re- sono le corse piane. Nei 
100 e 200 metri il duello Otìty- 
lina-Jonsson tt'rrà certamente 
cartello, tratt.andos. addirittu¬ 
ra di due possibili c.ampioni eu¬ 
ropei. Nei 400 metri Frasefaini 
potrebbe anche prevalere sul 
suoi as'vers.ar'. E che dire di 
Blanch, e R zzo negli 8(X) e 1500 
metr ’ E di Ambii, il pi<?colo 
tenace sardo, nel 5000 e tO.OOO 
metr.? Ogni g.ara d: questa se¬ 
quenza t* av'volt.a nella più «com¬ 
pleta inc»'rterza. Noi però pen¬ 
siamo che gli italiani rosicchie¬ 
ranno un punto di vantaggio 
nelle tre gare \cIoc! e ae per¬ 
deranno 8 nel mezzofondo 

Gli azzurri r.cupereranno poi 
Cinque punti nelle tre gare a 
os’acoli. impatteranno nei sal¬ 
ti e strapperanno duo punti n(d 
l.anci. Aivo’.utì p.ant.ii quindi 
fino .3 questo momento. Alle 
due staffette spetterà '1 com¬ 
pito di decidere ITncontro. 

Bruno Bonomclli 


E' nato 

Giovanni Proietti 

l-a c.is.i del noto pugile 

N.ando Proietti è stati al- 
hetil.i d.ill.i n.uic t,i di un 
bel Kimbiro. cu. e >1 ito ìm- 
pO'to il iiopu- d. G.ok inni 
Mi'.im.ro N u..io, • ..:i 
r.o Ros.i'ir.. «• *l ni'on.ato 
giung.a in «ju-'^to momento 
di felicità, l'augur.o .afftt- 
tuoiao della redaziooo 
Uva deU'UiiitA 






PAG. 10 / fatti del mondo 


l'Unità ! martedì 14 agosto 1962 


rassegna 

internazionale 


Germania 


DALLA PRIMA 


Lo Stato 
algerino 
s'organizza 

Lo Sialo alKeriiio .‘•j orga¬ 
nizza: qtiosto il significalo ge¬ 
nerale dell’ itnporlanlo docti- 
iiiciito rt'so pubblico ieri ad 
Algeri dopo due giorni di 
riunioni dcirUffìcio politico. 

<( L’Uffìcio politico ba e.sn- 
niinato — .^i legge nel docii- 
tnenio — nella cornice Iella 
riconversione dell’ANL (Ar- 
inaia di liberazione na/ionale) 
e del FLN (Kronle di libera¬ 
zione nazionale), la siliiazione 
Iiolilica, ecnnoinica, inilinire 
e sanilariii in Algeria, con la 
partecipazione dei ilirigcnii 
«Ielle sci willayn. In lali riu¬ 
nioni sono stali definiti i nuo¬ 
vi rapporti clic dovranno in¬ 
tercorrere fra r ^'•^•^eito, il 
partito c le i.stiliizioni natali 
riguardo all’ ani'ninÌ‘>ira/iioie 
generale, la polizia, la giusti¬ 
zia e, nelle rirco.sian/e attuali, 
la rormuzione delle IÌ-le elet¬ 
torali ». Nel docinnento si an¬ 
nuncia inoltri* la isiitii/iono 
di un Kilancio deiri‘'sercito 
nazionale c la creazione ili un 
n Gabinetto » composto da uf¬ 
ficiali dell’Esercito nazionale 
algerino, incaricato di >'<dln- 
boraru con il membro dell'llf- 
fieio politico lladj lleii .Mia, 
ivspniisabilc per gli afTari 'ni- 
litari. I*er quanto riguarda, 
infine, il Partito, è .stato isti¬ 
tuito un « Comitato di orga¬ 
nizzazione nazionale » diretto 
«la Ilnbab Ilitat, membro del- 
r Ufficio politico incaricato 
delle n Unioni nazionali ». 

Si tratta, come si vede, di 
provvedimenti che earaUeriz- 
zatio prima di tutto il pas- 
saggio dallo stato di guerra 
alla pace: riunifìeazioiie e ri¬ 
conversione «lell’Esercito. tra- 
sftirnioziouc «lei FLN. artico¬ 
lazione dei rapporti tra i vari 
strumenti ili esercizio del po¬ 
tere, organizzazione e funzio¬ 
namento di un potere c> n- 
trale. 

Per comiirc'iidere tutta la 
portata di queste deci doni 
— sancite ilalla |ire«eiiza. per 
la prima volta ila qii.mdo 
r.‘Vlgi.*rin è ' indipcndeule. del 
dirigenti di tutte e <ei le oil- 
lava — occorre rifar-i per un 
momento alla situazione die 
e'er:i durante la guerra di li¬ 
berazione. Le «villaya da una 
]iarte e le organizzazioni lo¬ 
cali del FLN dall’altra "raim. 
come è stato ricordato sja da 


Spagna 


Ferliat Abbas sia da Ilcii Ilei- 
la nelle interviste al nostro 
giornale, le iinielie forme di 
potere reale in Algeria. Ciò 
significa ebe e.sse amministra- 
vano la giustizia, provvedeva¬ 
no all’ approvvigionamento c, 
inoltre, si aiitorinanziavano. 
I‘ì’ del resto da ipiesta situa¬ 
zione die sono scaturiti i pe¬ 
ricoli, diirautu i giorni di ca¬ 
renza di un potere centrale 
in Algeria, di una frantuma¬ 
zione deiraiitoritù c della stes¬ 
sa struttura dello Stato. La 
istituzione di un llilanelo e 
la formazione di un embrione 
di ministero per ri‘'sercitn ten¬ 
dono, a|ipimio. a liquidare la 
struttura del tempo di guerra, 
a eliminare i pericoli rii fra- 
zioni.smo ed, f‘vid«ntem:‘nle, a 
gettare le basi di una «era e 
propria autorità statale, il fat¬ 
to die a questa deci-ione si 
sia giunti con il coiiseii-o dei 
comaiiilanli delle «villaya in¬ 
dica die la sua attuazione |ira- 
liea avverrà senza seo--e e nel 
tempo piu breve. 

Analogo è il .seii-o della 
decisione relativa al l'LN. An¬ 
elli* «piesto era un org'inismo 
di*l tempo di gm-rra, nel «pia¬ 
le si riproducevano, per forza 
di cn.-a, le stesse iliffieollà e, 
una volta pa-sati dalla guerra 
alla pace, gli st<*s-.i pericoli 
insiti nella .struttura ' delle 
vvillaya. La sua trasformazio¬ 
ne in partilo politico, con la 
creazione, ovviamenic. di una 
direzione eeiiirile efTe'liva e 
fiinzionanie. -appresi-nierà un 
passo ini|iorlan:<‘ verso l’arii- 
colazione •leniocraliea della 
nuova siriiliiira statale alge¬ 
rina. 

Certo, .si tratta di misure 


Fallite le provocazioni 

w ashintgon oroaiiìzzate 


lueontro su Berlino 
Rusk-Dobrym 

Dichiarazioni delPambasciatore sovietico 




Nonostonte gli appelli alla violenza po¬ 
chi manifestanti hanno allestito qualche 
chiassata rintuzzata dalla polizia 


WASHINGTON. 13. 

Un nuovo incontro .sovio- 
tico-amerifuno .su llorlino si 
e avuto ogKi Jd L)ipartiinc*nto 
(li Stato tra il sofiietario di 
Stato americano Ilusk e lo 
ambasciatore sovietico a Wa¬ 
shington Uobrynin. L’incon¬ 
tro. che è (lurjito una venti¬ 
na di minuti, era stato solle¬ 
citato dal rappre.sentantc di¬ 
plomatico sovietico. AH’tisci- 
tii, Uobrynin ha acconsen¬ 
tito ti rispondere a (|ualcbc 
(1 o m a n d a dei giornalisti. 
< Abbiamo continuato — egli 
ha detto — la discussione sul 


Nuovi grattacieli 
a New York 


navi spaziali con a bordo Ito- umane all’assenza di (frat i- 
mini lanciale a 24 ore di di- tà; è Ui preparazione di una 

• stanza l’una dall'altra... Che nuova tappa nell’csplorazio- 

- hi Luna sia il vero obiettivo ne spaziale ». 

r m HA ■ dimostrato dall’annuncio « lezione delle due Vo- 

■ ufficiale secondo cut la ra- i^^„qe dal canto 

HH HHHH gione del doppio V’olo c ot- 
^ H H HH tenere dati sperimentali sulla d Guardian c la si- 

■ B B B possibilità di stabilire con- eurezza e la precisione: si- 

tatti tra due navi o coordi- carezza dei vettori e preci- 
nare l’azione dei duo piloti sione nella guida. Ancora 
cosmonauti ». Un appunta- una volta, la tecnologia so- 
^ mm mento fisico nello spazio al- vietica ha estratto un altro 

■ lo scopo di creare una piai- coniglio dal suo cilindro, nel- 

■ Informa di atterraggio spa- (q serie di esperimenti ecce- 

i^iale è il necessario preludio zionaii che vanno dal lancio 
per un viaggio sulla Luna, p^imo Sputnik nclVot- 
Se tutto va bene i russi do- ^957 _ 

crebbero tentare questo pas- trascorsa da Titov in 

so tra tre o quattro anni. , , 

B^h ■ Dal punto di vista puramen- *'. * ' ‘ snervanti Hn-- 

H H MA le scientifico. Fappuntamen- (inorilo in giorno e di 

H H VVto rappresenta un altro trion- settimana a Ca- 

fu del genio umano dì cui pe Cantiveral — prosegue lo 
* ■ ■ ■ ■ uomini possono es- influente quotidiano di Mun¬ 

sero orgogliosi. Il presidente Chester — mettono in risalto 
Kennedy ha parlato a nome l’immenso successo consegiii- 

llì alla violonza do- to dalVUnione sovietica. Duc 

III HIIU TIUIt;nAa pg e congratulato con 1 URSb *. 

no ollostito flUnlchfi ^ giornale e preoccupato terra in capsule separate 
no aiieSfITO quaicne porche U nuovo succe.sso dei- ariano l’un l’altro: 

‘ ‘?IV,oomiado ad essere 

aia aaiia polizia mia prova «dona suprema- sornippopolato 

* zia militare sovietica e del- , . .. 

la superiorità del comuniSmo ‘ i origt tutta la 

BERLINO, 13. sul capitali.smo ». Quindi ag- ^ con grande 

Como si era previsto, i giunge; «Noi con i nostri ninpto corredo 

jiiani di provocazione occi- quattro voli spaziali, pur se H le noti- 

dentali a Berlino, nell’anni- di gran lunga più brevi, e ~ ^ ‘ (-fonale inipresa. 

versario del 13 agosto, sonc con il Telstar non siamo ir- . « *’e bisognenì attendere il 
miseramente falliti. Eppure, rimediabilmente alla coda (‘tlorno sulla ferra dei due 
gli sforzi dei servizi psicoio- nell’esplorazione dello spa- astronauti per poter (lare un 
gici ili Berlino occidentale zio. Ma siamo indietro, più gooH-io valido sugli aspetti 
per portare «in piazza» de- di quanto pensassimo e ciò pfu pcopriamente scientifici 
cine di migliaia di berlinesi non solo macchia la nostra (i(’tl 'mp^csa. tuttavìa .scrj- 
e spingerli alle provocazioni immagine in quanto paese blonde risulta di- 




i,(*rl«i. .SI rraiiji ili niKnri* problema del trattato di pa- 
pn-lhniiiari <* ni(*nii* nlTiiiio ce tedesco riprendendo quel- 
«l(*«*ìsiv(*. E iiiUiivi.'i, sol cIm* si la avviata a Gine«”a dal mi- 
rirordi hi siniazioni* In* vi uistro Gromiko e dal segre. 
i*ra in Algeria iii.*iio di din* ij„.jo di Stato Rusk ». 

non n,.pr 4 *//arr il .-anunino . L ambasciatore ha pOi pre- 

coinpinlo n.lhi dir.*/ionc f""”' 

quio non vi è stato alcuno 

Sintomi il(‘ll(« •'ic^xo gi*n<T(*, scambio di note 

del rcslo. «.i rirnvnno .incln* Il volo dei due cosmonauti 


da altri falli. Proprio it'ri. ad sovietici è Stato evocato — 
i*M*mpio. ò Malo animm-iaio |,., poi affermato Dobrvnin 
( 11 .* n.cnin* il nmm.ro dri la- j,p,up,e in risposta a doman- 
voraiori alg.-rini (lo* laccano j,,analisti. E quando 

la l‘rancia per lornarc ni pa- . . . , . , . , 

iria aiimcnia co-!anU*im*nl<*, KL ^L'ito chiesto se i due 
ditninni^rc, invece, il niion*ro uuov'i lanci assicurino un^ no- 
d(*gli alg<*rini che vanno a tevole vantiiggio all’Unione 
cercare lavoro in ^Vaneia. So- sovietica rispetto agli Stati 
no buone notizia, clic eoniri- Uniti nel campo dei progres. 
ImNeono ad estendere e a con- gj spaziali ha cosi risposto; 
-odidare la fidneia nell Mae- «Potrei risiionilere alla do. 

ria indipend(*ni(‘. , ... 

' ^ manda se nii diceste quali 

a. j. siano i progressi dogli Stati 
Uniti ». Poi ha aggiunto di 
augurarsi che Stati Uniti o 
Ur.ss avviino una fruttuosa 
collaborazione in questo 
campo. 



minuti è stalo decretato nei per conquisi; 
settori occidentali il < silen- gli uomini ». 
zio in onore delle vittime 
del muro >. per il ponierig- " 
gii) .sono stati indetti « ra¬ 
duni » lungo i valichi di ac¬ 
cesso a Berlino democratica: 
ma in tutto si può calcolare 
che jioche migliaia di citta¬ 
dini hanno risposto agli ap- 


Entusiasmo 
a Londra 


pelli di .sedizione. D’altra LONDRA, 13. «« ^ yrra e junmi 

parte il fermo contegno del- f fantastici voli di Andriian ìfcrsino cserci~i di ginnasti- 
la popolazione del settore Nikolaiev c Pavel Popovic ca nello .stile più sciolto pos- 
liemocratico e l'energico e hanno ieri monopolizzato sibila ». 

responsabile comportamento pt-’r il secondo giorim con- p/ evidente, prosegue il 
della polizia popolare han- sccuti ihì. le j^rimc pagine dei aiarnale parioino che « no- 


calcidi che permettono di 
far navigare insieme, a 28 
mila chilometri orari, ed a 
ciri'U 200 chilometri dal no¬ 
stro pianeta, due figli del 
popolo .sovietico che dormo¬ 
no, mangiano, manipolano i 
loro comandi, parlano fra lo¬ 
ro c con la Terra e fanno 


Sotto proiosso 
10 mdacaiktì 
deipaesibasdil 


rir,iim!f.r.iMV!!^u nirinriiiiienio ^ÉW YORK — Una veduta aerea da bassissima quota dei nuovi grattacieli che si sono idranti per di.spcrdere le 
<ii mm,. ii'i (.ni'in-itn un 'io- ««sluntl negli ultimi tempi nel centro di New York. Essi sono identiiicabili .secondo la centinaia di giovinastri die 
..nciiA ,.r.iniinipmn in ciiì ò Seguente niimer.azlone; iiiio l’IIiltoii Hotel; due l’Aincrican Hotel e tre la Sede della .Sper- erano accalcati ai vari piin- 
(iniin ohe «il (^(dloouio iioii fy Rand, tutti c tre ln Costruzione; quattri! redifìcìo « Equitablc làfe»; cinque l’edilicio U di accesso. 

Il nnri-itn 'id nlciiii mula- del a Time aiul I,ifc », entrambi ultimati reccntemeute; sei l'edificio della RCA; sette Le agenzie americane ri- 
.nontii , 1 *. rilìnvn iiplbi siiii'i- Fcdìlicio dclLi Pali Aiuericau World Airways in via di ultimazione e otto il famoso Em- feriscono che in tutti i ma- 
:(innp» '«Il seeretìiio di idre State Huilidiiig (Telefoto AP-< FUnilà *) nifestanti. compresi gli au- 


agenti dell’Est» e nel lancio ~ gerire i auiorevoic iimes «.• -.■■^o***;*- 

di pietre e bottiglie di birra, d* Londra — su due orbite prezzabtli successi, gli ami'- 
Qualche momento di ten- simili e vicinissime l’una al- ricani n'stano assai in ri- 
sione si e avuto nel primo l’altra, è un’impresa note- tardo nei confronti dei so- 
pomeriggio e poi ancora sul vote, Lssa dimostra una ciclici. L UPSS coìitiiiiia a 
Ludi quando automezzi so- ^.strema .sicurezza nei meta- marcare punti in que.sto 
vietici, di passaggio davanti di di lancio c di controllo; strano torneo che ha l’infì- 
ai valichi fra i settori del- rappresenta molto di più che nito spazio come lizza e tiit- 
l’Ovctìt e delFllst, sono stati semplice novità: è un ti i popoli del mondo come 
oggetto del lancio di pietre esperimento sulle reazioni spettatori ». 
e bottiglie di birra. I sol¬ 
dati sovietici non hanno ri¬ 
sposto alle provocazioni: la 
polizia popolare ha luttavi;i 
risposto con lancio di can¬ 
delotti e con il getto degli 


MADRID. 13. 

Dieci persone, tra cui una 
donna, che erano state ar¬ 
restate dalia polizia franchi¬ 
sta per aver partecipato alla 
organizzazione di movimen¬ 
ti rivendicativi sindacali nei 
paesi baschi, compariranno 
entro il prossimo mese di set¬ 
tembre dinnanzi ad un tri¬ 
bunale militare di Madrid 
per rispondere di « ribellione 
militare ». Tutti i detenuti 
sono stati arrestati tra il 14 
e il 17 dello scorso mese «lì 
giugno. Tra essi figurano il 
critico d’arte Antonio Imc- 
nes Pericas. di 31 anni, il 
poeta Vidal De Nicol.as, il 


Parigi 

Protestanti 
al Concilio 
Ecumenico 


PARIGI. 13. 

II Consigliu Mondiale del-jiali. 


di Stalo ha emanato un ap¬ 
posito comunicato in cui è 
|dclto che « il coIIo(|uio non 
hji portato ad alcun muta¬ 
mento di rilievo nella situa¬ 
zione ». « Il segretario di 

Stato — vi si legge inoltre 
— ha richiamato la attenzio¬ 
ne ilello ambasciatore sulla 
proposta dei governi occi¬ 
dentali perche i rappresen¬ 
tanti delle quattro potenze 
si constdlino sui mezzi ca¬ 
paci di attenuare la tensione 
nella città, facendo notare 
che rUnione sovietica ha re¬ 
centemente respinto tale 
proposta. Il segretario di 
Stato ha ricsprc.sso l’interes¬ 
samento tlegli Stati Uniti ai 
voli dei due cosmonauti so¬ 
vietici p la speranza «b un 
loro felice atterraggio. Egli 
«i è congratulato con Fam- 
hasciatorc por il successo 
delFespcrimcnto ». 

Il pa.s.«agpio del comunica¬ 
to che ha attirato Fattonzio- 
ne dei giornalisti è quello in 
cui si rivela che l’Unione so- 


Nei commenti di 


Pravda e Isvestia 


La grandiosa impresa spaziale 


Il Bi clacson la polizia popolare h,) Dalla nostra rcil3zions tenti ina che funzionino senza 

BBn mMM risposto fermezza .sen- 

W /a dover ricorrere al lancio MOSCA. 13. si sono visti negli Stati 

Stato ha ricsprcsso nnicrcs- candelotti o agli idranti; La gareagiarc nella corsa sulle 

samento degli Stati Uniti ai _ f Cosmos- cmi d (male com- Soltanto il 

voli dei due cosmonauti so- # ■ menTando ,I iagaio socialismo ouò in modopianifi- 

vietici e la speranza di un BBBBMIBB BB BK IBBBBìIbBBW i™ n MkolaìeVe Poloric.^ci sì h-« b.rftu i qran. 

loro ntterr.aggio. legre m.irce o canzoni di niu- occiden¬ 
ti c concratidato con Fani- m W sica leggera. Ne e ri.sulttato. tali Di qar.Mo articolo diamo - Vostofc - Iti 

Inscintore ncr il successo ««omenti, un pan- qm ,,n ria.i.mnto. r I\ , la conclusione — pone 

dHrSncH succc.so demonio tale ebe ba fatto 7.^ oro/ccic dcpli o.wrratori 

11 massaggio del comunica- Dal nostro invialo -sicaniente bene equilibrato, dati da un gruppo di colc«>- degenerare le dimostrazioni - occidentali - - scrive la haVinó'pnrTi-dpaio in- 

to ^ n campione in ogni .siani. .Ma non erano, come >n ciiialco.sa che era pi«qjrio Prnvd.T - dircrano Chr ci 5a- branche indu.striaU in 

1 - ,* è Aiinlln in KlIARKOV, 13. i*.serci/.u» «li ginnastica. Un credemmo noi, ulteriori m- quell«> che gli «irgam/zatori rrbbc .stata una npeti-ione de- stretta collaborazione con gli 

ne.iei L>o < . Ih* incontrato a Khark«*v. tipo, insomma, che ci sapc- formazioni sul volo «Iella «teli Ovest nim volev.ano;» il ali c.sperimenti (jìà compiuti: istituti e gli uomini di scienza. 

CHI SI rivela elio I tmione so- „ vicina alla vi fare E noi ecco non le- < Vostok HI »• era Fannun- nilicoh». Infatti le autorità "bri presagirono un volo fan- definitiva tutta l’industria 

i;-'- ,i:.'ii';,. v,;.u,ì;" iv .1. Bc-mn,. ,K.c„io„.„ie 

.•rc.-.jin„r ... or«..ni„n„ ! “ 7?.. •.".'i"?. 7 ’" ?:m„ n 'n.. 7 , 7 ;, 


tomobilisli che ìianno strom- 
bottaio ininterrottamente 
(secomlo il costume lancia¬ 
to «lagli ultras francesi nei 
Noni Africa), erano «piindi- 
cimila; ma anclie onc.sta ci¬ 
fra pare molto al disopra 
«lei reale. 

Anche alla gazzarra «lei 
clacson la polizia popolare b.i 
risposto con fermezza sen¬ 
za «lover ricorrere al lancio 
«li camiciotti «> agli i«lranti; 


// valore sedale 
ddTìamresa tosnóta 


Dalla nostra redazione 


Dal nostro inviato 


«la caccia Nienmv, die alcuni era un < karo.sci oparin ». n.ai in ..ibita con a bordo psicologici n,„;corl;^ bronco c nerd di vó^'^noommo 

anni fa «livise la sua «’aniera ci«>e un buon coniDagnu. im»* mi cosmonaiit.i ucraino. fatto «li lutto per dare alle .• . '.. . ... 


iinni fa divìse la sua enniera cioè un bmm compagno, uno itn cosmonauta ucraino. tutlf 

di allievo dell'Istituto di avia- di <|uellt ai quali puoi seni- Fummo invitati a scende-i”**^^^^''*^^^**’*^* 


nii'iflrimrtìln rii rnn^illtnzio ni c.oe un 0Ui»n compagno, imo 

ne‘pcr'^Beriino Ci si chiede' «"•''' o <«e»’Lstiluto di avia- di «pitdli ai quali puoi sem- 
_. r.:__z.ione «la guerra con un certo ore rivolserti. con la cer- 


. acciaio. Come sempre, i pro-l i-ic derivano dalla natura del 

aimciK* im feti borghe.q .d sono .«baplioft.Uo.Mro regime sociale 


Sebbene questi arresti ab- all’unanimità l’invito ira. f'amnilnislrazVònc' Kennetiv l>‘>r»<?cq!ava «li qiiesU* ergo- aspettavamo qualche cosa «li i„- nuovo rec«*rd cosmico, 
iano preceduto di oltre una -‘emesso dal Yatic.an«> «L in- , „on vuole .assolutamente f.' "" E’ .«lillicile «lire, sulla 


bìano preceduto di oltre una smesso «lai \aiic.ano «1; in-|«ao„ vuole assolutamente']"', 

settimana Io sciopero della ''•«•'c due os.scrvatori al Con-Lpgujre politica «li ri- ’ 
«General Elcclrica > di Bil- cherj^petto al comuniSmo 7 

bao, essi sarebbero in rcla- ° 1 intemazionale ». e ha negato . 

> -.Iti 11 ftaV Ik ,«> 4 . «_tt <_r_ ne 


e in lui si manifestava, più. perclK\ con un grande j.y ditlìcile «lire, sulla ba- ^be gli occidentali si faro permetterà di giusu 

\ sua natura silenziosa, sforzo, tini; « Il suo hobbv *|i informazioni sene *^0 •''Pf'^ntettevano dalle cele- valutare tutto i! signifìci 
la più accentuata re- e i| canto. Egli aveva, c 1 ., snennza un no’ canìua- '''‘azioni delF« anniversario voluzionaria di questo 


^ - - ..llunno t Iif A V tallii \ ttvv* 

zione con Forganizzazionc di p^^sìplin des.PMnto I * intento IcIIo -•'Ch'er.a- rintrac- inumata e forte. E sic 

quel movimento, il solo nel- . . Luka Visdicr della v\*Tn -nnir-i -n p ciare Nicmov. oggi operaio in alla voce aggiungeva 

le recenti agitazioni s«KiaIi IniMoo. «it'a delle tanto fabbriche «li notevoli «lì orgamzVr 


data 1.1 sua natura silenziosa, sforzo, tini; « Il suo hobby ^|i informazioni sene, se 
con ima più accentuata re- e i| canto. Egli aveva, c j;, speranza un r,o’ canìpa- 
licenza. crctio abbia ancora allesso, nilistìca «Irgli iicr.aini «livon- 

L impi«*sa gri*ssa, quindi, una bella voce, nitida, bene j^ra realtà' In generale, si 
non e stata «piolla «li rintrac- inumata c forte. E sicctmic pensa che nel volo « a «lue » 
ciarc Nicmov. oggi operaio in alla voce aggiungeva «loti risiede uno «logli aspetti più 
una «lolle tanto fabbriche «li notevoli di organizzatore, interessanti di questa fanta- 


r^nerc fa librazione d^tron- SSfJ" ?iÌnrr’’?fB?S Tr 

la loro compagni che erano rendere contatto con ^li che .1 « mondo libero deve V ^ 'f- '*' essere umano, impegnato; 

imnHciUìnati come aoi- , ,, 7,. m < un imt iiinn vmi. ria recente, anello So la Stona sta riusciva sempre» nella «tessa prova e senza; 

utori ^Sufei esponenti «Iella Chiesa Orto- .avere la meglio .Millimpen.,- i, ,j,enzioso Niemov. dubbi., qualche c,;sa «li mio- ' 

'foN.sa. La delegazione .Ni trai. Iismo lomimist.a oc c I O. Soltanto sci «^ sotto anni fa, convinto di .aver «letto mol-lvo. indipemlenlemente «lal- 
Contimia co^ 1 azione «li terrà nell’Unione Sovietica cidente « ''ox^e \ incerc e vin- Konianovic e«l io divi- to più del necessario, ci fa i.t durata «lei volo, 

rappre^glia del governo ^aj 22 agosto ai primo set. ccremo » Riisk ha as>imio devamo la stessa camerata capire che d.a luì «ton cav(*- Naturalmente, c'ò anche e 

franchista contro I capi che tembre. L’accettazione del- *•” qtie.stioni concreto un t«i- jdristituio ». remo più un.a sola parola soprattutto questo; la dtira- 

dire^ero il grande moto ri- rappresenta- "5^ piu conciliante iiccndo _ Trovarsi in Ucraina nel ,.n: se la «Vostok III» con 

vendicativo dell aprilc-mag- pe al Concilio Vaticano c sta- ^ e.'.i.'-lono pos.MbiIi a « Un’alzata «R spalle, come momento in cui la raditi an- a bortlo Nikolaiev .scenderà 
gio scorsi. Dopo un peri«>do f»,,- - tm rnnfti 7 ir.ni PV 1*' se la nostr.a curiosità fosse ntinciava il lancio «Iella « Vo- «lomani verso mezzogiorno, 

di incertezza c di disorienta- . ‘ ‘ Unione Sovietica, come e gi.i posto; « .Abbiamo cti- stok IV ». è stato per noi una come alcuni prevt*dono. au¬ 
mento il regime falangista • ^ avvenuto per il laio> minciato a lavorare insieme forlunat.a coincitlenza. La no- che se la nave cosmica può 

sta ora tentando di scardina- D Scopo degli os.serv.ato- Anche Kenntnly ha tenuto sniLi stessa strada «Iella pre- stra antoniobile aveva appe- restare m orbita per un tem- 
re Fcmbrionalc oigani 7 .z-azi«>- ri e di ottenere informazioni stasera un discorso. Egli si c parazione mihtare, .Alla na passato il confine tr.a la po molto maggiore, questo 

ne creatasi nel proletariato dirette sul lavoro del Conci- occupato fondamentalmente scuola gli studenti orano Repubblica Federativa Ru.s.sa signific.a che la «Vostok III» 

spagnolo durante le lotte di Vaticano concernente le della situazione economica, molti, ma «li Pavel Romano- e la Repubblica Ucraina, avrà coperto una «Rstanza 
primavera servendosi a tal relazioni tra le Chiese e la alTermando che la pressione vie me ne ricordo in ntixlo «louo Bclgorad, alle soglie di di più di due milioni di chi- 

fine del metodo che gli e unita cristiana in generale fiscale non sarà attenuata e particolare, prima di tutto .Takovlcvo. un villaggio bian- lometri, 

più congeniale la pers<?cu- 2) Gli osservatori non a- che gli Stati Uniti devono per il suo aspetto e poi uer co. sperduto in centinaì.a di E la « Vostok IV »? Forse 
zione politica DalFinizio del- vranno autorità per parlare impegnar.si. e .sono impegna- le sue doti morali ». ettari «li terra nera e di gran- andrà oltre, forse no; cer- 

Festate a questa parte nume- ufficialmente a nome del ti. in uno sforzo potente per A questo puntt!. .iccorgen- turco ver«leggìante. clic La tamente la «lecisitmc spetta 

rosi pr«>cessi sono stali cele- Consiglio mondiale mettersi alla pari con l’URSS dosi di fare una biografia voce famosa di Levitan an- ai biologi, che seguono ora 

brali contro dirigenti sinda- 3) GR osservatori riferì- nel campo spaziale. Egli ha semi uflìciale, il nostro in- ntinciava un nuovo « comii* perora il c<iniportamcnto fi- 
cali e uomini di cultura che ranno per il tramite dei diri- rinnovato la propria animi- terlocutorc. aggiunse sorri- nìcato Tass ». sico dei due cosmonauti, 

aveirano diretto o npiwggia- genti del Consiglio mondiale razione per le imprese di «lendo; « Negli sport erano Fermammo all'ombra di Aliousto PBncaldi 
to M aciopcri. delle chiese. I’ojhivic e «li Nikolaiev. in pochi a batterlo. Forte, fi- pioppi giganti subito clrcon- r«nt«iai 


SI c risolto in ben rintiiz- li nuovo passo socie- Vn particolare è da notare: 

z.atc ihi.Tssate isolate. fico nel cosmo non è solo per- ,-^^1 la -Vostok IV- è stata 

.Waturalmente. un clcmcn- sonde, individuale, ma segna ^les.sa in orbita proprio nel 
to che ha contribuito a de- il passaggio deU’URSS ai voli ^he ha garantito il mas- 

li-rmmare il fallimento «lei cosmici d; gruppo. Solo il fu- ravvicinamento delle d ie 

..i: .—..i; ^,,ro permetterà di giustamente „ari: c Mata lanciata con ima 

i aiutare tutto il significato ri~ precisione sul piano delle fra- 

vcilnzionario di questo fatto ^ìoni di secondo. Questa preci- 

iiC] muro > è la serie di sba- naoro sione à indispensabile in quan- 

hirditù e imprese spaziali Consultate i p.iramrrri dei to fa nar^ .ti muore con la co¬ 

ti vìi I RSS che h.anno fatto coli di Titov. Nikolaiev e Po- siddetla prima -velocità co- 
riix-nsare non p«X'hi cittadi- poric — scrive ancora il quo- smica - e cioè S chilometri al 
ni snll.i realtà del mondo tidiana sovietico — e ri con- secondo. K l'articolo conclude 
(1; € oltre cortina », e hanno vincerete che le foro neri .tj osservando che il volo conti- 
fatto passare in secondo pia- muovono come treni che segua- nua. e all'ordine del giorno c'è 
n«i gli appelli e alla sedizio- no le rotaie, per la qual cosa la tappa seguente: l’ctteraggio. 
ne c allo prov(*ca/ion; ci vogliono razzi non solo po- Da parte sua il profe.ssore 

Ch Pokrorski ha dichiarato 
~ ebe le • Vo.tlok » III e IV su- 

.MARIU ALICATA - Direttore perano di quasi cento volte il 

'peso del primo - Sputnik - 753 
LUKiI PINTHK Condirettore j-hili). 

Taddeo Conca Direttore responsabile ’ .-{desso il lancio del. e nari 

__ _ ' che superano d: quasi cento 

Iscritto al n: 243 «lei Registro Stampa del Tribunale 1 non ^e°pi^ nna^'^'n-tó^^^^ 
di K«*ma UNITA autorizzazione a giornale i .VeJfo spazio cosmico sono stati 

mutale n. 45à5 inoìrre lanciati recentemente 

-----j.tette - Sputnik - che percorro- 

uiKl.'/:ioSt„ KKU%/.U!Ne tu VIF. NI «»VK ♦ t MIA •> nu- '«0 fo Spazio intorno alla Terra 
AM.MiNisTR\/.loN'r.: H<»Tr»j. mori 13 500 RlN.XSCITa , ad cJterze che aiunaono fino a 

\'t, do* t'aiirini. t» Tolffn- VIE N'I’OVE * I NIT.X' 7 rii- ! 1400 chilometri - 

ni: C«-nlr.,lm«' nnmt-ri «jO.'iit mor* 19 (XX). RIXASriT.X , i j 

«Ì0352, «50.a5.X. 4503.SS. «51 2»I VIE NL'OVE - 1 - l N'IT \- *> pu- ' rwOm-omol-K.ì .1 t r.ixd.t 

«51 2SZ «51 253. «51 25«. «51255 mori 17 5<X) PL'BIII.ICIT\': > pnobfifo »ina intem.tta con Po- 

XIIHONAMEN’TI l’NITA «wr- C<-nr4->'«n>nHri- n.-iv >i , i porte, latta poco prima del lan- 

«.imento «ul Conio porrenir «Società pei 1» Puhbliciia ir 1 c.'o della -Vostok IV- li co- 

pojtale n t'Tvì'iS) ft numeri llalin) Rnmti. Vi» del P.,tI., j «monaiita dopo arer risposto 

jpnuo loooo. seme,» 5 200. mente e sue suoiurs .,11 tr j alcune domande «ni suoi gu. 

irimesirale 2 750 - 7 num-ri ' ltali,4 . reletent KKS Mi. «Z «.« l ,, . a 

icnn II lunedi) «nnuo il**5o ««. «5 - TARlFr« imillinieu. ^ afretti. nrh.ei.o tnanc di 

semestrale 6 000. trimestrale oelnnniti C"n'.nn-irial4- Ciri, | indiri^-fire t<n messaqg.o al giO- 

i 170 - 5 numt-n isenze ti m., L 2(X* |)<'m4-nic.ae u /io i ran' errori ha lif-rro • Ragaz- 

lunedi r senz-t la dnmenicn I Cronaca L 250 . j ri nientr nella ••ita ■'tene da 

annuo 8 3.50. «emestralf t «ixi ParienpaziiTe L 1.50 4 iim j «o'o ,iii I' ramno .-.rato sia il 

irime,tt 2 330 RIVA**! IT-x Domenicale L l.5«) * .«xi F* coimo Chiedono sforzi un gran- 

nanzlaria B-nche l W* lavoro lavoro, la- 

I VIE NUO\E; annuo 4.500, L 2M) 

I scmestr. 2.«00. Estero; annuo-- toro .So ramo es.'O darà ,a vii- 

I aatx). B misi «'5oo • VIE Ntti- Stah. Tlpnttrafloo G. A T. E fona •. 
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